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G 


Roma, 3 Marzo 1810. 


Gli atti di Governo posti în questo giornale | 


sono officiali. 


«+ \IMPERO FRANCESE 


Roma 3 marzo » 


AN NOME DI S.M. L’IMPERATORE DE’ FRAN- 
. CESI ,. ERE. D’ITALIA s E PROTETTORE 
FP: DELLA CONFEDERAZIONE DEL RENO. 
La Consulta Straordinaria pes gli Stati Romani. 
È Seduta. dét23 febraro. 1810. 
Decreta :. ‘ 
‘ TITOLO I, 
Delle funzioni del direttore generale di polizia stabi- 
lito în Roma per la città di Roma; e suo Territorio.» 
. Art. I. Il Direttor generale. di, polizia eser- 
-citerà nella città di Roma e suo:territorio le fun- 
«zioni attribuite. ai commissarj generali di Polizia 
dai:varj decreti della Consulta: pubblicati fino a 
questo giorno è; i 
[è Egli avrà, la: polizia. de? teatri in ciò che 
riguarda le. opere. da . rappresentarvisi: ( estratto 
del Decreto Imperiale del 21 frimaire anno 14.) 


III. Saranna sotto la :sna sorveglianza parti- | 
«colare la polizia, e nettezza delle strade 3 e tut- 
«te le spese relative a quest’ oggetto è come pure 


quelle che riguardano 1 biîrri.3.e le prigioni + 
TITOLO II. 
î Delle funzioni del Direttore generale di polizia 
“ i negli Stati Romani è. 
«| IV. H Direttore generale di polizia ‘veglietà 
‘sotto gli ordini del. Presidente della. Consulta per 
la, esatta. esecuzione delle Jdeggi., e. decreti rela- 
tivi all’alta polizia » tanto per rapporto alla pub- 
blica tranquillità. che alla sicurezza al di fuori 
Cestratto dell'articolo 19 del Decreto Imperiale del 
24 febraro 1808») ASH: 
V. Egli farà arrestare 
1.° I contraventori delle leggi e decreti. 
2.9.1 prevenuti d’assassinio:». € di altri de- 
litti criminali. ; 
3.? Gl’inviluppati in qualche cospirazione 
contro lo stato (estratto dell” art. (20 dello 
stesso decreto; ) DORIÌ 
VI. Esso non. potrà.dar corso ai mandati di 
condotta, e. di arresto che.ayrà egli: stesso ri 
lasciati per. quest’ ultimo :casos nè far? eseguire 
alcun atto giudiziario, 0. misura di polizia.» che 
xlopo aver preso gli ordini del. Presidente. della 
(Consulta (estratto dell’art.. 21 del sudetto decreto.) 
ci VIE Raccoglierà “gli: atti della .gendarme- 
rias e le annotazioni relative agl” individui che 
sono. al. servizio di. potenza straniera > ed.a 
‘tutti gli eventi che hanno rapporto colle. sue at- 
daibuzioni (estratto dell’art. 24. del ridetto decre- 
0 è " 
, VIII. Esso ha la sorveglianza degli, archivi 
{ citrato dell'art. 25 del precitato decreto . ) 


IX. I Prefetti, i Procuratori generali; ed 
Imperiali, e i loro Sostituti nelle corti, e tri- 
bunali » i capi della gendarmeria >. i Moto G 
i Commissarj di polizia corrisponderanna con lui 
per tutto ciò, ch'è relativo. alle sue attribuzioni 
(estratto dell’art. 23 del medesimo decreto e) 

X. 1k presente decxeto sarà inserito nel bol- 
lettino delle leggi . 

Segnazi >. Il ‘conte MIOLLIS Governator Gene- 
rale Presidente. 
J. M. DE GERANDO , JANET 4 DAL POZZO. 
Per copia conforme 
11 Segretario BALBE « 

In nome dî, S. M. IMPERATORE &c. 

La Consulta :Straordinaria &c.: È 

Vista la lettera del Ministro dell’Interno in 
data il 27 marzo 1807 indirizzata ai sigg. Pre- 
fetti dei. Dipartimenti. dell’Impero + 

Decreta ; A 

Art. 1. In virtù delle disposizioni di S. M, 
annunciate nella suddetta,lettera di S.E. il Ministro 
dell’Interno sarà accordato un premio di un fran- 


-co,.per ogni kilogramma di cottone che sarà rac» 


colto ne’ due, dipartimenti del: Tevere » e del Tra- 
simeno » e. nel territorio, della città di Ro 
ma; da couseguirsi quando il cottone sarà sta- 
to nettato » e pronto alla filatura . 

2. I coltivatori che aspirano a un tal favo- 
re» faranno innanzi all’amministrazione locale la 
dichiarazione  dell’estensione de’ terreni che si 
propongono, di consagrare all'impresa del cottone. 
} 3» Adempita questa. formalità, i. coltivatoli 
suddetti faranno verificare dal Maire ed Aggiunti» 
e da due principali ‘coltivatori della comune lo 
stato ‘della ‘cultura , e la qualità della raccolta 
che ne sarà il prodotto. 

4. La quantità del cottone raccolto sarà ve- 
rificata da qualche manifattore o negoziante» se 
ve ne sono nella. comune; e gli stati coni cam- 
gioni del cottone grezzo e gli attestti necessa- 
tj saranno inoltrati ai Prefetti dai sotto-Prefetti 
de’ respettivi circondarj; e dai. manifattori. o ne- 
gozianti alla Commissione Amministrativa per ciò 
che riguarda il territorio della città. di Roma- 
1 duplicati di tutto saranno rimessi al sig. Mai 
tre des Requetes incaricato del dipartimento dell’ 
Interno » che porterà tutto alla cognizione della 
Consulta affinchè possa mettere a disposizione 
delle respettive autorità importo de’ premj, che 
dovranno accordarsi ‘in tale circostanza. 

.. 5» Sarà fatta sotto le. cure de’ Prefetti, e 
della Commisione Amministrativa una distribu- 
zione gratuita di seme: ai coltivatori che si pre- 
senteranno» 

Sarà formata un istruzione per uso dei col- 


10) 


1) 


306 


tivatori e sarà pubblicata ne’ due Dipartimenti, | 


sul genere di cultura » su «i vantaggi ch°essa pre- 
{senta » e sulle cure ch’esigei. © 3% 
sent 


“6. Il presente decreto .satà ‘inserito nel bo 


lettino delle leggi » sarà inviato ai sigg. Prefetti 


de’ due dipartimenti del Tevere, e del Trasime- | 
no s ed alla Commissione amministrativa del Se- > 


nato incaricati respettivamente della sua esecu- 
zione » ; 4 
Roma 23 febraro 1810. ; 
Firmati come sopra 
‘> z Iv n 
Era molto tempo che la Polizia generale ssi 
‘occupava a ricercare l’autore di un orribile as- 
sassinio commesso nello scorso novembre sulla 
ersona del ricattiere. Antonio de Donato ; che 
‘È ‘rinvenuto ‘nella propria casa ucciso con cin- 
quanta ‘e più colpi di stilo. Clemente Ranieri , 
*cui si riconobbe appartenere il fodero dell’ ar. 
ma.trovato accanto al cadavere, e che cambiava 
‘abitazione ogni giorno per sottrarsi alla vigilanza 
degli agenti del governo ; fu sorpreso nella mat- 
“tina del 1°. Marzo corrente sopra il tetto di una 
casa situata in via Campitelli, dove erasi rifu- 
giato . ‘Esso ha già manifestato i complici di 
questo delitto , che sono stati egualmeute arre- 
stati‘ la maggior parte degli effetti preziosi 
rubati al de ‘Donato 3 e l’ arma colla quale fu 
‘pugnalato sono stati rinvenuti. Tanto i preve- 
‘tiuti >..che‘gli effetti sono stati rimessi assieme 
colle carte $° che riguardano questo delitto» al 
Tribunale competente . È 
#— Nello scorso mercoledì S. E. il governatore 
‘generale Conte MIOLLIS diede nel suo palaz- 
"zo una bellissima festa ‘di ballo in maschera» 
‘— ll Carnevale seguita ad esser brillante . Gio- 
‘vedì il numero delle maschere fu maggiore che 
‘in tutti i giorni precedenti. Non si è mai ve- 
‘duto un più numeroso concorso di popolo nella 
strada del Corso. Ia sera dello stesso dì vi fu 
‘festa di ballo nel Teatro Aliberti illuminato 2 
giorno e fu splendidissima per il numero del- 
‘Je maschere, e di altre persone che v? interven- 
‘nero . La scorsa. notte v°è stata nello stesso 
‘Teatro una seconda festa di ballo è che ha du, 
rato fino a giorno. ; 
Farigi 1] febraro. 

Si crede che il principe Vice-re d’Italia già 
partito per Milano ritornerà in breve a Parigi 
‘colla principessa di Baviera sua sposa + 
‘— E arrivato quì il maresciallo Magdonald du- 
‘ca di Taranto, e vi si attende a momenti il ma- 
resciallo Davoust duca ‘di Averstaedt, e princi. 
pe di Eckmuhl. Biba) 
‘— Un decreto dell” 8 febraro raddoppia i dirit- 
ti fissati dalla tariffa delle dogane sulle mercan- 
zie coloniali , fra le quali son comprese le dro- 
ghe ; le spezie, e generalmente le produzioni del- 
le due Indie, sia ch’esse provengano da una ori- 
gine permessa ; sia che provengano da prese; at- 
resti, o altre confische 5 sia ch’entrino in virtù 
dell’antorizzazione di S. M. Il medesimo decreto 
mantiene le disposizioni di quello del ‘1° febra- 
ro che riguarda le mercanzie 3 e derrate prove- 
nienti da° bastimenti presi dai corsari francesi} 
e condotti in .porti stranieri : decreto che impo- 
ne 1,° il 5 per cento del lor valore sull’indigo, 
legni e dyoghe di tintoria > ‘e su tutti gli oggetti 


che non sono soggetti al dritto di bilancia: 2.° il 
triplo dei diritti fissati dalla tariffa doganale su 
tutte Te altre> derrate: coloniali > e mercanzie , 
quando ne sdrà autorizzata l'immissione in Fran- 
.cia » 

i Bajora 17 febraro . 

Il corpo d’armata del duca d’Abrantes che 
.dovea portarsi a Logrogno ha preso la sua mar- 
cia dila volta ‘di Vittoria , Burgos ec.> 

Il general Bonnet è a Gixon; al suo avvi 
cinarsi tutti i bastimenti inglesi se ne sono fug- 
giti 3 


AUSTRIA 
Vienna 2 febraro » 
La riunione definitiva della regenza dell’ Au- 


“stria superiore con quella dell’ Austria inferiore 


è stata decretata. La sua sede sarà nella Capi 


«tales non di meno qualcuna delle autorità risie- 


derà stabilmente a Lintz. Le persone , ch’èraiio 
impiegate nella regenza dell’ Austria superiore sa- 
ranno in parte pensionate s ed in parte impiéga- 
te in altra guisas K 

— Si attende all’istante la pubblicazione relati 
va allo stabilimento della nuova imposizione sul- 


la possidenza pagabile in biglietti di banco, Pa. 


re che con questo mezzo sarà messa fuori di cir. 
colazione una gran quantità de’ nominati biglietti. 
— L’ambasciatore di Francia sig. conte Otto ha 
ricevnto nel suo ingresso in Austria, e in tutti 
i luoghi del suo passaggio gli onori dovuti al suo 
‘rango + S. E. è stata visitata ne’ scorsi giorn. dai 
nostri ministri , e dalla nobiltà» . 
Altra det 5 di 
Si tratta di accrescere il numero degl'impie- 
‘gati alle mine d’oro, d’argento » e di rame esi- 
stenti in Ungheria. Vi. ha pure un’ progetto. di 
megliorarne 1 travagli. 
i Altra del n d.. |» Î 
In seguito dell’arrlvo di: ua corriere turco 
‘si è quì sparsa la notizia, che i turchi abbiano 
riportato una nuova vittoria su i russi nella Bes- 
sarabia ; bisogna però attenderne la conferina. 
È (A. ZL.) 


nn 


"CONFEDERAZIONE DEL RENO‘ .. 


3 Dresda n febraro + 

Alcuni giornali parlano d’una convenzione 
fra I’Imperator NAPOLEONE ed il Re di'Prus- 
sia, giusta la quale la Francia prenderebbe al 
suo soldo -20 mila ‘uomini dî truppe -prussiane 3 
questa notizia merita conferma > 
ti Monaco 3° febraro » 

Dicesi che sia stata ‘ultimamente sscopertasa 
Reichenhalle una corrispondenza molto sospetta 
fra persone che ‘trovansi nel Tirolo ed altri in- 
‘dividui domiciliati ‘in Austria. 

} Augusta 8 febraro è Ù 

In una ‘gazzetta di' Amburgo leggesi quanto 
segue 133 Assicurasi, che quella parte della Spat 
gna > che dai Pirenei si estende fino all’ Ebro's 
sarà incorporata. all’Impero Francese » Probabil- 
méhte era ‘questa! uma’ condizione del: trattato 
corchiuso a Fontainebleau tra la Spagna e-la: 
Francia. 


REGNO D’ITALIA 
£ Milano 23 febraro. 
> TUn decreto del principe Vice-re in data de? 
20 febraro 1810 porta quaito siegue: 

‘Art.;I. Sono ceduti in piena proprietà alla 
fabbrica del. Duomo di Milano due milioni di 
beni demaniali s da scegliersi dal Ministro delle 
Finauze » É i 

MH. Detti beni saranno rimessi fin d’ora ‘agli 
amministratori di detta fabbrica, che li faran- 
no vendere come beni proprj della’ medesima 
per esserne convertito il prezzo nelle spése pel 
compimento della fabbrica del Duomo sùl dise- 
gnoda noi approvato. 

I detti behi in conseguenza non potranno 
essere nè. distratti nè ipotecati per qualunque al- 
tro titolo., e gl’intraprenditori dellè ‘opere saran- 
novabilitati a prendere l’iuscrizione sa detti be- 
ni per garanzia dei loro averi» 

Al, Le opere saranno continuate e spinte 
in modo che nel 1814 la fabbrica sia compita 
interamente in ogni sua part: ed ornato. 

IV. 1 nostri Ministri delle Finanze è del Cul- 
to sono.incaricati dell’esecuzione del presente De- 
créto:s (che sarà pubblicato ed ilserito nel bol- 
lettino delle leggi + 

Mantova 21 febraro, 

Il nominato Hoffers detto Barboge, Famoso 
durante la.guerra e le calamità che hanno de- 
solato il Tirolo, è stato giudicato da una com- 
missione ‘militares: e. condannato, com: Capo di 
ribellione, alla pena di morte..La sentenza è 
Stata eseguita jeri in:presenza d’un gran concor- 
so di spettatori » 

: «Ancona 12 febraro » 
.. E° giunto un bastimento da Smirne », carico 
di cotoni., e se. ne.attendono altri ancora. da 
quella scala. Dal settembre 185 noi era. più 


comparso veruni legno da Smirne» Dicesi imni- * 


nente l’arrivo di una colonna di :ruppe russ? 
procedente: dalle Isole, Jonie 3 di passaggio in 
questo dipartimento. per rendersi a Padova. 
Altro grosso vascello proveniente da Gea e 
Durazzo è approdato s carico di vallonea, cera; 


mastice s. spugne ec. ‘con, equipaggio di 75 ma., 


rochini 


n 


REGNO DELLE DUE SICILIE 
Napoli 24. febraro: è 
Con decreto di Ss, M. del 22 del corrente, 


il sig. consigliere di stato D’ Aure , direttor ge... 


nerale delle riviste e della coscrizione, incarica. 
to del,portafoglio della. guerra e. della. marina; 
è stato nominato ministro: della ,gerra e della 
marine rilsrip AS sue 

— Con, decreto di, S..M. del 14 febraro ; il. 


capo:di squadrone Romaus è stato nominato aju: 


tante comandante, 


— Jeti: sono' arrivati. in porto molti legni prov- 
venienti da Genova, Livorno ed, altri porti -d’I-. 


talia e di Francia. F 


— Due capi banditi. conosciuti Puno sotto il no-. 


me di Pomponio e. l’altro sotto quello. di Scaro- 
la; sono stati:presi ed uccisi in questi ultimi 


giorni, il primo nella provincia di Chieti Pal 


tro nel Principato citeriore + 


* TERRA DI LAVORO ca ED 
«Capua 23 febraro. TRO 
Sono più ‘giorni da che ‘quì preparansi gli» 
alloggi per 8,000 uomiui di truppe francesi: e 
napoletane che rientrano nel regno ; ‘esse arriva» 
no in tre colonne. La prima arriverà il 273 el. 
la è composta dti'due primi battaglioni del 2° 
reggimento di fauteria ‘leggiéra e delle compa» 


\gniz scelte del'3° battaglione» La seconda co- 


di linea napoletano, di alcuni distaccamenti di 
artiglieria e del 3° e 4° squadrone del 1° regi» 
gimento di cacciatori a cavallo napoletano . 1 
reggimento della Tour d*Auv®rgne edi zappato, 
ri napoletani formano la, terza colonna » 

Un distaccamento di 300 nomini del 10° rega. 
gimento di linea è passato per Capua provve- 
niente dal Tirolo: egli va a raggiungere il suo 
corpo a Napoli. a 

Un distaccamento della medesima forzà del 
15° reggimento di linea'era passato alcuni gior-> 
ni innanzi provveniente dal ‘Tirolo e diretto nel-» 
le Calabrie ove va ad unirsi ai battaglioni di 
guerra. È 


lonna è composta del 3° reggimento di fanteria 


è 


SASSONIA 
Dresda 13 febraro . — SE 
Siamo ben sorpresi di leggere in una ‘gaz+* 
zetta che si stampa 4 Leyde wn articolo così con.. 
cepito : 7 a 
39 Le relazioni d’amicizia e dî buona vici. 
nanza stabilite: con la pace di Tilsit fra il gran. 


(ducato di Varsavia, e la Russia s’indebolisce di 


giorno in giorno: si teme anzi ch’esse non ces-.; 
Sino bentosto intieramente. fu virtù d’ordîini:; 
emanati dal governo russo tuttele fettere che ven- 

gono. dal ducato di Varsavia o destinate per. 
quel paese sono da qualche tempo aperte » ed: 
esaminate, scrupolosamente. Si sente oggi che. 
tutti i beni del conte Wiladimir ‘Potocki. capo 
dell'artiglieria leggisra polacca situati nell’Ukra- 

nia sono stati messi sotto sequestro per ordine! 
del governo russo. Altri dyvisi annunziano che 

deîle forze russe  considerabili s’avanzino ‘verso? 
le;Frontiere del diicato > è vanno ad' occupare le- 
sponde del Ruz, e del Niemen, V?è a temersi” 
che dimostrazioni sì poco' amichevoli: io pro 

vachino delle giuste rappresaglie, e nom finiscas* 
no gorì portare una rottura + Dio ‘s:anzi una scia- 

gura sì grande da questo paeses: ove: l'occhio! 
scorge ancotà da ogni ‘parte le. tracce! del-flagele” 
lo' devastatore, di cui la nostra patria sventura=/ 
ta è stato ilteatto ‘per si lugo tempo; e che 

soltanto una lunga pace può far sparitè .,, 

‘. Quest’ articolo fa ammirare la credulità con 
cui Certi gioriìalisti adottàno senza’ esdimé le nuo-? 
ve inventate di tratto in' tratto per ‘favorire let 

;eculazioni dell’agiotagio. Nonostante qui lo” 
era. assai grossolanò $ e non y°è persona: 
sia. un poco al corrente degl’affari' la quale 
non sappia che il quadro del gazzettiete dlaride;® 
sé.è precisamente il controposto della situazione 
reale degli stati de? qualî- parla . I fatti che smone: 
tiscono le sue asserzioni sono pubblici; Si sot 
védute di fresco delle solenni riprove' dell’allean: - 
zà intima della Francia, e della Russia’, e gli 
stati che entrano -nel loro sistema non hanno- 


0 ». . 
e, di conservare i più amichevoli rapporti. 
Le truppe russe ch’erano accantonate sulle spon= 
de del Niemen sono state mandate in Turchia; 
e sì sa che trattasi fra la Russia» ed il duca- 
to di Varsavia una convenzione s che consegnan- 
dosi respettiyamente i soldati di un paese aruol- 
lati sotto le bandiere dell’altro si toglierebbhe an- 
che il pretesto. di una difficoltà sopra 1 Lig 
giudicati fin quì i più delicati. In fine tutto ci 
Che noi vediamo accadere conferma le nostre spe- 
rànze, e ci da la certezza della felice armoflia 
del continente. Niuno stato dell’Europa hà gra 
mai più a poter guadagnare con la guerra; 1 fu 
hilterra sola può desiderarla ; ed è un servire 
2 lei lo, spargere de’ timori non meno ridicoli 
che assurdi nell’attuale situazione degli affari. 


POMERANIA SVEDESE 
Stralsunda 9 febraro. ; 
Oggi sì è quì ricevuta. la notizia officiale 
della restituzione della Pomerania; e dell’isola 


di Rugeu alla Svezia. 


—_ 


Estratto dell'istruzione sal Cottone > del quale parlasi 
nel decreto delle CONSULTA riportato. i 
mesto foglio» de 1 Ù 
ivenuto il cottone quasi un bisogno pri- 
smordiale presso le nazioni civilizzate , e natura- 
Jizzata. quindi la di lui riproduzione anche ne 
climi assai meno meridionali di quelli della sua 
origine, era degno di un Governo provvido, ed 
illuminato l’incoraggirne » e protegzerne la ciilta- 
ra sutto il cielo benizno de” Romani Dipartimenti. 
ÎNon paga però la CONSULTA STRAORDINA. 
ARIA «i ‘aprire una gratuita prestazione della se- 
anenza più scelta presso i sigg. Prefetti dei dae Di 
rtimenti , e presso la Commissione amministrativa 
del Senato di Roma, non paga neppure di pro- 
anetter generosamente il premio di 22 franco per 
Rilogramma. del cottone che verrà raccolto,. net- 
tato 3 e approntato alla filatura ; si è fattà ca- 
rico ancora di pubblicare colle stampe e dif- 
fondere una istruzione » per dirisere gli agricol- 
tori in questa nuova fatica agraria . È” divisa in 
XVI. capi ,, ne quali con pari brevità, che chia- 
rezza sì è stemprato quanto si È scritto, e ‘si è 
osservato altrove,sulla vegetazione di questa pian- 
ta preziosa + vini 
i Comincia essa. dal provare la convenienza 
del clima, e mentre si consigliano i luoghi ‘più 
wicini alla marina » uon si escludono gli Altri , 
purchè godano. di una tepida esposizione : asserisce, 
che, vegeta, in tutte le terre , se non sono cre- 
tose , 0 sassose 3 e meglio nellè scioltez e are- 
nose : osserva inoltre, che le preparazioni del 
campo» non.sono maggiori di gzattr0; onde mi- 
nori. di quelle. del grano : e che lo stabbio:noa 
è necessario , ma può esser utile, segnatamente 
me’ terreni vulcanici, € irrigabili. S 
1 Assicura; riguardo alla semezza, che la mi- 
gliore è quella del cottone chiamato in Napoli 
zarchesco rosso» 0 bianco chè il Gosypium sia- 
mense di Linneo , il quale 4, essendo. arbusto 3 può 
vivere anche più anni, se in principio del ver- o 
no si faglia 3». si: copre di terra; chetlà frei 
schezza del seme è provata dal peso; dalla di. 
tezza» e dalla difficoltà di scorsrlo ; e ‘che ben 


sì prepara questo seme; bagnandolo con acqua» 
e ravvolgendolo quindi a cenere s o ad arena s 
o.aterriccio ; e meglio, se nell’acqua si fa bol 
li lo stabbio , e visi tiene la semenza per do» 
dici, e più ore. i Sa 

Si enumerano sei maniere di seminagiones 
cioè è a fossa» a volo , a solchi, a buches a po- 
nitore 3a traspiantazione > ch'è quella ;' che si prat- 
tica ora per la. s0d2,-e che vuele eseguirsi» quan- 


do la CAT è alta di un palmo: e-sutal 
faccenda si dà per regola generales che il cot- 


tone vuol più di due palmi architettonici di.ter=. 
ra lavorata sotto di se, e non più odi due ‘dita 

sopra; e che la distanza dev” esser di palmo uno, 

ed anche maggiore ne’ terréni pingul 0 adacqua- 
bili. SUSE 
I lavori successivi alla sementa > S1 riducono 

a tre, e vengono distinti coi nomi, COnosciuti 

nella riproduzione del grano , di terra-#era; w0%> 

darella , ossia erba-erba, e mozdatura @ sarrec- 

chia . Può anche convenire 1. Il dirado delle 

piante, quando si è seminato a volo » e si fa 

simultaneamente alla terra-nera ; 2. la scacebia- 

tara e vale lo stesso , che torre alla pianta uno 

dei due fusti. 3. La spazzatura’ della estremità 

del germoglio. 4. La scapezzatera, ed è iltron- 

car de’ rami già vestiti di fiori, e frutti , che 

non perverrebbero a maturità : 5. La mordatera, 

la quale noù ispetta , che al cottone arbusto è 

ed all’arboreo. 6. La potatura riserbata. al solo» 

arboreo . 

Non sî pone in dubbio nella istruzioze s che 
l’adacquamento , è necessario ‘nelle terre. secche.» 
e vulcaniche 3 come quelle della Torre dell'Aa- 
sunziata presso Napoli» ove i cottonieri,idanne 
il profitto netto di scudi 438, e baj. 16 per ogni 
rubbio Romano; ed è del pari necessaria la ir- 
rigazione nel metodo della traspiantazione > ap- 
pena questa è stata eseguita. ; 

Si passano in rivista ‘i ‘nemici ‘del cottone + 
che sono le gelate ; ‘le nebbie, le pioggie inces- 
santi, la capra, che ne mangia Je foglie, ed 
alcuni ‘insetti, ai quali non si può opporre mi 
glior difesa, che la nettez;a del campo. |. 

Termina l’istraziore con permettere fra i cot- 
tonieri la coltivazione di altre piante poco om* 
bratili, come il cavolo, ed i fagioli, e:colla 
descrizione della rico/tz , ‘che si fa dai fanciulli, 
e dalle donne , quando il cottone non è bagnato 
dalle piogge , e dalle rugiade ; ed ammonisce sw 
tal particolare gli agricoltori di non aminontic- 
chiare ne’ magazzeni il ‘cottone umido pet tema 
d’incendio 3 e di estrarne presto le semenze 5 fa- 
voro in véro lungo, e dispendioso , se si ese- 
guisce a mano; ma semplice, e agevole!ove. si 
eseguisca con il sussidio di una delle due cachi: 
se, che vengono additate; e delle quali se ne 
ripromettono a suo tempo i modelli. ? 

Possa l’industria ‘attiva de’ Romani  Agricol=- 
tori secondare alacremente le viste benefiche def 
Governo $ come bèri ripromettono fin” ora le mol- 
tiplici petizioni della‘ semenza del cottone, e ar- 
ricchiremo alcor noi la nostra ‘economia rurale 
dî un prodotto ; il'‘quale, mentre accresce le ric- 
chezze disponibili offre opportunaniente un mez= 
2a' di fatiche! alla classe indigente! Î 


IMPERO \ERANCESE 
cre Roma Ss marzo. i 


: Nella seduta de? 15 febraro la, Consulta Stror- 
dinaria; ha creduto;-urgente di fissare: delle rego- 
le alle quali;sono.tenuti di uniformarsi. coloro 3 
che \intentano azioni giuridiche «contro il Dema- 
nio », le Comuni , ed i. pubblici stabilimenti : 
(col iqual. nome sono quì compresi i conventi, cor- 
porazioni . religiose » ed: ogni altro. stabilimento di 
mano morta di Roma e degli Stati di- Roma. ) 

iIn: forza di questo decreto le amministra- 
zioni; pubbliche , oye sia questione, di. proprietà, 
debbono promuovere l’istanza ;a nome del Prefet- 
to, nella ;cui giurisdizione si trovano gli ogget- 
ti contenziosi; e.contro del Prefetto debbono di- 
rigersi coloro che intentar ne vorranno contro le 
amministrazioni è, 3 

In. altre. questioni di redditi de? dominj na- 
zionali s esazioni ec. le cause saranno intentate 
dall’amministrazione: del registro » o da quella ; 
a cui spetta quella. data esazione ec. PRR 

Non: potrà intentarsi da chicchesia azione al- 
cuna; contra il Demanio, un’amministrazione 4 
una, comune od. uno ; stabilimento - pubblico qua- 
lunqué , senza aver. prima ricorso per mézzo di 
semplice :memorialè al Consiglio. di Prefettura 
sottoipena. di nullità . ; 

Il Consiglio di Prefettura darà le sue deli- 
berazioni sul. memoriale infra il mese della sua 
rimessione in un colle carte giustificative al se- 
gretario di detto Consiglio ; il segretario ne da- 
rà ricevuta s e, ne farà, menzione sul registro 
che terrà a quest’ effetto. 

La rimessione e registrazione del memoria- 
le interomperanno la prescrizione, e nei casi in 
cui non siasi deliberato sul medesimo alla sca- 
denza del termine soprafissato » o che non siavi- 
si provvisto in modo .soddisfacente pel ricorren< 
teysarà a. questo permesso di provvédérsi inna: 
zi i Tribunali. 

Si soprassiederà per tre mesi dalla pubblica- 
zione del presente a qualunque ricognizione in 
giudizio o condanna contro corporazioni religio- 
se per capitali il credito. 

Le contestazioni relative al pagamento di 
provviste fatte a conto del governo ‘saranno di 
competenza del prefetto . Pa 

Gli affari già introdotti innanzi ai Tribuna- 
li, ed attualmente pendenti sono soggetti ‘a tut- 
te le sudette disposizioni . ; 
_ N.B. Questo decreto in tuttala sua estensione 3 
€ le altre leggi a cîò relative sono nel bolletino 
num. 70. 3 


Gli atti di Governo posti' in ques 
sono; officiali , 


to giornale © in. a of 
I2109 SO S'ISIto,zi sl. ssuse 


te io 


' febitatd'18 


ii CIO Parigi 21. 
Nel campo reale, di Siviglia i brai ig 
a darò da SM. C.° 


vssc indebolito “l’armata francese: c6- 
noscevano male la. potenza del grande Impero + 
Il 19,5%» € 6°, corpo della’ Grand-Atmiata 5 il 
7° 493 3%, ‘e-2° dî quest antica armata eta: 
no tutti quì pet confondere lè loro sperufizè 4. > 

Abbandonate ‘dai pretesi loro alleati le triipe. 
pe dell’insurrezione tentirono ta ultimo Sforzo 
nel momento della conclasion della pace di Viens 
na. Occana confuse i loro insénsati progetti: voi 
lion vedestè in esse che degl’uomini sedotti get: 
tati nel precipizio da un nemico comune; voî 
voleste salvarle ; -f0 te riceveî come tanti figli . 

Le barriere’ ché ha posto ta natura ‘fra il 
nord » ed il ‘stid' della Spagna} son cadutes vot 
non avete trovato Che degli amici al dî quà ‘del. 
la Sîerra-Morenia; Jaen, Cordova è Grenada s 
Sîviglia hamho:spalancato le loto port: voi ave 
té scorso queste provincie con lo spirito di pa- 
Ces e con l'ordine che vi distingue. La buon? 
accoglienza degli abitanti  l’abbondanza , la pa» 
ce sono stati i risiltati délla vostra condotta» 

‘Soldati ‘francysi. come mostrarvi quel che io 
vi debbo ? 1 ; i 
"lo rammento ‘a voi stessi ta vostra propria 
Condotta . 

L'IMPERATORE fa conoscerà. 

H re di Spagna vuolé che fra le cotonne 
d’Ercole se n’alzi ùna terza, che porti alla po- 
sterità la più remota, ed ai navigatori de’ due 
mondi la conoscenza deî capî, e deî corpi fran- 
cesî; che han conquistato le Spagne. 

Dall’ Alcazar di Siviglia i febraro 1810. 

È illy Firmato GIUSEPPE . 

— Si assicura che S. M. l’IMPERATORE E RE 
Sî proponga ‘di passare qualche giorno a Ram: 
bouillet. 7 ; 

Si da per certo che sono state ordinate dal- 
la cofte 25 carrozze riccamente decorate. 

Nota del Ministro delle relazioni estere al Signor 
‘°baron de Roell ministro degli afferi esteri 
d° Olanda è 

Il sottoscritto ministro delle relazioni este- 
re dî Francia è incaricato di far conoscere a 
S- E. il Signor Baron de Roell ministro degli 
affari ‘esteri «di Olanda le determinazioni alle 


plao stuale dell Europa obbliga ; 


quali la situazione 4 GOTI 
LS ra determinazioni son SEO 
tura contrarie alle brame degli Olandesi 1'lipp 
in tore. n° è certamente affit dafuen le Prede 
"che con rincrescimento 3 ma l'inesor abile desti» 
‘no che presiede agli affari di ‘questo, mo:doi> i 
‘che vuole che gl uomini siano strascinati dagli 
Centi obbliga S: Mi di seguire con più fermo 
Je misure delle quali è ‘provata, da. necessità: 
senza ilasciarsi frastornare da considerazioni se- 
fporidagisA it rai: RE 
sti SM I. collocando uno de’ suoi-fratelli sul. 
trono di Olanda non avea .preveduto che ] In 
ghilterra. oserebbe. proclamare scopertamente il 
Principio di una guerra perpetua, e che per so” 
tenerlo adotterebbe per base della sua legista- 
zione i mostruosi principj che dettarono A SUOL 
prdinî del consiglio di Novembre 1807. Fiu' a 
«quel punto il suo diritto marittimo era certamen- 
se ‘combattuto «dalla Francia $ e rigettato dai 
neutrali; ma esso finalmente non escludeva ogni 
sorta di navigazione 3 e ‘lasciava ancora una 
eerta indipendenza alle nazioni marittime . Vera 
ben poco d’ inconveniente per la causa comune 
che l’ Olanda commerciasse coll’ Inghilterra ‘sia 
colla mediazione de’ neutrali sia coll’ assumere 
dl;loro padiglione, Marsiglia, Bordeaux, Anver- 
sa godevano dello stesso vantaggio »+ L’.Inghil- 
gerra ‘dovea ancora de’ gravi riguardi agli Ame- 
Ficani, ei Russi, ai Prussiani, agli Svedesi, 
ed ai Danesi, e queste nazioni formavano una 
sorta di legame fra le potenze divise dal mare. 
(La quarta coalizione distrasse questo ‘stato 
di cose, 1’ loghilterta giunta a riunire contrò 
della Francia da Russia > la Prussia, e la Sve- 
zia non si vidde più obbligata a tanti rizuiardi; 
d abusando allora delle’ parole e delle cose 3 
alzò la pretenzione di Far tacere , e sparire tut- 
gi i diritti de” nentrali a fronte di un semplice 
decreto di blocco . L° Imperatore fu forzato a 
far uso di rappresaglia , e nel suo ingresso a 
Berlino rispose al bloîco della Francia colla di- 
chiarazione del blocco dell’ Isole Brittanniche . 
I neutrali è e sopratutto gli Americani domas- 
darono delle spiegazioni : su tal misura. Fu Jo: 
xo tisposto è che quantunque |’ assurdo sistema 
di bloccare tutto lino Stato fosse un intolerabix 
le usurpazione ; L’ Imperatore si limitava ad ar- 
restare, sul continente il commercio degl’ Ingle- 
si : che la bandiera neutrale sarebbe ‘rispettata 


gui mare; che i suoi bastimenti da guerra 3 e 


4 suoi corsari non turberebbero la navigazione 
de’ nentralis son dovendo il suo decreto eseguir- 


si che in terra + Ma questa esecuzione medesima 
che obbligava di chiudere .i porti dell” Olanda 
‘ al commercio degl’Inglesi feriva gl’interessi mer 
cantili del popolo Olandese, ed era contrario al. 

. le sue antiche abitudini .. Prima soraelite ‘del’ 
‘oPposizione segreta che cominciò ad ‘esistere 
dra la Francia» e gli Olandesi. Fin d’ allora 
Se M. I travidde con dolore, che il re'di Olan. 
la andava a trovarsi situato fra i suoi primi ; 

€ suoi più imprescrittibili doveri, sudì doveri 
verso il trono imperiale s'e }’ opinione ‘mercan- 
file. della nazione ‘olandèse . Frattanto S. M. I 
SI armò di pazienza, e chiuse” gl’ occhi aspet. 
tando dal beneficio degli eventi un’ incidente Sh 


‘potesse trarre il suo fratello dalla dolorosa dl 


ternativa in cui lo metteva questa posizione.» 
In questo mentre ebbe luogo la pace di Lil 


“sit. L° Imperatore di Russia, provocata dagli 


oltraggi che 1 Inghilterra nel tempo stesso che 
egli combatteva per lei , avea fatto alla sua ban- 
diera » e sdegnato per l'attentato orribile di Co- 
penaghen fcce causa comune con la Francia + 
Sperò allora la Francia che 1’ Inghilterra vi- 
sta ;l’ inutilità di una più lunga tensone dareb- 
be ascolto alle proposizioni di accommodamenta » 


«ma queste speranze swanirono ben tosto: E rel 
tempo istesso che svanivano 1° Inghilterra come 


se la spedizione di Copenaghen gli avesse tolto 
ogni pudore s ed avesse rotto 93ni freno scopri- 
ya i suoi progetti e pubblisava.i suoi ordini del 
«Consiglio di Novembre 1807; atto tirannico » 
ed arbitrario che sdegnò 1° Europa + Con questo 
atto l’ Inghilterra regolava. ciò che’ potrebbero 
trasportare i bastimenti delle‘ nazioni ‘straniere 
imponeva loro 1° obblizazione di approdare ne 
suoi porti prima di portarsi al lor destino s egli 
assoggettava a pagare un’ imposizione. In tal 
modo essa si rèndeva padrona della navizazione 
‘universale, e ne riconosceva più alchna nazione 
marittima come indipendente , rendeva suoi tri. 
butatj tutti i popoli» li sozgettava alle sue leggi, 
e nè permetteva loro di commerciare ‘che per 
suo particolar vantaggio, fondava le sue rèndite 
sull'industria delle nazioni e su ‘i prodotti del 
loro territorio» è si dichiarava la sovrana dell’ 
Oceano ,. di .cui disponeva non altrimenti che 
ogni governo dispone dti-fiutni che scorrono nell” 
interno de’ suoi Stati . È 
‘© 1n yistd di questa legislazione ; chelmon era 
poi altra cosa che la sovranità universalè; ie che 
estendeva su tuttò il globo fa giurisdizione def 
parlamento brittanitico , VIMPERATORE! senti. 
vas ch’era egli obblizato di ‘prendere un partito 
Estremo e chè bisognava' tutto impiegare per 
hon permettere ‘che il mondo piegasse il collo sot- 
to il giogo. che. gli veniva imposto. Egli fece il 
suo decreto di Milano, che dichiara denaziona- 
dizzati i bastimenti che han pagato il' tributo im. 
posto dall'Inghilterra . Gli americani minacciati 
di trovarsi di nuovo sottomessi al gioco dell’ln. 
&hilterra , e di perdere la ‘loro indipendenza ac- 
quistata con tanta glotia miseto un embargo ge 
nerale su tutti î loro bastimenti, e rinunciaro- 
no ad ogni sorta di navigazione; e di tommer- 
cio sagrificando così l'interesse del momento 
alla conservazione della loro indipendenza ch' è 
Pinteresse di tutti i tempi. î 
Pas piva Brie (sarà contingato) 


AUSTRIA 
Vienza  febraro. 

S. E. il sig. conte Otto ambasciatore di Fran- 
cia ebbe il dì 4 di questo mese al finir della 
messa da sua prima udienza di S. M. l’Impera. 
‘trice. S, E. ebbe in seguito udienza da S. A. I, 
+ Arciduchessa Maria’ Luisa la maggiore fra ij 
figlj dell’Imperatore. te 
— ll conte Augusto d’Aversberg è attivato quì 
«da Lintz conda convenzione definitiva sulla dea 
‘marcazione delle ‘nuove frontiere del’Alta-Au_ 


stria e” 


Î1 consiglio supremo delle finamze è estrema- 
nte. ecchipato .a prepararé un sistema genera-, 


che deve ristabilire il credito pubblico . L’Im- 
presiede ‘a tutte le deliberazioni. Si at- 


Srende sall’istante Ja stampa de’ risultati. 
; «Altra :del 8 d. : ; 
Ghî ha venduto è biglietti di ibanco:a basso 

«prezzo. se ne pente + Si crede generalmente (che 
«moi. tarderanno a tialzate, dopo che sopra tutto, 
v'è la speranza di vedere il trattato di Vienna 
‘consolidarsi viemaggiormente nelle attuali circo» 

stanze, 


CONFEDERAZIONE DEL RENO 
Francfort 15 febraro, . 

La nuova della partenza di S..A.il princi- 
pe di Neuchatel fece ‘alzare quì .nella ‘giornata 
di Jeri i biglietti di banco di-Vienna ‘un venti- 
-girique. per 100. ; 

Altra del 17 d. 
__ BH 5° leggero arriverà qui vai 18; il 50° di 
«linea at 19; e il 24° di cacciatori ‘a cavallo ai 
20 Questi tre reggimenti formano il di più del- 


da quarte divisione del.4° corpes esi diriggono , 
pur Dai 


a Nimega» 
«+2 Jeri passò di quì un corriere /franicese  diret- 
to a Berlino + 1 
# Uno de” nostri giornali assicura ché il 30 gen- 
-“najo è stato. finmato il ‘trattato fra da Francia, 
e l'Olanda. 

#= La voce che «il principe rèale di Baviera de- 
«ve avere la sua residenza a Salisbufgo acquista 
"Consistenza oghi giorno più.» 

— Pare che il re Gustavo Adolfo e la sua fami- 
“glia occuperanno il castello ‘una volta del Vesco, 
ivo di Costanza a Merspurg + Questo castello si- 
stuato nella. più ‘bella esposizione gode di una 
«veduta estesissima sul lago di Costanza . Il &ran 
iduca di. Badè lo. ha ceduto al re sulla richiesta 
della regina che cinque o sei anni fa si tratten- 
me lungamente sulle sponde di questo lago pit- 
toresco » i ( 

Ratisbona 12 febraro. 

Il 9 e il 10 del corrente arrivarono, due reg- 
gimenti di carabinieri. Jeri furono seguiti dal 
secondo de’ corazzieri. Oggi si aspetta il quar- 
tier generale del sig. maresciallo Davoust che. 
viene da Straubing.. Il 577° resgimento di fante- 
ria che trovavasi in quest’ ultima città ha rice 
wuto ordinè di portarsi sopra Anmberg» 


REGNO, D’ITALIA 
Milano 24 febraro. 

Il Senato si è SIAE s èdvi signori cons 
siglieri di Stato De Bernardi, Sanfermo a ed 
Agucchi aratori del governo hanno presentato il 
progettò di statuto sulla dotazione della corona, 
e sugli appannaggio) cigieni o A 


REGNO, DI BAVIERA 
Monaco 26 febraro + 
Il sig. de Jourdan d*orizine Prussiano s ma, 
da qualche tempo attaccato a S. M. il re di Ba- 
viera in qualità di ajutante di campo è arriva 
to quì da Parigi. Si assicura che ha portato il 
consenso delle LL. MM. il re ela regina al'ma- 
trimonio del principe reale colla principessa de 


II 
. . e Sil. n 
_SaxesHildbowrghausen. Si aggiunge che $i prit< 
ctpe partè damani per la residenza della sua fa 
tura sposa La regina ha lasciato Patigl prifiia 
del re suo augusto, sposo . Questa principessa 
aspettata a Brichsals ove si propone di passat 
qualche giorno presso sua sorella la regina di Sves 
zia sposa di Gustavo Adolfo ; ira 
: Augasta 17 febraro » CI, 
‘Dal tempo della conclusione del trattato di 
Vienna son passati -per questa città più ‘di 20 mH- 
la prigionieri Austriaci che ritornano nella Jor 
‘patria + In questo numero non soi compresi quel 
li che sono ‘stati: cambiati prima della pace 3,0 
‘che sono stati ritenuti negli stati di ‘Baden a di 
urtemberg 3 e di Baviera, di cui erano sud, 
diti. Pil di .4. mila di questi prigionieri éssen 
“donati nella Galizia occidentale sono entrati neh, 
ta seconda legione polacca della Vistola. Si atr 
tendono inoltre molti nuovi trasporti che sono 
già passati per Salisburgo « 
GRAN DUCATO, DI BERG. 
* Dusseldorf 10 febraro. EA 
. Alcuni fogli pubblici pretendono che dieci 
divisioni di truppe francesi, debbano rimanere în 
Germania fino a nuovo ordine. dei divisioni sog» 
giornéranno in Isvevia ed in Franconia. Jl quar- 
tier. generale del principe d’Eckmuhl sarà stà. 
bilito a Virtzburzo + 
/ Altra del:13 A 
L'ottavo reggimento d’usseri francesi arrivò 
jeria Lo stato-maggiore ed una compagiiia sono 
alloggiati in città: il resto ne’ contorni 
Beti- 


‘aa Îl possessò preso delle piazze di Bredaz : 
op-Zoom 4 Wiillemstadt ec. e il proclama del ge- 
‘nerale comandante in capo le:trùppe francesi haù- 
no fissato una totale incertezza riguardo all’Olan- 
da. La città di Dordrecht fu occupata il dì 8 
del correute mesta... È ; 
= Si è stabilita una tripla linea di dogane dall” 
Olanda fino all’Elba. Questa misura ha portato 
uu colpo mortale al controbando, che avea già 
provato pochi giorni innanzi un disesto sensi» 
«bile a Munster. ove i doganieri francesi secon= 
‘dati dai gendarmi del gransducato di Berg fece 
ro un arresto di due vitture cariche d’indizo nel 
momento stesso che. si procurava di farle entrà- 
rè nel magazzino del commissionario » 

La linea doganale di cui abbiam parlato sarà 
sostenuta da un corpo di truppe che avrà i suoi 
quartieri sulle cost=» ) ; 

P, i Altrà ‘del 15 d, ra 
i Il passaggio delle truppe. francesi tantò di 
fanteria » che di cavalleria è giorualiero in que= 
sta città. Jeri è arrivato il 24° di fanteria lèg= 
gienas \éd è-ripartito questa mattina prendendò 
la strada. di :Duisovurg per recarsi a. Nimegà. 
= Una compagnia d'artiglieria a cavallo, e il 
4° reggimento, di fanteria di linea sono arrivati 
oggi. Queste truppe partono domani, | 

— E° partito jcri per Duisbourg |’8° reggimeli- 
to d’ussari fraucesi. Il 24° di fanteria leguei 
che lo ‘avea rimpiazzato è partito questa matti 
na per. Nimega « Questa sera aspettiamo il 49 di 
binea + ; 3 

— Si scrive « dall’Olanda che ne*paesi occupati 


' il sequestro delle mercanzie si eseguisce colla 


PIO 1 ; SERRE È 
‘massima régolatità , è con tutti 1 riguardi com- 
‘patibili con questa misura di rigore. i 


B"R:0USì S' E A CARO, 
Berlino. 4 febraro. 
S. M. ha ordinato la formazione dî un cor- 
“po di zappatori , che finora mancava nella sua 
armata +. 7 
.— La guardia nazionale di Berlina sarà orga- 
nizzata sopra un' nuovo piano . Sî assicura che 
Puniforme sarà cambiato. ] $ 
+ Le nuove disposizioni relative ai biglietti det 
tesoro producono de?’ felici effetti : la nostta car- 
ta monétata si ‘sostiene al 93 per 100; 
Miret Magdebodrg 10 febraro': | > FD 
La nostia fortezza riceverà per quanto! dice- 
Si una umerosa guarnigione francese e ] 


SASSONIA 
Dresda' $ febraro . 
Si assicura che 10. mila uomini della nostra 
armata debbono restare sul piéde di guerra. 
— È’ passato per quì ùn corriere russo provenien- 
tè d’Andrinopoli 3 ove trovasi ‘il quartier generà- 
Je del Gran-Visir. 
$ Past 


GRAN DUCATO DI VARSAVIA 

i Varsavia‘ 5 febraro . 

Te lettere di Dresda portano che ‘S. M. il 
re di Sassonia nostro sòyrano si porterà a Var: 
| sàvia ‘tenendo la via dî Cracovia. Si parla del- 
‘ Ja convocazione di una ‘dieta straordinaria ‘alla 
| quale assisteranno' i deputati delle provincie ac- 
‘ quistate'di nuovo. © 
‘— Il corpo d’armata ‘russa ch’era in Gallizia' sot- 
,, to gli ordini del general Dolgoroucki si È reca- 
to in Moldavia. Altre truppe della stessa nazio- 
ne han preso la medesima strada . 

{ | Posen ‘1 febraro + 

Un ordine del giorno del 23 gennaro pre- 

scrive a tutti i’ comandanti, e commissarj di 
| redigere im avvenire ‘i foro atti in lîugua polac- 
cas enon già in francese. I passaporti alPeste- 
ro saranno nelle due tingue . 


IS'VIE ZIA 
sStockbolm 4 febraro + 
_ Oggi è partito' un corriere di gabinetto în- 
caricato di portare 1a Parigi la ratifica del trat- 
‘ tato ‘di pace conchiuso il 6 gennaro fra la Fran- 
cià 3' e ‘la ‘Svezia. * < ce 
— Il nostro muovo principe reale figlio adottivo 
del re si concilia l’amore di tutti ‘per l’affabi- 
lità ‘delle sue maniere ; e per la. piacevolezza del 
“suo ‘spirito . E? esso ‘un principe sommamente 
istruito 3‘@ assai eloquente. Egli è piccolissimò 
‘ distatuta ‘non contando che 4 piedi di altezza, 
ma è‘assaî’ ben fatto. | + 


n) 


INGHILTERRA 
Lordra 5: Febrajo. © li 


Bollettizo della rivoluzione della Paz città nell’ig 


| serno V-l'Perù adiacente al'lapo Cacuitoz e ie= 


tana 530 miglia dalle ‘Coste. e 
ta Gli abitanti di questa: città sospettando che 
‘Pîntenzione del governatore» dell’ arcivescovo» 
e di altre autorità fosse di trasferîre!ila sovra=" 
nità di questi paesi alla ‘principessa del Brasi- 
“le, si son levati in ‘massatalle ‘ore ‘sei e)mezza 
‘ed al suono delle campane della cattedrale cor- 
sero alla‘gran piazza 3 d’ onde spedirono idei di- 
staccamenti ; chè presero ‘possesso dei corpi di 
r*guardia's della prigione 3” del palazzos è!de ma- 
gazini , senz’ altro accidente che quello. din 
sergente ferito, e di un paesano morto perchè 
creduto an soldato » A un’ ora di mattina il con- 
.siglio della comune si: adunò a richiesta del po- 
polo; che: némihò per suoi oratori D. Gregorio 
Lanza, é Gio: Battista Catucara > e: per mezzo 
* di questi «si adérilalle seguenti richieste .. 
Che l’arcivescovo , ed il governatore si di. 
| mettessero dalle loro funzioni . 

Che gli officiali‘della Tesoreria timéttesse= 
ro al consiglio della Comune le : chiavi della 
*casa-real 

Che ‘Db Pedro Cosco sia nominato: maestro 
di posta in luogo di Francesco Paros 

Che D. Pedro Murilla siaicomandante del 
le truppe in luogo di D. E. Duvila 3 ; 

Soddisfatto: il popolo: dalla esecuzione delle 
«Sudette- cose a tre ore di mattina tutto era tran» 
quillo. 

«— Hli17 luglio si: convocarono per tre ore tutti 
gli abitanti tanto europei che indigeni. espre= 
starono il giuramento innanzi al busto «di Fer 
-dinando.. ; 

Il 18 niuno dovè sortire di città senza pas 
saporto s 1} ‘comandante e l’arcivescovofche fin, 
allora erano stati detenuti ‘insieme furono sepa— 
rati. Si formarono due corpi di cavalleria ognu= 
no di 300 uomini tutti scelti fra i cittadini più 
commodi. 

ll 19 il consiglio della comune volle.» che 
gl’ impiegati della tesoreria producessero tuttit 
titoli di credito sul governo. Si formò un bat- 
taglione di soo negri ; si ‘risolvè un’ armata 
‘dè romita uomini ; la fonditura di una quanti» 
stà di pezzi di artiglieria leggiera ,, ‘e lo stabi, 
limento di diverse batterie. capaci di ricevere 
100: pezzi di cannone per la difesa delle alture 
«della. città + 

Il 25 si bruciarono tutti i titoli di credito 
sul governo . I cacichi offrirono al consiglio dî 
radunare sotto le armi 2oomila‘guerrieri. 

11 30 tutto.va bene . Si canta un Ze Dezzzs 
e si sente » che Chuguiseca fa causa comune con 
la Paz. (2) $ 


Ri 


(a) Ecco la condotta ordizaria degl” Inglesi ? 
Nel mentre che fazno mostrare al lor sovrazo ana 
sì ferma risoluzione di sostenere gli Spagnuoli, ta 
loro armata evacua la Spagna e lascia prendere 
Cordova » Siviglia , Granada , e Murcia, e tutto 
il mezzogiorno della penisola. 

Nel momento istesso S'impadroniscono dì Cew- 
ta, e cercano sotto nome della principessa del Brasi- 
le ‘di prender possesso d° una porzione del continen- 
è te'd’ America. Mai Spagnnoli d° America che te 
| comcscozo da gran tempo > li banzo compiutamente 


| delusi > 


Uan. 29; ; 


ORNALE DEL CAMPIDO! 


Î - Roma, 7. Marzo 1810» Cade 
Gli atti: di Governo posti in questo giornale FC) 0) I RE 
sono officiali. 1 da i ; 
quisi O è el? 
ALI cittanh 
IMPERO FRANCESE ‘TRATTATO DI PACE. | 


Roma 4 warzo < 


i Nella seduta: det. dì 26 dello scorso febraro 
la Cousulta Straordindria.ha gettato uno sguardo 
benefico-verso il popolo di Selazò ; ‘popoto di fa- 
bri, addetto al lavoro delle lime + Essa ha ve- 
duto ,; che. circondato .Sellazo. da uh'térreno in- 
grato, e infecondo » avean bisogno que? laborio- 
si individui di perfezionare sempre più, e ren: 
dere più facile le lor manodopere. A consegui- 
re pertanto questo ‘doppio oggetto ha decretato, 
che sia inviato a spese del Governo un giovane 
Sellanese a CWalor s affinchè apprenda colà il la- 
voro delle limes è né ammaestri al di lui ritor: 
no in patria î di lui concittadini. Anche la scel 
ta della persona è' stata degna ‘dell’accorgimen- 
to, e della savîezza della Corwselta ; perciocchè 
I’ha fatta cadere sopra uno dei dodici figli della 
Famiglia Desoztis di'Seltano; così mentré con una 
mano cestendéè i confini dell’industria ‘di ‘quella 
popolazione s coll’ altra solleva ‘in parte un one> 
sto padre di. famiglia dal peso della numerosa’ 
sua- prole. : La 

— Da molti annî' non sî era visto un carneva- 
je così brillante . Glî 8 ultimi giorni si sono dîi- 
stinti principalmente con balli , ‘€ con masche- 
rate . Le corse deî cavalli > che piacciono tanto 
ai Romani hanno richiamato tutti gli abitanti 
della città sulla bella strada del Corso. Questa 
riunione immensa s ove per un momento tutti i 
ceti si sono fra loro confusi , offriva l’espressio- 
ni d’una gioja universale. Un concorso bellis- 
simo a vedersi non ha dato occasione al più pic- 
colo inconveniente. 

Il sig. Governator Generale ha dato vaghis- 
sime feste di ballo in maschera . 1 vasti ap 
partamenti non erano sufficienti per îl numero 
delle persone » che v’intervennero 

Parigi'22 febraro. 

Il sig. de Lagrange primo ajutante di campo 
di S. A. S. il principe di Neuchatel partì jeri 
per Vienna + 

Altra. del 23 d. 

Oggi a tre ore pomeridiane si è radunato 
il Senato sotto la presidenza di S.A. S. il prin- 
cipe Arcicancelliere dell’Impero. 

S. E. il sig. duca di Cadore ministro delle 
telazioni estere ha: portato alla cognizione del 
Senato il trattato di pace concluso fra S. M. 
I IMPERATORE E RE; e S..M. ilre di Svezia 
il 6 dello scorso gennaro , e di cui sono state 
cambiate le rattifiche a ‘Parigi il 20 del corren- 
te mese è ° 


Art. I. Vi. sarà in avvenire paces ed'amis 
cizia perfetta ‘fra’ S. M. L? IMPERATOR'DE? 
FRANCESI, RE D’ITALIA, Protettore della Con« 
federazione del Reno, Mediatore della. Confede- 
razione Elvetica, e S.M. il'‘re dî Svezia» | 

Le. alte parti contraenti porranno ognè:cura 
a mantenere e ‘consolidare unione felicemente 
ristabilita. fra i due Stati. DIE 

II. Il presente trattato di pace è dichiara: 
to comune ‘alle LL. MM. i ‘re di Spagna edel+ 
le Indie, delle due Sicilies'di Olanda , eralla 
Confederazione del Reno. ‘ QU5b 

TII. S.'M. il re di Svezia adotta pienamen- 
te ed intieramente il sistema continentale 4» Sim: 
pegna ‘in conseguenza a chiudere i suoi porti al 
commercio inglese s a non .ammettervi alcuna 
derrata e mercanzia inglese portate sotto qualun- 


«que bandiera, e sopra qualunque siasi bastimen- 


to ste rinuncia alla facoltà lasciatagli col tratta- 
to di Fredericshamm relativamente alle derrate 
coloniali», riservandosi unîcamente quella di ri. 
cevere il sale necessario al consumo del paese. 

IV. SM. PIMPERATORE,; E RE volendo 
dare ‘a S. M. il re dî Svezia una prova. dell’ami- 
cizia che ha per Tuî, e dell’interesse che pren- 
de al ben essere della Svezia, consente a resti 
tuirgli ta Pomerania svedese» il ‘principato. dî 
Rugen e loro dipendenze . Consente pure S.' M. 
che cessino ‘intieramente’ a contare da questo 
giorno tutte le contribuzioni ordinarie , e straor- 
dinarîe correnti o arretrate imposte in suo:ne- 
me in queste provincie. 

. E’ ben inteso non ostante ciò » che Je trup- 
pe francesi © alleate che occupano le dette pro- 
vincie prenderanno nel paese quello che non po- 
trà esser loro somministrato dai propr} magazzi- 
ni per loro vîtto, e mantenimento degli. ospeda- 
lis come pure. le cose necessarie per la evacua- 
zione , la quale-avrà luogo per it principato di 
Rugen nello spazio di venti. giorni, e per la 
Pomerania nell’intervallo di 253a contare dal cam 
bio delle ratifiche del presente trattato . 

V. Sua M. il re di Svezîa riconosce le dona- 
zioni fatte da S.. M. PIMPERATORE E RE in 
dominj o rendite de’ paesi restituiti con l’arti- 
colo precedente > e si obbliga di mantenere i do- 
natar]j nel pieno È pacifico possesso dei beni, 
dritti, e rendite ad essi donati: in guisa che 
ne possano liberamente godere, e dispotre , per- 
cepire ed esportare il prodotto, e con l’auto- 
rizzazione di S. M. I. e R. venderli ed alienar- 
lis ed espertarne similmente il valore, il tutto 


. senza molestia, ne impedimento» e senza esser 


soggetti ad alcun diritto di vendita, mutazione; 


y detrazione o altro simile sotto. qualunque nome: 


possa mai esistere» 


dit ETNA. ; 
. © .VI.'In seguito de’ sentimenti espressi nel 
suddetto articolo IV. S. M. l’IMPERATORE È 
RE consente a restituire i bastimenti svedesi 

(83 ride stati iù suo nomes ed'.in FRANE) 


suoi ordini sequestrati dopo l’irialzamento al tro- | 


no di S. M. il re@difSyezia 3% 'che divenuti. pro- 


prietà dello. stato si trovano ancora in poter suo, 


‘come pure le mercanzie trovate a bordo de? det- 
ti bastimenti , delle quali non'è» stato! disposto , ié 
che saranno riconosciute appartenere a degli :sve 
desi, e non provenire nè dal suolo nè dall’iù- 


dustria dell’Inghitterra-o-detle-sue possessionie 


VII. S.fMx eR. garantisce ljintegrità del. 
Jenpossessionindi .S,.M, .il.re;di,Sygzia tali qua- 
Aiattualmente sonps;e saranno in , conseguenza 
del ppasente. trattato». ; 105 i. 
—boN4IL...Le., relazioni ‘commerciali fra i due 
‘stati saranno sistabilite sul piede, jin cui erano 
prima della guerra svela «Francia potrà far uso 
stelosno idliritto ii.;avere un magazzino di depo- 
sito a Gothenbourg . , ; i : 
«iusiotrà/ farsi. pin ctrattato per assicurare al 
commercio .fra;i, due; paesi tutte de agevolezze, 
dilicui È suscettibile si ;e. con jle squali ciuscuna 
delle due nazioni otterrà prasso Ù altra ivano 
taggisaccordati alle.nazioni .le jpiù,fayorite + © 
cuifAfe prigionieri fatti da una parte. ye dall’ 
alta tanto si terra;,; che iu, mare saranno re. 
stitaiti ihmassa al. più presto.» Che jpotrà farsi, 
ed:alrpiù tardi fra tre mesi 1a. icoùtare. dal giora 
model cambio. delle ratifiche», ; 


116. [MI presente..trattuto +sarà snatificato,,, €, 


me saranno cambiate +leratifiche, a Varigi nell’, 
dbtetallo di 50 giorni, e più presto» se può 
Cico CONAN Luz 0d IE enna i i 
nelBatto a Parigi il 6. Gennaro 1810. 
sil Fira CHAMPAGNY rduca di Cadore, 
puerto Lt ich I conse D° ESSEN } 

«Beda e GUST barone. di Logerbiebke . : 
+ Ranecchie persone possono ignorare quali so- 
no. le;quattro «proposizioni della Chiesa Gallica- 
nas delle quali è Fatta menzione ; nel titolo II. 
del. Senatoconsulto riguardante Ja riunione degli 
Stati di Roma..all’Impero ». Eccone la sostanza. 
come yien riportata ze secolo di Luigi XIV, al, 
capitolo degli Affari. ecclesiastici. 
+1. 12 Dio}non ha «dato. a Pictro » ied a’ suoi 
sucecessoni \yeruna potenza nè. diretta.» nè indi. 
retta sulle cose temporali. or 

1.12» La Chiesa Gallicana approva il Concilio 
di Costanza » che dichiara i.concilj generali su: 
periori al Papa nello spirituale. i: 

( u8»° Le iregole >. gli usi yle pratiche ricevus 
# mel regno» €. nella chiesa gallicana debbo-| 


doo 
IACNIDI 


no rimanere irrevocabili . 4 

4° Le decisioni del Papa in materia di fe- 
de non :sono sicure; se ‘hon dopo «che Ja chiesa 
de ha! accettate. vi 

1 MONITORE contiere molti dispacci , 

} de quali ecco um estratto : 
11 general Sebastiani scrive da Granada, il 
29. Genzajosch°.egli entrò sin questa città fra 
leracclamazioni dui). immenso popolo » Tutti i 
Stan. ;proprietarj, e-gl? impiegati. della «giustizia . 
son.restati in cità ye presteranno .il -giuramen- 

* todi fedeltà, Si-è trovato ‘a Grenada un bat- 

taglione di 1000, momini tutti stranieri.» e quar 
si tutti Svizzeri dell? armata del !General Da- 


pont. Esso è ben’ armato » ben’ organizato, ben? 
‘montato : i suoi officiali som sortità ‘quasi tut- 
ti. dal reggimento Svizzero. di Reding al servi- 
Trio «della Spagna .. Questo battaglione temendo 
un castigo per parte dell’ Imperatore volea riti- 
rarsi su Malaga > ma il generale offrì loro il per- 


Si son trovati nella piazza 163 pezzi di 
cannone: de quali 140 in batterìa » delle muit- 
zioni 9 dell’armi, de magazinio e provisioni di 
ogui sorta » 

Da 15 giorni i 
preparavano -a,: quest’ evento. 5 ed aveano fatto 
StASportare: alla, volta di Cadice ‘molti effettis 


c 


i membri della’ Giunta si 


venderono . pure quanto poterono agl” Inglisi e 
Il popolo saccheggiò ‘una parte de’ magaziul + 
. A.trinceramenti inalzati dagl’ iasorgenti all 
intorno della città sono.immensi; bisognavano 
60. mila uomini per. difenderli , € questo prova 
la Joro nullità. ll più gran numero degli abi 
tanti è restato. e la A, gran parte di quelli 
che. ne. partirono yi rientrano in folla» © 

Il maresciallo duca di Belluno ha ricevu- 
to: erdiue. di dirigersi sopra. Cadice col 1° core 
po d’armata; S'impadronirà da principio di Puer- 
to.S. Maria... Puerto Real, e della Caraca ove 


\ sono i porti militari, i porti mercantili, 1°arse- 
nale, e gli stabilimenti di: marina. Yrocurerà 
d’impadronirsi dell’isola di. Leon> e imp.dirà 


Ì Vene Ca.iice nou possa farsi acqua in tarra fer- 
arà 


uma» occupare San Lucars Rota, Xeres, 
Arcoss Medina-sidonia d'onde, si stenderà fino 
a Rouda, per ‘intercettare la strada. di - Gibilter- 
ra Si dice; che gl’Inglesi.hanno uh corpo, di 
truppe a S. Rocco. 

11 1Si.spera che Cadicesi sottometterà » Vi co- 
manda Venegas : \egli negò ». ha pochi. giorniy 
agi’ Inglesi. di.sbarcarvi.4 mila uomini, come ne 
aveano il. progetto . La squadra francese» e spa= 
gnuola, ch?è: nel porto. è composta di 22. vascel 

‘ li. Gl’ Snglesi ne ‘hanno. cinque nella baja, € 
molti trasporti » dI AL 
— Un secondo dispaccio del duca di Dalmazia 


in data il 3 febraro porta che. il primo cofpo 
eseguiva «già il suo mevimente su Cadice, che 
atriverebbe il dì seguente a Xeres della Tronte- 
ra 3 € ad Arcos, nel mentre che la coloana del- 
la destra putrebbe trovarsi. a San Lacar. dl ma- 
resciallo .duca di Treviso si metteva in. marcia 
per Badajoz lasciando una brigata.ia ‘Siviglia: 
si unirebbe sulla Guadiana al seconde. corpo, & 
cui deve dare i suoi ordini. Soù prese le neces< 
sarie disposizioni, perehè in tutti i porti. î ba- 
stimenti inglesi, 0 americani come pure de mers 
canzie inglesi siano. confiscate». Dalla.! maniera 
con cui decisamente si mostrano gli abitanti dell? 
Andalusia potrebbe la. guerra credersi quasi. fi- 
nita + 
— Da un terzo dispaccio dello stesso sig. ma- 
resciallo duca di Dalmazia in data.-il 5?da Sivi- 
glia si rileva quanto siegue: j 

ll general Sebastiani oggi deve essere a Ma- 
laga + Egli fa occupare. Auitequera 3; &+Guadaix. 
Deve comunicare col primo corpo per Ronda 3 
e Morbella. 11 castello di Alhambra a Grenada 
è messo in stato di difesa; e approvisionato . 
Mille e dugent’ uomini di guarnigione; assicure: 
ranno la quiete di questa popolosa: città + 

Il sig. maresciallo duca. di Belluno ha reso 
conto che oggi le truppe del primo corpo occu- 
perebbero San-Lucar. di Barameda Rota 3 Vuers 
to de Santa-Maria » Puerto Realy eo Chiclanà 5 
ultime contrade innanzi Cadice, come pure M:- 
dina-Sidonia + Da questa posizione la città di Ca- 
dive sgrà intierameite. bloccata \dalla | parte di 
terra : saremo padroni/del porto mercantile, d.l 
porto mifitare , e di eutti gli stabilimenti del 
la marina. Vi sono delle speranze sopra Cadi: 
ce, ma non siamo ancora inforinati; appieno del- 
la condotta che terranuo gli abitanti. di questa 
città . Il duca di Albuquerque chel ‘avea ‘riunito 
18,0 20 mila uomini davanti aSiviglia, nonne 
avea che 4500 3 e 1000 di cavalleria quando pas: 
so a Keres dirigendosi su Cadice;.il resto del- 
la gente lo avea abbandonato. Gli abitanti di 
Xeres vollero mettersi in difesa contro )questa 
banda. 


Continnazione della nota del Ministro delle relazioni 
estere al signor baroz de Roell ministro 
degli affari esteri d'Olanda . 

Ii successo di queste grandi misure dipen- 


deva sopratutto dalla loro esecurione in Olandai 


L'Olanda vi mise al contrario un ostacolo; essa 
continuò a fare il commercio coll’Inghilterra» 
Tutte le rimostranze della Francia: su. tal soz= 


getto furono inutili; S. M. I. fu forzata di ricor.) 


rere a delle misure di risore le quali mostravas 


no il suo malcontento. Due volte faron chiassi 


le dogane di Francia al commercio dell'Olanda. 
Esse Jo souo pure attualmente; di maniera che 
è attue Linmani 

Olanda non ha più alcuna comunicazione lesa- 


is 
fanda senza) nfezzi. di, guerra-»..e, quasi senza, ri. 
sorsa perla sua propria difesa: essa. non. ha ma= 
rina i sedici vascelli che doyea somministrare 
soîì ‘disarniati:3 essa non (ha, energia. Nel tempo 
dell'ultima spedizione degl’Inglesi, l’impertante 
piazza. di Neera, che non. era .nè approvisionata 
nè armata ion oppose la minima resistelza ; e 
il: posto importante di Beiz 3 da cui poteva dix 
pendere il successo di. tanti eventi, fu evacuato 
sei ore prima dell’arrivo degli esploratori del nemi> 
co. Senz* armata, senzà dogan8» potnebbe qua. 


| sil dirisi!senz* amici, e i senz? alleati. gli Olandesi . 


sono una riunione di commerciauti animati sola 
tanto ‘dall’interesse del lor commercio, e forma-, 
no una riccas utile, e rispettabile compagnia » 
nia non una nazione + 

Si. M. I, desidera la. pace. con l'Inghilterra. 
Essa. fece a. Tilsit. de) passi per giungervi..., ma; 
fanono senza risultato; quelli: che avea conceta: 
ti ad. Erfart (con il; suo ;alleato V'Imparatore, di 
Russia non ebbero maggior suocesso.;. la guerra 
sarà dunque lunga, poiche sono state inutili tat- 
te le mosse datè (per arrivate. alla pace « La stes 
sa proposizione di mandare de’ commissarj ia Mora 
luix per: trattarvi il cambio de’ prigionieri , seb-, 
bene provocata dall’Inghilterra, restò. senz? effets 
tn dacché singtà il timore che potesse \candur- 


ng con quello, tutti gli altri, debbono tacersizi 
primi doveri d’ogni franceseyia qualungne, cir-, 
costauza il destino lo! ponga». son verso la :sua, 
patria è f P $ i i 13 . 
2x0 Di far (occapare tutti, gli, isbotchi dell” 
Olanda, e tuttii suoi porti «delle truppe fran-, 


cesì » come lo furono dall’epoca, della conquista } 


le con i popoli del continente ; e IRIMPERATO::;| 


RE è determinato a non riaprire queste barriere 
fino a che le ‘circostanze non siano cambiate + In 
effetto sarebbe ciò aprirle al commercio ing 
La nazionè olandese lungi dall’imitare îl pattict- 
tismo degli americani ‘non è sembrata. guidata 
In tutte Je circostanze che da miserabile inte- 
resse mercantile + ° 

Da altra parte PIMPERATORE2yede 10. 


fattane dalla Francia fino al  moinento,s in, cui 
SM. I. sperò di conciliare ogni cosa inalzando + 
il trono di Olanda « ì' cust A 
--13+° D’impiegar, tutti i mezzi, senza ‘arrestar- 
sis ad. alcuna. considerazione per. far riéntrare 


‘l'Olanda nel. sistema. del continentente 5 e per 


strappare definitivamente..i suvi porti e le. sue, 
coste. dall’amministrazione che, ha reso i porti 
dell’Olanda tanti magazzini di deposito» e la più. 


116 
gran parte de’ negozianti olandes? tanti fautori | 
ed agenti del commercio dell’Inghilterra. ‘ 

Parigi 24 gennaro 1810. 

fa DUCA DI CADORE 
'Nota del ministro delle relazioni estere al sig. Ar- 
tstrong ministro plenipotenziario degli Stati-Uniti. 

Il sottoscritto ha reso conto a S. M. 1’IM- 
PERATORE E RE della conversazione tenuta col 
sig. Armstrong ministro plenipotenziario. degli 
Stati-Uniti d'America. S. M. lo autorizza a far- 
gli la seguente risposta : 

S. M. riguarderebbe i suoi decreti di Berli- 
no, e di Milano come attentatorj contro i priu- 
cipj della giustizia eterna, se non fossero la ine- 
cessaria conseguenza dei decreti del consiglio brit- 
tannico, e sopratutto di quelli di novembre 1807. 
Quando l’Inghilterra proclamò la sua sovranità 
universale con la pretenzione di sottomettere 
PUniverso a un diritto di navigazione, ed esten- 
dendo sull’industria di tutti i‘ popoli la giurisdi- 
zione del suo parlamento s S. M. pensò » ch'era 
del dovere di tutte le nazioni indipendenti il di 
fendere la loro sovranità , e dichiarò suaziorali- 
zati i bastimenti, che si mettessero sotto il do- 
minio: dell’Inghilterra s riconoscendo la sovrani- 
tà > che si arrogava essa su di loro + 

S.M. mette distinzione fra la visita, e la 
riconoscenza di un bastimento » La riconoscenza 
non ha per oggetto che di assicurarsi della real- 
tà della bandiera; la visita è un inchiesta in- 
terna fatta anche dopo esser sicuri della ‘verità 
del paviglione, e il di cui risultato è o la stret- 
ta di qualche individuo; ola confisca delle mer- 
canzie 3 o l’applicazione di leggi ò disposizioni 
asbitrarie . 

S. M. non potea idearsi la procedura degli 
Stati-Uniti, che non avendo a dolersi della Fran- 
cia l’lianno esa ne’loro atti di esclusione; 
e fin dal di maggio hanno chiuso i loro 
porti ai bastimenti francesi sottomettendoli! alla 
confisca» Appena SM. venne in cognizione di 
questa misura ‘dovè ordinare di far” uso della 
reciprocanza verso i bastimenti Americani, non 
solamente nel suo territorio, ma ne’ paesi an- 
cora, che sono sotto la sua influenza » Nei por- 
ti di Olanda, di Spagna, d’ Italia, di Napoli 
furono arrestate le navi americane 3 perchè gli 
Americani aveano arrestato i bastimenti france- 
si. Gli Americani non possono esitare sul par- 
tito 3 che hanno a prendere. Essi debbono o 
romper l’ atto della loro indipendenza , e ri- 
tornare come prima della rivoluzione sudditi 
dell’Iughilterra 5 o prendere delle misure tali , 
che il loro commercio è e la loro industria non 
siano tariffati dagl’ Inglesi; cosa che li rende 
più dipendenti, che non è la Giammaica s la 
quale ha, almeno un assemblea di rappresentan- 
ti, c i suoi privilegi. - 

Degli uomini senza politica, senza onore 3 
senza energia potranno ben allegare, che può 
sottomettersi a pagare il tributo imposto dall’ 
Inghilterra ‘perch’ .è leggiero; ma come non ac- 
corgersi > che gl”Inglesi non avranno appena 
fatto ammettere il principio 3 che alzeranno la 
tariffa : in guisa che questo peso da principio 
leggiero s«divenendo insopportabile 3 bisognerà: | 
certamente battersi per 1° interesse dopo aver ri- 
cusato di battersi per l’onore + i 

Il sottoscritto confessa con franchezza, che 


la Francia ‘ha tutto a guadagnare accogliend@ 
bene gli Americani ne’ suoi porti. Le sue re- 
lazioni di commercio con i neutrali gli sono 
utili; essa non è gelosa in modo alcuno della 
loro prosperità. Grande, forte, e ricca ‘essa € 
contenta , quando col suo comimercio s (0. COIL 
quello de’ neutrali , possono le esportazioni da- 
re alla sua agricoltura, ed alle sue fabriche lo 
sviluppo conveniente. SULLE 

Sono trent'anni appena s che gli Stati di 
America fondarono nel seno ‘del nuovo-mondo 
una patria indipendente a prezzo del sangue di 
tanti uomini immortali s che perirono sul cam- 
po di battaglia per scuotere il giogo di piombo 
del monarca inglese. Quegl’ uomini generosi 
erano lungi dal supporre 3 allorchè sagrificava= 
no così il loro sangue per l’indipendenza dell 
America , che si cercasse così presto d’imporle 
un giogo più pesante di quellos che aveano 
scosso > sottomettendo la sua industria alla tarif. 
fa della legislazione Brittannica è e dei decre- 
ti del consiglio [del 1807. 

Se dunque il ministro d’ America può pren- 
dere l’impegno » che i bastimenti americani non 
si sottometteranno ai decreti del consiglio d’In- 
ghilterra di Novembre 1807, nè ad alcun de- 
creto di blocco, a meno che questo blocco non 
sia reale yil sottoscritto è autorizato a conchiu- 
dere ogni sorta di convenzione tendente a rin- 
nuovare il trattato di commercio con l’Ameri- 
cas e nella quale si stabiliranno tutte le misu- 
re adattate a consolidare il commercio 7 e la 
prosperità degli Americani. "n 

Il sottoscritto ha creduto dover risporltlere 
alle aperture verbali del ministro d'America con 
una nota scritta , affinchè il presidente degli Sta- 
ti-Uniti possa meglio conoscere le intenzioni a- 
michevoli della Francia verso gli Stati-Unizi , e 
le sue disposizioni favorevoli al commercio A- 
mericano è 

Firmato IL DUCA DI CADORE + 
CONFEDERAZIONE DEL RENO 
Francfort. 19 febraro . 

Oggi è quì arrivato il 56° reggimento di 
fanteria: domani si attende il 24° di cacciatori 
a cavallo. 

Hof (principato di Bayreuth ) 13 febraro. 

Secondo un annuzio deli magistrato s dal 14. 
al 22 di questo mese,passeranno successivamena 
te per quà i seguenti corpi francesi : il 7°. d’us- 
sari, il 1° e 2° di cacciatori a cavallo, il 7° di 
fanteria di linea, 1°11° di fanteria col general 
Gaudin e suo stato maggiore» il 12°, e.l°85? di 
fanteria; il giorno 23 poi passerà un parco d’ar- 
tiglieria + 
—° Si scrive da Dresda ch’è più frequente che 
mai il cambio de’ corrieri fra questa capitale , 
è Parigi. Il re è sommamente occupato nei pre- 
parativi del suo viaggio a Varsavia. 


REGNO DI BAVIERA 
Augusta. 15 febraro + 
Si scrive da Ratisbona! in data il 13 ch'è 
terminato il passaggio della divisione di. caval 
leria diretta per la. Franconia . La divisione del 
general Morand comincierà a passare il 16 di 
questo mese + 


mM. 30. 
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ALE.DEL CAMPIDO( 


Roma, 10 Marzo 1810. 


Gli atti. di Governo posti in questo giornale 
sono officiali . ) 


TIM PERO FRANCESE 


1a 


Perugia 27 febraro + 


La nostra città È stata onorata în questi ul- 
timi giorni dalla presenza del sig. ‘baron Roede- 
rer prefetto. del Trasimeno. Tutte‘le classi de- 
gli abitanti si sono affrettate di. pregare questo 
primo magistrato del dipartimento 5 perchè vo- 
‘glia portare a’ piedi" del trono di S. M. IMPE: 
RATORE, E RE Pomaggio del'rispetto, della 
riconoscenza , e dell’ ammirazione ‘dalla quale 
questa città è penetrata. Le feste che sono sta: 
te date ij questa occasione sono state spesso in- 
Lo Senti dalle grida : ‘viva ’IMPERATORE , E 

Quasi tutti i momenti del Prefetto sono sta- 
ti consagrati agli affari è le sue premure si sono 
estese’ a tottii bisogni della nostra comune, ma 
in modo particolare ai stabilimenti dî beneficen- 
za: come nel suo arrivo » ‘così nella sua parten- 
za ha ricevuto gli ‘applaùsi î più lusinghieri. 

Parigi 26 febraro . 

S. M. PIMPERATORE E RE ha ‘accordato 
‘un udienza particolare al sig. baron di Lager- 
bielke , che ha presentato a S: M. le sue lette- 
re credenziali in qualità dî minîstro plenipoten- 
zîario di S. M. ‘il re ‘di Svezia. À 

Immediatamente dopo è stato introdotto nel 
gabinetto dî S. M. I. e R. il sig. baron di Kru- 
senmark ministro plenipotenziario di S. M. il re 
di Prussia, ed ha presentato anch’egli le sue 
lettere credenziali. 

L’EE. LL. sono state quindi introdotte all” 
tidienza pubblica dî S. M. con le ceremonie 
d’uso . 

Dopo quest’ udienza il sig. barone di Lager- 
bielke è stato di nuovo introdotto nel gabinetto 
di S. M. Sua E. era accompagnata dal sig. con- 
te d’Essen, il quale presentò all’Imperatore una 
lettera del suo Sovrano, e le decorazioni dell” 
ordine dei Serafinî, ch’era incaricato dî offrire 
a S.M. : 

— Il viaggio di S. M. I. a Saint-Quentin pare 
differito . 4 
— $i assicura ‘che S. A.'S. îl principe di Neu- 
chatel parte oggi per Vienna. 
Altra del 26 d. 
Rapporto del Ministro dei Culti a S. M. 
IMPERATORE , E RE. 
SIRE 

Il mio predecessore > ed ‘îo abbiam ricevuto 
sovente delle' rimostranze déi Vescovi sulla sor- 
te de Vicarj-generali . 

Quando un Vescovo è nominato, o quando 
cambia di sede ha bisogno di aver con se un 


i vicario-generale che sia di ‘sua intima e perso. 


nale confidenza 5’ ed avviene così che il vicario 
generale esistente in quella tal diocesi resti sen- 
za impiego . VA 

Da un altra parte quando l’età, o la ma- 
lattia mette un vicario-generale fuor di stato di 
accudire agli affari, il vescovo 3 che lo chiamò 
a quell’impiego s e che si è servito de? suoi tra- 


‘vagli e de*suoi lumi, si vede nell’alternativa o 


di conservargli per vivere ‘un ‘incarico che. non 
può più sostenere, o di sostituirgli un altro sen- 
za lasciargli alcun ‘mezzo di sussistenza.» 

Da questo stato di cose risultano molti in- 
convenieati. oì novi 

Quantunque le funzioni de? vicavj:generali 
siano dopo quelle dei vescovi le più eminenti del 
clero , i vescovi hanno molto a penare. per ‘tro- 
vare degli ecclesiastici di un merito sufficiente, 
î quali si abbandonino a questa incertezza sulla. 
lor sorte. 

I sudditi più distinti di una diocesi sono 
canonici è 0 curati; essi nom vogliono rinunzia- 
re ad un posto inamovibile ‘per un impiego » dî 
cui potrebbero vedersi privi: dopo lunghe ed uti- 
li fatiche. Dt 

Ho consultato i vescovi intorno at mezzi di 
riparare a questi inconvenienti x ed ho l’onore di 


proporre a V. M. 


1.° Di assicurare ai vicarj-generali, che ces- 
seranno dall’esercizio delle loro: funzioni ne? casi 
da contemplarsi nel ‘progetto dî decreto ; il prix 
mo canonicato vacante nella: diocesi. 

2.9 Di accordare ad essi, finchè non siano 
provveduti di un canonicato » un annuale tratta= 
mento di 1500 franchi. 

Sono con profondo rispetto 

Firmato: BIGOT DE PREAMENEDV. 
Dal palazzo delle TVILLERIES 26 febraro: 1810, 

NAPOLEONE IMPERATOR DE” FRANCE. 
SI &c. &c. 

Sul rapporto del nostro ministro dei culti 

Noi abbiamo decretato, e decretiamo quan- 
to siegue : 

Art. I Ognî ecclesiastico che avendo per fo 
spazio di tre anni consecutivi esercitato le'fun: 
zioni di vicario-generale, venisse a perdere que- 
sto impiego sia per conseguenza d’un ‘cambia: 
mento di ‘vescovo » sia per ragione della sua età 
o delle sue infermità, avrà il primo canionicato 
vacante nel capitolo della Diocesi. 

Il. Finchè nen avrà luogo questa vacanza 
esso continuerà ad aver sede nel capitolo col ti- 
tolo di canonico vnorario . 

HI. Il tempo del suo vicariato-generale sa- 
tà valutato per il suo rango nel capitolo. 

JV. Fino all’epoca della sua nomina di ca- 


8 


nonico titolare riceverà un annuale trattamento 


di 1500 franchi. 


V. Il nostro sministro..dei. culti è incaricato | 


e. 
ddl &cduzione. del. presente decreto + } 
Firmato NAPOLEONE. 
Per 1’Imperatore 
dl ministro Segretario di Stato 
Firmato H. B. DUCA DI BASSANO. 
Altra delt27 d. 

Oggi a un ora pomeridiana si è riunito il 
‘Senato sotto la presidenza di S. A. S. il princi 
pe Arci-cancellieredell’[mpero. 

} Se A+ $+ ha fatto leggere un. messaggio ‘di 
«S.M. Si e.R. concepito: in. questi termini. 

i. SENATORI; 

Noi abbiamo fatto partir per Vienna come 
‘nostro ambasciatore straordinario il nostro. cugi- 
ino; principe. di Neuchatel per far la richiesta del- 
«la mana. di .sposa..dell’arciduchessa, Maria-Luisa 
«figlia. dell? Imperatore ‘d’Austria» 

[Noi ordiniamo. al nostro Ministro delle re- 
ilazioni estere.di comunicarvi gli articoli del con- 
.tratto.. di matrimonio. fra noi , e l’arciduchessa 
Maria-Luisa; il. quale è stato concluso» firmato, 
xe ratificato». È i ; 

Noi abbiam voluto contribuire in modo emi- 
‘mente. al' ben? essere, della” presente. generazione. 
(Gl’inimici del;, Continente hanno; fondato la loro 
«prosperità sulle sue dissenzioni , e sul suo lace- 
ramento »: Essi. non. potranno più. alimentare la 
«guerra supponendo innoi de’ progetti incompatibili 
«con ilegami, e coni doveri di parentela, che 
noi. abbiamo .cotratto: con. la casa imperiale re- 
«Àgnante in, Austria + 
) Le luminose. qualità. che distinguono l’arci- 
duchessa Mavia-Luisa gli hanno conciliato l’amo- 
re dei popoli dell’ Austria. Esse han fissato i no- 
stri sguardi. IL nostri popoli ameranno questa 

i principessa per. amor di noi, fino a che, testimo- 
ij di tutte le virtù che le han dato un si alto 
‘posto nel'pensier nostro s.essi l’amino per se me- 
desima . î 

Dato nel ‘nostro palazzo delle. Tuileries.il 27 

febraro 1810, 
Firmato NAPOLEONE. 
Per l’Imperatore 
Il ministro Segretario di Stato 
Firmato, HB. DUCA DI BASSANO. 
| Dopo la lettura di questo. messaggio S. E. 
il sig. duca di Cadore ministro delle relazioni 
estere. ha comunicato al Senato gli articoli del 
contratto di matrimonio , che contiene. le dispg- 
sizioni :d’uso.».:.: } 
«Il Senato. lia nominato una. commissione in- 
caricata di redigere un progetto d’indirizzo ‘2 
8: M. Li e R. ye si, è aggiornato per sabato pros- 
simo. 3. di marzo» ; 

La commissione è composta de’ Conti Gar- 
nier,» Lacepede » Laplace 3 Jaucourt » Cortiety Bar- 
thelemy 1 de Merode , de Fontanes:3 e del duca 
di Valmy. , i 
= Un decreto: Imperiale del:4 febraro porta.la 
creazione di. dodici conti, e di ventiquattro ba- 
toni d:1 regno d’Italia. 

— Si dice che S. M.. il re di, Baviera» e S.A 
R. Ja principessa. di Bade partano: per trovarsi 
nella loro residenza fira il 10, e ?1l:12- di marzos 
esche Mad. la duchessa di: Bassano; le cantesse 


di Montmorency s di Mortemart , di Bouille , da- 
me del palazzo partano giovedì prossimo per 
Braunau» 3 
Lettera scritta a S. A. S. il. principe di Neucha- 
tel maggior generale dal general Beilliard g0- 
vernatore di Madrid . 
Madrid. 13 febraro 1810- 
Mio principe i 
Vi ‘annunzio coù estremo piacere, chè 11 
Siviglia sono state consegnate al re tutte le aqui- 
le e tutte le bandiere , ch’erano state perdute @ 
Baylen. - 
Il clero dell’ Andalusia si conduce -bene, se- 
condo cid, che mi fa l’onore di scrivermene 
S. M. La cittadinanza » e la nobiltà hanno offer- 
to al re tre battagliohi, e due squadroni vesti- 
ti, ‘montati ,. ed equipaggiati «a loro spese» € 
debbono oggi esser pronti a fare il servizio + 
= Rapporto: a S. M. IMPERATORE E RE 
Rambouillet 22 febraro 1810. 
1 SIRE , ho l’onore di presentare a V. M.. lo 
stato delle bocche da fuoco »; e de? principali og- 
getti d’artiglieria trovati nella. piazza di Sivi 
glia dopo le prime ricerche fatte nei magazzini » 
e depositi ; il. numero delle bocche da. fuoco è di 
301 indipendentemente dai 174 pezzi trovati nel- 
la fonderia; circa 40 mila palle » più di 200 
migliara-di polvere » 6 milioni di cartucce di fan- 
teria y un numero considerevole di fucili,,c di 
pistole ,,20, mila sciable, 4500 lance» 3150. pu 
gnali montati sono i principali oggetti. compresi 
in questo stato. "9007 
..  Unisco anche quì lo. stato approssimativo 
delle bocche da: fuoco 3 munizioni» ed altri 0g 
getti d’artiglieria trovati a Grenada, e ne’ con- 
torni.; il numero de? pezzi è di 62 > non; compre- 
se 42 bocche da, fuoco trovate. a Jaen » 10. sulla 
strada da Jaem a Grenada, e 10 nelle monta- 
gne; che sono. in tutto 124» G 
; 1) principe dì Wagram.s e di Meuchate? 
maggior-generale dell’armata 
Firmato ALESSANDRO . 
La Rocchelle 16 febraro. 
La divisione nemica ancorata nella gran ra- 
da è cresciuta di sei vele. 
; -Bruselles. 24. febraro 
Ieri mattina a, cinque ore passò per questa cit- 
tà un corriere di S. M. l’Iniperatore, che. veni. 
va. da Parigi. e. si portava in tutta diligenza 
nell’Olanda; yerso mezzo giorno altri due: corrie- 


«ri provienenti pure da Parigi e. diretti per il 


medesimo. destino si sono succeduti con rapidi. 
tà. A quattro ore ha traversato le nostre mu- 
ra il primo corriere di S, M. il re di Olanda, 
che andava in Amsterdam» 


AUSTRIA 
Vienna 13» febraro » 

Qui corre generalmente la voce che S.A. I. 
l’arciduchessa Maria-Luisa figlia primogenita dell” 
Imperatore nata, il 12, decembre 1791, sposerà un 
gran monarca » Quello che da. sopratutto con- 
sistenza a una tal voce è l’udienza particolare, 
che. um. ambasciatore. straniero ebbe da. questa 
principessa il. giorno che fu..egli presentato, all’. 
Imperatrice » 

Altra del. 14, d; 
La Corte. fa preparare degli appartamenti al 


«tastello” per un gran: personaggio chel si attende 
.-da Parigi, Il prossimo matrimonio dell’atcidu! 
‘chessa Maria-Luisa; dee. rignardarsi=come: certo è 
— Il nunzio del Papa è andato ,a-render. visita 
all’ambasciatore di. Francia. 

4 Linte 15 febraro. WHAT 

La consegna degli ‘argenti; al tesoro pubbli- 
coè accotd ta in Ungheria come nelle’ altrè pro- 
vincie della monarchia. austriaca; e.il \ governo, 
s’occupa dell’esecuzione di questa miisura .. ll vo- 
to. unanime espresso: nelle adunanze di tutte le 
contee è stato, che si farebbe volentieri al go- 
verno 3, ed alla patria il bramato sagrificio. 

Una enorme quantità di argento, trovasi già 
riunita a Vienna, Le corporazioni:'ecclesiastiches 
ed i conventi si affrettano a consegnare l’argen> 
teria di cui possono; disporre s e. che. non è:in- 
dispensabile per il. servizio. divino. A. misura 
che si riceve, si trasforma.in verghe.» 
--= E° stata nominata una commissione aulica.per 
lo spiano del terreno delle fortificazioni di Vien- 
‘nas e. per la costruzione delle. mura. che. serviran- 
no di.recinto a questa capitale 


CONFEDERAZIONE DEL RENO 
Francfort 18 febraro. > 
Le notizie. di Pietroburgo dell’ 8 nulla con- 
tengono sulla battaglia, che» secondo la gazzet- 
ta di Breslavia, deve essere stata data a Bessa- 
raba, l’1i gennaro, 
Alberstadt 15 febraro, 

Nel corso di questo mese si attende quì una 
guarnigione di truppa) francese } 12,300 uomini 
sono destinati per Magdeburgo, e. per i dipar- 
timenti/dell’Elba, e della Saale. Gli abitanti di 
Magdeburgo sono stati già prevenuti, di dispor- 
si a riceverli. 


BAVIERA 
Augusta 16 febraro, 

Jeri. arrivarono quì sei carri carichi di da, 
naro delle. contribuzioni dell’ Austria, e furono 
scaricati parte in casa del pagator francese sig. 
Wieser > e parte presso il sig. Carli banchiere, 

à Altra del 17 de 

Quattordici vyitture cariche delle contribu- 
zioni dell’ Austria sono partite questa mattina per 
Strasburgo. Ogni vittura porta un milione + 
— La coscrizione militare sarà attivata nel Ti- 
rolo come in tutte le altre provincie del regno 
di Baviera. i 


REGNO D'ITALIA 
Venezia 15 febraro , 

Il console di Francia informato che si Spar- 
geva la. voce che gl’Inglesi bloccavano sì stret= | 
tamente; Corfù da non potervi penetrare ‘alcun 
bastimento ha risposto a questa falsa asserzione 
con una lettera scrittagli il 17 gennaro dal sig. 
Bessieres. commissario generale di Francia a Cor- 
fù, della quale. ecco il tenore: 

Signor Corsole 


Ho ricevuto un poco tardi la lettera che mix 
avete fatto Domore di scrivermi il 18 dello scorso 
novembre 5 ma il ritardo provato dal vostro piego 
n0n deve attribuirsi che ai venti contrarji, e 07 
già al. rigore del blocco. Il uumero de? vascelli în- 
glesi , che ci bloccano mon è cresciuto. 1 specala- 


d19 
tori ‘di Venezia ben luugiì adunqae di scoraggirsi 
possono ‘continuare le loro ‘spedizioni com tanto più 


-dè nitività dacche i pericoli mon son cresciuti.» € 


gli utili Sy iù considerabili Aia, 
L I ) Commissario generale >. © 
fà Fiimroto BESSIERES; 
Corfù 14: febraro» — 
Sappiaino che gl’Inglesi così iu Malta» co- 
‘me in quelle ‘delle Isole Joniche di; cui. si s0* 
no impadroniti , soffrono un orribile carestia » 
Armano molti bastimenti. per andare in cerca 
di grani ; ma siccome non \néiotterranno Certa- 
mente sopra ‘alcun punto delle coste del ma- 
re: Adriatico s saranno ben. tosto) robblizati 
per mancanza di viveri a. sgombrare dall’ iso» 
les. le quali: così nom saranno state è se. non 
qualche momento in-poter loro, Inquanto a noi 
riceviamo ognî giorno bastimenti di grano > ed 
emigrano ogui giorno famiglie iutere dall’ altre 
lsole per. venire. a cercare la tranquillità , e 
l'abbondanza a Corfù. In ottimo stato è la ‘nos, 
tra guarnigione» lo spirito degli abitanti è ec- 
cellente > nè temiamo punto gl’Inglesi , i quali 
già non possono più mantenere crociere d’ inan+ 
zi all’isola nostra» ; (G. 4.) 


GRAN DUCATO DI BERG 
Dusseldorf 19 feliraro . _ i 

Avant’ jeri arrivò quì «il. 16° reggimento di 
cacciatori a cavallo ed è ripartito questa: miatti- 
na. Oggi:è ‘arrivato il 4° di Fanteria leggiera: 
Queste truppe preiidon tutte la. strada: dell’O» 
landa» 5 é fi 
Alira del 22 d. 

Il 3®reggimento di fanteria leggera che ar- 
rivò quì il9 s jeri si rimise. in marcia» per Wei 
sel. Il 93° reggimento di linea arrivato jeri do 
po il mezzogiorno s è ripartito questa mattina. 
Oggi è arrivato il/13° reggimento di cacciatori 
a cavallo . Il sig. generale di divisione Puthod 
che si era fermato in questa città per qualche 
giorno s n°è ripartito questa mattina,’ 

Un distaccamento. del corpo  d° ‘artiglieria 
del gran ducato di Berg è partito di quì jeri 
mattina, prendendo la strada di Francia . 


ALLEMAGNA LA 
Annover 14 febraro . x 

Il passaggio delle truppe francesi per Got- 
tinga. principiò il dì rn, durerà fino al 14. 
Consistono in quattro reggimenti di fanteria, è 
due di cavalleria. Si aspettano pure delle rrup- 
pe del.regno di Vestfalia; un reggimento dives- 
se è destinato per guarnigione di questa città , 
ed un altro formerà quella delle città di Zell, 
e di Nicubourg + 
Ì Altra. del 16 di 

Le autorità francesi di questa città hanno! 
ricevuto la nuova; officiale che. il paese d’Anno- 
ver. sarà riunito al regno di Vestfalia. Si dice’ 
che fra i pieghi giunti da Gassel siavi la copia «dell?! 
atto di cessione di S. Ml’ IMPERATORE: aftos 
di cui l’originale è stato. portato da un ‘corriere 
da Parigi a Cassel. i i 5 

S, E. il governator. generale Lasalcette ha 
comunicato ai m:mbri della. commissione di go- 
verno. radunati straordinariamente’ il contenuto 
de’ dispacci da lui ricevuti. 


iz0 
Il sig. Patje consigliere intimo di gabinet- 
to è partito per Cassel, domani partirà per lo 
stesso destino una numerosa deputazione de’ Col. 
legis e degli Stati del paese. fav 
Si aspettano i commissarj di S. M. il re di 


Vestfalia per prender possesso del nostro paese.,, 


Brema 12 febraro . 
Cinque reggimenti francesi della divisione 
Molitor sono in marcia per guarnire le città an» 
seatiche + 


OLANDA?” 
Dordrecht 22 febraro i 
Si assicura che le truppe francesi dopo aver 
occupato Aruhem ; Nimega ; Helvoetsluys, e. l’iso- 
la di Bommel continueranno a passar oltre + 


VALAGHIA 
Bucharest 15 gennaro + 
L’inazione momentanea dell’ armata russa 
deve attribuirsi ‘alla difficoltà di procurarsi de 
viveri. Si attende ben tosto la notizia della pre- 
sa della città di Guirgewo : l’armata continua il 
blocco di Silistria . Stante. l’indisposizione del 
principe Bagration si crede che il comando dell’ 
armata sarà affidato al general Kutusow + 
SASSONIA 
Dresda 9 febraro . u 
T nostri generali han preso i medesimi ti 
toli che i generali francesi. I nostri tenenti.ge- 
nerali. sono ora generali di divisione $ e i nostri 
generali maggiori, generali di brigada . 
i Altra del 10 d. 
Il reggimento del re che formava l’ultima 
colonna. del nostro corpo d’armata in Austria 4 
arrivò quì il 2 del corrente mese » 


SVEZIA 
Stockholm 9 febraro . 

Il 6 di questo mese ‘il ministro di Danimar- 
ca il sig.. conte Van-Dernath ebbe un udienza 
particolare dal re, ed un altra dal principe reale. 
— Jeri una deputazione degli Stati si portò da 
S. M. per ringraziarla della pace vantaggiosa con- 
chiusa colla Francia. 


RUSSIA 
Pietroburgo 24. gennaro è 
In virtù di un nuovo ukase dell’Imperatore 
le carte geografiche , e i libri che verranno dall? 
estero non avranno più bisogno del certificato 
di origine. 


TURCHIA 

Ì Costantinopoli 10 gennaro. 
DL’ inviato inglese. non è ancor partito: ma si 
crede tanto più alla sua prossima partenza, dacchè 
la Porta ha preso una misura ostile contro Je 
truppe inglesi che hanno occupata le isole di Ce- 
tigo 3 di Zante ; di Cefalonia 3 e d’Itaca e che 
vi hanno ristabilita la pretesa repubblica settin- 
sulare . Dal momento che si seppe questa nuova 
il Divano spedì al Pascià di Janina gli ordini i più 
positivi di: non rispettare la bandiera  Anglo- 
scttinsulares;e di non ammettere ne’porti di sua 
dipendenza i bastimenti che portino quel pavi- 
glione . 


Le relazioni di etichetta se di affari frale 
legazioni di Francia , e d'Austria sono 'ristabi- 
lite sullo stesso piede, in cui erano prima dell’. 
ultima guerrà. ‘ ì 


TRIBUNALE DI PRIMA ISTANZA 
Residente in Roma . 

Le signore Cecilia, ed Anna Maria Merlins 
possidenti domiciliate in Roma via di Piè di Mar- 
mo num. 15 figlie în prime nozze del sig. Clemen- 
te Merlini. negoziante > eredi della dote della qu. 
Angelica Cucciolini loro defonta «madre in virtà 
di decreto: del’iilustrissimo sig. Severino Petrarca 
Presidente: del Tribunale di Prima Istanza di Ro- 
ma con atto di citazione eseguita il giorno cinque 
del corrente marzo domandano contro il detto Cle- 
mente Merlii loro padre la separaziese de’ beni + 

Il sig. Giovanni Boschetti Patrocinatore presso 
il Tribunale di prima Istanza în Roma domicilia- 
to in detta città via Condotti num. 5 è costitaito 
per Vattrici + 

Il presente estratto è stato depositato wella Cam 
celleria del detto. Tribunale questo giorno sette mar= 
zo 1819 dal sig. Giovanni Boschetti Patrocisatore» 
il quale ha sottoscritto unitamente al sig. Cancel= 
liere il presente atto di deposito . 

Gio. Boschetti Patrocinatore . 
G. Camandona Cancelliere 3 


TRIBUNALE DI PRIMA ISTANZA 
Residente in Roma . 

La signora Vincenza Cecchieri moglie del sigz 
Francesco Lisarelli negoziante domiciliata ix Roma 
in Trastevere vicolo del Cinque num. q în virtie 
di decreto dell’ illustrissimo sig. Severino Petrarca 
Presidente del Tribunale di Prima Istanza residernz- 
te in Roma con atto di citazione eseguita il gior- 
no 6 del corrente marzo dimanda contro il detto 
suo marito la separazione de’ beni . 

Il sig. Giovanni Boschetti Patro cinatore presso 
il Tribunale di Prima Istanza di Roma domicilîa- 
to in detta città via Condotti num. $ È costituito 
per l'attrice . 

Il presente estratto è stato depositato wella Can- 
celleria del detto Tribuzate questo giorno 7 marzo 
1810 dal sig. Giovazni Boschetti Patrocizatore > it 
quale ha sottoscritto unicamente al sig. Cancelliere 
il preseute atto di deposito . 

Gio. Boschetti Patrocinatore . 
G. Camandona Cancelliere 4 


AVVISO 

La coltivazione delle piante di Soda divieze 
presentemente un oggetto d’importanza per i Dipar- 
timenti Romani . Il sig. Domenico Calisti si è 0c- 
cupato moltissimo di questa coltivazione s ed ha re- 
centemente dato alla luce per è torchj del Salomozi 
un opuscolo intitolato: Saggio della cultura de? 
Riscoli ; o piante di Soda, con una ricetta în 
fine di Lessia prolifica per ingrassare il terreno 
tratta dall Ing!ese . Se ne darà un estratto compen- 
dioso ne? segnenti numeri di questo giornale. Per 
chì amasse di provedersene si vende in Roma da 
Filippo Agazzi /ibraro izcoziro la Spezieria di 
Sì Ignazio num. 3972 


NE 
Roma, 12 Marzo 1810. —<®S 


à 


Gli atti di Governo posti in questo giornale 
sono ;officiali . 


Ò IMPERO FRANCESE 
Ò Parigi 28 febraro. 
Molte questioni sono: state indirizzate al consiglio 
de? Vescovi riuniti a. Parigi per ordine di S. M. 
i Questione 

S.M. IMPERATORE o i suoi ministri banno 

essi in qualche parte contravenuto. al. Coxcor- 

dato ? 

Risposta. 

«> Il, concordato è stato sempre; osservato da 
S. M..l’IMPERATORE e da’ suoi ministri, e 
noi non. crediamo » che .il Papa. possa lagnarsi 
di ‘uda : contravenzione. essenziale » E? vero: che 
durante il suo soggioruo a Parizis il Papa fece 
a S.M. delle rappresentanze sopra un certo nu- 
mero, di articoli organici aggiunti alle disposi- 
zioni del Concordato > ch’esso. giudicava. contra- 
rj al libero5 ed.iutero esercizio della Religione 
Cattolica :,ma molti articoli de? quali. si laguava 
S: S. non sono che applicazioni, 0 conseguenze 
delle: inàssimes e degli usi ricevuti nella Chie- 
sa-Gallicana., dai quali nè l’\AMRERATORE , 
nè il’ clero di Francia, possono, dipartirsi . 

Molti altri. a dit vero, rinchiudono delle 
disposizioni 5. che sarebbero sommamente. danno- 
se calla, Chiesa». se. fossero eseguite con -rigore. 
Vi è ‘tutta la ragione di credere » che siano sta- 
ti aggiunti al Concordato. come resolamenti di 
circostanza, come temperamenti giudicati neces- 
saty per: appiavare [la via al ristabilimento, del 
Culto Cattolico s e noi speriamo dalla giustizia, 
e dalla religione di S.;M., che si.degnerà di.re- 
vocarli. 3 0; di. modificarli in modo sche venga- 
no a. dissipatsi le..inquiettezze; \che quelli. han- 
nò fatto» nascere» ; 

Con quetta confidenza noi osiamo di mettere 
sotto gli occhi di S.M. gli articoli 1, 26, e36 » che 
hanno,eccitato i più forti > e più giusti. reclami. 
E Art. 1. (5, Niuna, bolla s breve). rescritto, 
> mandato » provisione 3. segnatura , che serva 
59 di provisione ». o altre spedizioni della Corte 
39 di. Roma. ancorchè non. risguardassero, che 
59 particolari, non potranno essere ricevute 4 pub. 
59 blicate. impresse, nè in, alcun modo eseguirsi 
3» senza d’autorizzazion, del governo «59 ; 

Si sarebbe desiderato» che l’eccettuazioni 
per. in brevi della, penitenzieria, fosse stata; pro- 
nunziata = Questa eccettuazione iin.verità è. di 
diritto; ma'in virtàdi quest’ articolo 1° essa 
potrebbe, essere: contrastata . I° parlamenti non 
mancavano. mai di ‘fare. questa. eccezzione, forma- 
le, allorchè si. dovea: stabilir. qualche ‘cosa ri- 
guardante gli atti emanati dalla Corte di, Roma. 

Art. 26. 539 I Vescovi non potranuo or- 
s dinare alcuno ecclesiastico 3 s’esso non giu- 
39 Stifica di possedere una proprietà $ che pro- 

duca almeno una rendita annuale di 300 fr. 


S’esso non .,,è giunto all’età di 25, anni, &c: 
| Le due disposizioni, che si contengono in 
questo articolo sono dannosissime alla, religione 
nelle circostanze attualis, e tendono a togliergli 
la maggior parte de’ ministri indispensabilmente 
necessarj al suo cultos e ai bisogni dei popoli . 
1.° La Chiesa di Francia siccome non offre 

più alle famiglie le speranze di fortuna ;, e di 
avanzamento 3 che presentava l’antico clero 3 la 
più parte dei giovani; che. si consagrano al sane 
to ministero appartengono ‘alla classe indigente + 
Fra i padri di famiglia, che siano in stato di 
assicurare ai loro figli una rendita annua di 300 
fi. , ciò che suppone una proprietà fondiaria di 
103000 fr. almeno , ve ne sono pochi, che vos 
Jessero permettergli di abbracciare uno, stato » 
che impone dei sacrifizj e, dei doveri. penosa 
senza compensarli con alcun vantaggio tempora- 
le : non esistono più le risorse», che. prima della 
rivoluzione» dava: una moltitudine di titoli» di 
benefizi assai piccoli ammessi. dalla Chiesa sin 
mancanza del titolo patrimoniale . Se fino al pre- 
sente S. M.. non si fosse degnata di aderire alle 
«domande de? Vescovi in favore de? giovani alun- 
niy che non potevano costituire il titolo pre- 
scritto in questo articolo 26, la religione man- 
cherebbe di ministri. Giacchè questa legge esig- 
ge delle continue dispense s° non sarebbe pur me- 
glio revocarla ? i 
2:° Risultano idue inconvenienti gravissimi 
dalla disposizione 3 che non permette ai Vesco- 
vi.d’ordinare alcuno ecclesiastico prima che ab- 
bia compita l’età, dei venticinque: anni. Il pri- 
mo si,è che così si accresce. considerevolmente 
la durata, e, il dispendio dell’educazione eccle- 
siastica. ll corso di studj necessario per prepa- 
rarsi a ricever gli ordiui sacri, si termina or- 
dinariamente prima di questa età, ec in questo 
frattempo gli alunni sono esposti.a. perdere il 
gusto, e lo spirito del .loro stato » sessi lo pas- 
sano in mezzo al secolo » 0 sono costretti a su- 
bire un aumento di spese se vorranno rimanere 
nei seminarje Il secondo incenveniente» che ri- 


- sulta da questo. articolo 26 si è che i Vescovi 


stimolati dai bisogni della loro diocesi si veda- 
no, obbligati a precipitare. le ordinazioni senza 
potere osservare gl’interstizj saviamente stabiliti 
dai canoni fra gli ordini del. sudiaconato » .del 
diaconatos e del sacerdozio . S. M. rimediercb- 
be a questo doppio inconveniente» se permettes- 
se ‘ai Vescovi di conferire gli ordini a quelli che 
fossero giunti all’età di 22 anni secondo l'anti 
ca disciplina. Egli è interesse siccome è dove- 
re dei Vescovi di non ammettere al suddiacona- 
to se non che quelli de’ quali la vocazione » e la 
virtù gli sembrassero sperimentate . 


122 
Art, 36» sy I Vicarj generali delle Diocesi 
3» vacanti continueranno le loro funzioni anche 
3a dopo la mortà del Wescovà a fiîo alla nuova)e- 
33 lezione . 33 $ 7 f n 
Secondo i principj .del diritto canonico i 
vicarj generali ricevono tutto il loro potere dal 
vescovo ; essi formano con luî uma sola 3 e me- 
desima persona , #74, cademque: persona ll di 
ritto di rappresentarlo , e i poteri» che stabili- 
sce questo diritto , spirano con esso; beninteso 
però > che se il Vescovo muore fuori della sua 
città » 0 della sua diocesi, i Vicarj generali am= 
ministrano validamente » € legittimamente » fino 


al momento a în cui Ja morte del Vescovo è co+ 


- nosciuta dal capitolo della Chiesa Cattedrale, Da 
quel momentos il capitolo ‘si trova di pieno di- 
ritto , investito della giurisdizione episcopale , ed 
appartiene ‘a lui solo il nominare i Vicerj ge- 
nerali , che governano nell’ intervallo di Sede 
vacante, Questo principio è incontrastabile » € 
senza dubio siè volto mostrare di riprovarlo 
mon per. altro. motivo se’ non perchè nel mo- 
mento, in cui furono publicate le leggi organi. 
che » non vi erano atcora capitoli ‘instituiti nel- 
le chiese cattedrali , Dopo la loro instituzione gli 
è stato lasciato il diritto di amministrare le dio- 
cesi vacanti per mezzo d<i Viearj generali, che 
avevano nominati 4 di modo che per fatto , que- 
sto articolo 36 è incontradizione non solamen- 
te con il dritto canonico 3 ma ancora con ciò 
che si osserva oggi. 

‘ * Queste osservazioni 3 che noi soggettiamo 
alla saviezza di S. M. non c’impediscono diri 


conoscere , e di dichiarare in risposta alla pri» > 


ima questione. di questa’ seconda serie che non 
si è fatta alcuna essenziale contravenzione al con- 
‘cordato sia per parte dell’ IMPERATORE, sia 
‘per parte de? suoi Ministri . 
| * Deliberato a Parigi agl’11, Gennajo 1810. 
“Segnati Giovanni Sifrein Card, Maury Arcivesc. 
i di Montefiascone + 
Luigi-Mattia di Barral Arcivess, di Tours 
Gio: Battista Canaveri Vesc. di Vercelli, 
Gio: Battista Bourlier Vesc. di E'vreua . 
Carlo Vesc, di Treveri, 
Gio: Battista Vesc. di Nantes 
F. Card. Fesch Presidente + 
QU'IESTIONE 
Lo stato del Clero di Francia ‘è divenuto ge> 
‘meralmente megliore 0 peggiore è da che il concora 
dato È in vigore? 
RISPOSTA 
Quando S. M. si fosse' limitata alla ese- 
cuzione rigorosa del concordato ( transazione me- 
morabile a cui dobbiamo la libertà ; e la pub- 
blicità del culto della religione cattolica Apo- 
stolica, e Romana 3 ch* è la religione del più gran 
numero de’ cittadini francesi ) sarebbe il piùgran 
beneficio s che l’imperatore avesse potuto accor- 
dare al clero » ‘ed'ai popoli del suo Impero. 
Ma Sua-M. non si è ristretta alle obbliga- 
‘zioni è che si era imposte col ‘Concordato. Ogni 
anno del suo regno è stato distinto con delle 
concessioni importanti; che non erano ‘affatto 
‘conseguenze necessarie degl’impegni ch’essa @- 
‘vea contratto con il Sommo Pontefice , e che non 
poterono essere sugerite a S. M+ che dal suori 
spetto per la relizione cattoliva 3 e dal suo ta 
qnore per i suoi popoli. 


Sarebbe troppo lunge pil ‘rapportare tutte 
queste concessioni ; noi non ne citeremo > che le 
‘principali , 7 I Cd H 
". Dotazione de” Vicarj-generali e de? Capito- 
li. Da principio 24 3 006 3 quindi 303 000 S4C= 
cursales) chiese in ajuto delle Parocchie ) 800 bo- 
urses, è 1600 demi-bourses fondate relle diver- 
se diocesi in favore degli Studj ecclesiastici , E- 
dificj nazionali, 0 considerabili somme accorda- 
te a un gran numero di Vescovi per lo stabili- 
mento del loro seminario - Esenzione provisoria 
dalla coscrizione per gli studenti presentati dal 
Vescovo come chiamati al Sacerdozio» Permis- 
sione accordata ai ministri della religione di por- 
tare in pubblico l’abito delloro stato. Invito 
ai consigli generali de” Dipartimenti di suppli- 
re al trattamento dei Vescovi è de’ Vicarj-gene- 
rali, e de? capitoli, e di provvedere ai bisogni 
del culto è e de’ suoi ministri , Decreti tendenti 
a restituire alle fabbriche una parte -delle ren- 
dite , che aveano perduto . Ristabilimento delle 
Congregazioni religiose dedicate per Jorò isti- 
tuto all'istruzione gratuita, ed ‘al sollievo della 
classe indigente. Decreto che dà a queste Con 
gregazioni un? augusta, e potente protettrice in 
persona di S. A. L Madama madre > soccorsi alle 
nuali, ch’esse ricevono dal governo , e speran= 
za d’ottenerne delle nuove , Un ritiro onurifi+ 
co aperto ai Vescoci con l'erezione del capitolo 
di S. Dionigio . ‘La decorazione della legion di 
onore accordata a un gran numero di prelati è 
e a qualch’ecclesiastico di second’ordine» 1 ti 
toli di conte» e di barone conferiti agli Arcive= 

scovi, e Vescovi dell” Impero. L* ammmissione 
di molti fra loro nel corpo legislativos e | neL 
Senato &c. Tanti favori di già ricevuti sono ui 
pegno di quel che noi possiamo ancor’ attendere 
dull’attaccamento di S. M. alla. religione catto= 
lica è e provano a tutta l’europa sche se col con- 
cordato si è impegnata a ristabilire in Francia 
Ja libertà 3 e la pubblicità del culto de’ nostri 
padri; ella ha colto da quel puito tutte le oc- 
casioni 3 impiegato tutti i mezzi di consolider- 
Jo, di perpetuarlo, e di rendergli del suo an- 
tico splendore tutto ciò , che permettono le cir- 
costanze è Noi ci negheremmo all’ evidenza dei 
fatti, se non dichiarassimo che lo stato del cle- 
ro di Francia è singolarmente megliorato da che 
il concordato è in vigore; ma dopo aver’offér- 
to a Ss M. l'omaggio della viva nostra ricono- 
scenza non: ci sarebbe permesso di esporre ap- 
più del suo trono i voti, che ci restano a for- 
mare per un esercizio più libero del nostro mi» 
nîstero ? Se S. M. si degnasse di permetterlo 

noi gl’indirizzeremmo le nostre umili rimostrana 
ze su diversi oggetti che noi crediamo interesa 
sare la religione, e la morale, e per conseguen 
za il bene generale della-Società. : è 

Deliberato a Parigi 1° 11. Gennajo 1810, 

Firmati Gio: Sifrein cardinal Maury Arcivesco- 

vo di Montefiascone. 

Luigi Mattia dè Barral Arciv, di Tours. 
Gio: Battista Canaveri Vesc, di Vercelli + 
Gio: Battista Bourlier Vesc. d° Evreux. 
Carlo Vescovo ‘di Treveri . 
Gio: Battista -Vesc. di Nantes. < 
F. Cardinal Fesch Presidente. 


Nel Palazsò delle Taelleries =8. Febbrajo 2810. 
NAPOLEONE IMPERATORDE’ FRANGESI &c. 
, e Vistoril'#apportò che ci'è.stato fattosi recla 
imi’delatòvi alleilezzicorzaniche del concòrdato dal 
consiglio? de? Vescovi riuniti ‘di nostro: ordinè nella 
nostra buowa Cittàidi Parigi i : 
«0 Desiderando:dare'lmaiprova della:nostra sod: 
disfazione' ai vescoviized alleschizse del mostro im 
pero s'e di malla lasciare inclie dette lesetdazani 
che!,? che possa esser: colitrario al bene del clero!. 
un Noiabbismo;decretatò 35 e decrettàmò quanto 
siegue + 39M. A i is 
Arto1. T brevi: della penitenzierià per ‘il foro 
interno: soltanto potramioresser? eseguiti senza al- 
«cuinà avitorizazione g#0 cilugog do e eudigoli , 
24 La: disposizione «dell? varti: (KXVI. «delle 
leggi ofgadiche: che? portanz3 1 vestovi!mom po 
tranno: dtdinare! all secclesiasticorser nonigii 


stifichi di aver uinasproprietà cheipròdirca «il | 


meno ina rendita anale di 306franchi > 
è rivocata 1 giniv ei0i326:291 E 
3 ‘La disposizione dellò stesso! artivXXVil, dell 
Je.leggi 
ctrauno ordinare alcu’ ecclesiastico se non è 
giuito dll’ età di 125 anni Corèvoceta ‘egual 
mente ini ieafozi 9 nici V 
- 4 In®conseguenza i0;vescovir potranno ‘ordinare 
ogui? ecclisiasticotinè età idi;22 ansi: compiti 7 
ma ‘niun’ècelesiastico cherabbia più: di 22 mi 
nî'3 ‘@*mend' di’ 33, potrà» essére ammesso agli 
ordinissagiti, seluonè*dopo aver dato.l giusti ica: 
ziorti del» colisenso de'slioisparenti si (ia confore 
mità di quanto si prescrive dalle leggi \civili 
per il matrimonio deè-figli in età minore di 25 
anni compiti. i Via st 
La disposizione dell’ art. WXXVL delle 
Teggi orzaniche che portera l' vicarj generali u.lle 
diocesi vacanti continueranno fe iuro funzioni 
anche dopo la molte del vescovo? fino! allaicle- 
zione del ‘suecessore 35 è ‘revocata è 
6 In conseguenza! dàrante la: vacanza!delle 
sedi sarà provveduto conformemente alle ‘lessi 
organiche al ‘governo: delle: diocesi +. 1: capitoli 
presentéraniio! al nostto' imin.istro' dei. culti i vi 
catj Gerierali 5 che ‘avranio ‘scelto'3' per essere 
da ‘noi riconosciuta la loro nomina.» E 
” ll nostro ministfo de? culti è incaricato 
dell’èsecuzionie dell'presehterdecreto che sarà iu- 
seritò nel” bollettino! delle leggi. 
7 Firmato NAPOLEONE. 
Per l’ Imperatore 
IV wiinisoro. Segretario dè Stato 
!Firthato Fl, Bi DUCA DI BASSANO + 
NAPOLEONE PER. LA: GRAZIA DI DIO , B 
DELLE COSTITUZIONI IMPERATOR DE? 
FRANCESI, ‘RE D’ITALIA; EFROPETTOS 
RE DELLA CONFEDERAZIONE DEL RE 
NO} MEDIATORE. DELLA CONFEDERA- 
ZIONE ELVETICA &c, &cr &ce ) 
A tutti presenti ye fatuti. SALUTE è. 
Visto l’articolo XIV !dell’atto delle Costitu- 
zioni dell’Impero del 1'7del presentò mese : 
© Abbiamo decretàtoz: e decretiamo ‘quanto 
siegue ; A ; 
L’editto di Luizi XIV sulla’ dichiarazione 


fatta: dal:Cleto' di Francia de’ suoi isentinicati int" 


totno alla potestà ecclesiastica s data nel mese 


i orzaniche che»portà: 53: bevescovi: non | 


di marzo 1682, e regiStfata in parlamento il 23 
del''detto mese > el calmiéi è dichiarati legge ge- 
mérale!:-del ‘nostro | impero , 0) cui pià 
ISienlie il "tsiore! di quell’Editto a < i | 
33'Luigi per idosrazia' di Dio! Re! dis Frari 
cia, edi Navarra và tutti! preseiti jb e. futuri 
SALUTE . Benchè P’iidipendenza! dellwnostra‘co» 
rona da ogni ‘altra potenza chie‘dacDio 5 simuoat@ 
rità certa, ed incontrastabile è e stabilita sulle 
propriò parole dil'Gesì Cristo norivabbiam le- 
sciato ‘di ricevere con ‘piacerà da: dichiarazione 
presentataci dai deputati del'cléto di' Francia ras 


dunato col: nostro ‘pèf messo ‘néllavnostra: bubna 


i 


» città idi Parizi, eothe! contiene ‘i Isentimentisine 


torno: alla potestà: ecclesiastic#34e ‘noi abbiamo 
tanto più volentieri ‘astoltato 10 supplica’ che..4 
detti ‘deputati ‘ci hanno ‘avanzato! di far pubblis 
car: questa dichiarazione nel. nostro regno. in 
quanto che è stata essa fatta datum assemblea 
composta di tante persone commendabili egual. 
utt perle loro vinti; e per®l@ loro ‘dottrina, 
e'chie:si applicano contato zelo*atutto ciò che 
pud.esser utile alla ‘chiesa ed ‘al ‘nostro: servizio3 
Ta saviezza > © la ‘moderazione cola: quale. han+ 
no spiezstò i sentimenti chel debbono aversi: su 
tal sozzetto» ‘può molto: contribuire va conferma» 
vé.i nostri! sudditi nel rispetto ‘‘che.son tenuti 
come noi di rendere all’autorità che Dio hardaz 
to alla Chiesa, eda togzliere nello stesso tempo 
di mi uistri ‘dellavrelizione ‘pretesarrifonmata il 
pretesto ‘che prendono dai libri di alcuni. autori 
per rendere odiosa la»potestà legittima del capo 
Fisibile della chiesa 3 é«del centro dell’unità:ec> 
clisiastica + Mossi da QUESTE CAUSE e da'al- 
tie buone 3'e grandi ‘considerazioni 3 dopo aver 
fatto esaminare la detta dichiarazione nel mostro 
cousizlio , Noi col presente nostro editto perpe- 
tuo, éd irrevocabile abbiamio dettosr statuito , ed 
ordin4*03 diciamo» statuimo ed ordiniamo 3 vos 
gliaino ye ‘ciòpiace che Ja detta quì annessa 'dis 
chiatazione ‘dei sentimenti. del Clero sulla "potes 
stà ecclesiastica 5 Sotto il contro: sirillo della no2 
stra cancelleria 3 sia registrata in tutte Je nostre 
corti di parlamento; baliaggi xi ‘stniscalcati 3 
nidversità , e facoltà» di téologia ‘e di dritto cas 
nibalco del nostro ‘rézmo 3 paesi terre s € signorie 
di nostra pigra ra TI 
- ®Proîbiamo atutti» i nostri ‘sudditi ; ed''a 
stranieri che si trovano? nel nostro regno » seco 
lari, e regolati 3 di. qualunque ordine , congrè> 
gazione, € società essi sieno', ‘d’insegnare nelle 
luro ‘case 3 collegj 3 e seminarj 30 di scrivere 
alcuna ‘cosa contraria alla dotttina’ che in essa 
sì colîtiene. 


© 


97 Pbstoor 
Ofdinianio: che ‘quelli che saratino d’ora'in- 
nanzi seelti.ipèr insegnare la' Teologia in tutté 
i'collezj di ciascuua' università, sien secolari + 
| oregolari sbttoscriveralinò la d. dichiarazione nele 
le/*canoellerie delle facoltà di Teologia prima'di 
poter esercitate. questa: funzione nei. collegi O 
| case ‘secolari, e regolari; ch®essi «si sottomette- 
rannova ‘insegnare la' dottrind che vi è spiega” 
tas e che i Sindici delle facoltà* di teologia pre- 
seiteranno agli ordinarj de? luoshî, ed'ai nostti 
‘procaratori generali le copie delle*dette. somimis-» 
tsioni firmate dai cancellieri delle dette facoltà, 


"2 
Vi IL b 

«Che in tutti i collegj;, e. case delle univer- 
sità ove saranno più professori, sieno essi. seco» 
lari, oregolari, uno di essi sarà incaricato tut- 
ti gli anni d’iusegnare:la dottriaa contenuta nel- 
la detta dichiarazione; e ne’ collegi; ove ‘non 
sarà che un/ sol. professore 3‘sarà esso obbligato 
d’insegnarla uno. dei Ha anni consecutivi... 
È Ingiungiamo,ai Sindaci. delle Facoltà di Teo- 
fogia di piesentare tutti gli anni prima dell? 


de. die 


apertura dellè lezioni) agli, arcivescovi, 0 vescovi | 


delle città.» ove: sono. esse, stabilitey. e! di .rimet+ 
tere. ai nostri procuratori. generali i nomi de”. 
rofessoriiche saranno incaricati d’insegnare Ja 
detta dottrina e./ai.: detti, professori di presen: 
tate (ai detti. prelati. , e. ai nostri suddetti pro- 
euratori. generali; gli scritti che\detteranno «ai lo- 
ro!scolari quando sarà had ordinato di. farlo, 
PARISI PURE :3 PI PESI PIO TOTI . x 
«ui Vogliamo che. nessun dacciliere sia egli se» 
colare; o regolare possa d’ora innanzi essere /i. 
senziato: tanto,.inj Teologia, che in dritto -cano= 
nico, ne \esser, ricevuto dottore »! che dopo aver 
sostenuto la detta, dottrina in;una delle sue. te 
si.3. di che presenterà giustificazione a coloro che 
hanno diritto di.conferire questi gradi nelle uni. 
versità è i 
I i) VI. È 

Esortiamo: nondimeno » ingiangiamo ‘a tutti 
gli: Arcivescovi;, ie. Vescovi. del ‘nostro «regno 4 
paesi; terre 3 e signorie di nostra obbedienza 
«d’impiegare Ja loro autorità per far insegnare 
nell’estersione delle loro ‘diocesi la dottrina con- 
tenuta nella ‘detta. dichiarazione. fatta. dai detti 
deputati del clero, 
+ , VII. 

Ordiniamo ai, Decani » e Sindici delle fa- 
coltà di teologia di prestar mano. all’esecuzione 
delle: presenti, sotto pena di ‘risponderne in lo- 
ro proprio» e privato nome. — Cos) diamo iz co- 
mando ai nostri amati fedeli che tengono le no- 
stre corti di parlamento ; che queste presenti nor 
stre lettere in. forma di editto unitamente: alla 
detta dichiarazione del: clero, facciano leggere » 
pubblicare » e registrare. nelle cancellerie delle 
dette nostre corti, e de’ baliaggis siniscalcati; 
ed università di loro giurisdizione ciascuno per 
dritto a ‘se concesso 3 ed abbiano a prestar: ma- 
no: alla loro osservanza senza soffrire che vi si 
contravenga nè direttamente, nè indirettamente; 
ed a procedere contro i contraventori nella. ma> 
niera che giudicheranno a proposito secondo l’ur- 
genza dei casi. PERCHE’ tale è il nostro pia- 
cere +. Ed infine perchè ciò sia sempre fermo e 
stabile» noi abbiamo fatte apporre il nostro si- 
gillo a’ queste istesse presenti lettere. DATO a 
Saint-Germain-de-Laye nel mese di marzo» l’an> 
no» della grazia millè seicento ottantadue > e del 
nostro regno 39.) Firzato LUIGI. E più. basso; 
per il re, COLBERT Wisa LE TELLIER. E si. 
gillate col gran sigillo ‘di cera verde. pià 

Registrate si si e richiedendo ciò il procgrator 
generale del Res per esser eseguite secondo Ja.loro 
forma e tenore seguendo il’ decreto di questo. gior= 
uo. A Parigi nel Parlamento il 23 marzo 1682, 

© Firmato DONGOIS. Vu 


Clevi Gallicani de’ Ecclesiastica potestate declaratio - 

Ecclesia. Gallicàna decreta; et libertates + 
majoribus nostris ranto studio propugnatas 3 €47 
rumque - fundamenta sacris canonibus et patrumt 
traditione.. nixa \multi} difuere- moliuntur 5 nes 
desunt qui earum obtenti :primatum.cheati. Pe- 
tris ejusque!successorum Romanorum Pontificum 
a Christo constitutum, atque debitam.ab.omni- 
bus christianis obedientiam » sedisque Aposto- 
lice » in qua fides: predicatur » et unitas, serva- 
tur .ecclesiee s reverendam omnibus gentibus ma- 
jestatem imminuere non vereantur. Heretic& 
quaque «nihil pratermittunt s'quo eam potestatema 
qua pax.ecclesie. continetur:s invidiosam., et.gra- 
vem Regibus ; et populis ostenteit ssiisque frau- 
dibus . simplices sanimas «ab. ecclesie matris. Cri- 
stique adeo communione dissocient.; Que ut ine 
comoda: propulsemus! nos Archiepiscopi s et _E- 
piscopi Parisiis. mandato. ;regio congregati Ec- 
clesiam. Gallicariam representantes una cum ce- 
teris ecclesiasticis viris nobiscum deputatis, di. 
ligeuti. vractatu. habito hwc saucienda 3 et de- 
claranda esse duximus + 

Lo p 

Beato Petro. ejusque Successoribus.' Christi 
Vicariis , ipsique Ecclesia rerum spiritualium et 
ad &ternam salutem pertinebtium,s non, auterm 
civilium etitemporaliums, a Deo traditam pote+ 
statem. dicente Domino regsuz meum. non ese 
de hac mundos et iterum reddito ergo. quac sunt 
Caesaris: Caesari, et.quae sunt Dei Deo yac pro- 
inde stare apostolicum illud: om4is.aziza pore- 


| Statibus sublimioribus subdita sit; mon est enim po- 


testas nisi a Deo, quae autem sunt s a Deo: ordi- 
natae sunt. Itaqgue quì potestati resistit,y, Dei or- 
dimatiozi resistit, Reses ergo et Principes in 
temporalibus nulli Ecelesiastica potestati. Dei or 
dinatione subiici declaramus, neque auctoritate 
clavium Ecclesia, directe vel indirecte deponi » 
aut illorum subditos veximi a fide , atque obe- 
dientia sac prestito fidelitatis. sacramento solvî 
posse; camque sententiam publice tranquillita- 
ti necessariams nec minus Ecclesie. quam im- 
perio utilem, ut verbo Dei, Patrum -traditioni, 
et Sanctorum exemplis consonam iomnino re+ 
stituendam . 
SIL 


Sie autem inesse Apostolice Sedi, ac Pe- 
tri Successoribus Christi Vicariis rerum spiri- 
tualium plenam potestatems ut simul valeant 4 
atque immota consistant sancte ecumenicie Sy- 
nodi Constautiensis a Sede. Apostolica compro- 
bata 3 ipsoque Romanorum .Pontificum, ac to- 
tius Ecclesia usu confirmata , atque ab Eccle- 
sia. Gallicana perpetua religione custodita de. 
creta de anctoritate conciliorum generalium 4 
que Sessione quarta et quinta contineutur; nec 
probari a Gallicana Ecclesia qui eorum decre- 
torum s quasi dubie sint auctoritatis » ac. minus 
approbata ». robur infringant > et ad solum schis- 
matis tempus Concilii, dicta detorqueant. 

LIT i 

Hine Apostolice potestatis usum ‘moderan- 

dum per Canones Spiritu Dei conditos 3 ‘et to- 


.tius mundi reverentia consecratos; valere etiam. 


regulass imgres set instituta 1a Regnosiet Eccle- 
sia. Gallicana recepta » Patrumque terminos ma- 
nere Inconcussos; atque id pertinere ad ‘ampli 
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tudinem Apostolice Sedîs, ut stattita'et consue- | senti muniîte dei. sigilli Wello “Stato s ‘inserite. 


tudines ‘ tante Sedis et Ecclesiaruim conensione 
firmata, propriam stabilitavem iobtineant . 

Tn fidéi quoque questionibus preecipuas Sum 
mi Pontificis' esse partes s ejusque decrega ad om- 


nes et sinculas Ecclesias pertinetes ‘nec itàmen 


irreformabile esse ‘judicium» ‘nisi Ecclesia con- 
sensus accesserit » 
Vi 


33 Qua accepta a patribus al émnes ec. 
clesias Gallicanasa ‘atque episcopos! iîs  Spiritu 
Sancto: authore presidentes  mittenda decrevi- 
mus » ut idipsum dicamus omnes » simusque in 
codem sensu, et ‘in eadem ‘sententia+ 39 

33. Siegaono*lè sottoscrizioni \ di 34 fra Arci- 
vescovi è Vescovi se di altri 33, de” più ‘ragguar- 
devoli ecclesiasticì del Regno deputati del Clero; 
e dei due agenti generali del clero medesimo. ;; 

— Comandiamo; ed ordiniamo ‘che le pre. 


35. Febbrajo 1810, 


nel bollettino delle leggi» siano ‘indirizate alle 
corti > ai tribunali , alle «autorità Amministra» 
tive» a tutti gli Arcivescovi. e Vescovi det- 
nostro Impero, al Gran-Maestro, ‘ed alle acca- 
demie della ;nostra Università Imperiale ed ai 
Direttori de Seminarj » ed ‘altre scuole di Teo- 
logia » perchè le iscrivino ne’ loro registri, le 
osservino s e le facciano osservare» e il nostro 
gran Giudice ministro della ‘giustizia è incari- 
cato di sorvegliarne la pubblicazione. © | 
Dato ‘nel nostro palazzo delle Tuileries it» 
Firmato NAPOLEONE 
> Per l’Imperatore 
I Ministro Segretario di Stato , 
Firmato H. -B.. DUCA DI BASSANO > 
Visto da noi Arcicancelliere dell’ Impero 
Firmato CAMBACERES 


Dichiarazione del Clero Gallicano ; 

Tentano molti ‘di distruggere de ‘esenzioni 4 
e i decreti della Chiesa Gallicana sostenuti dai 
nostri maggiori con talito impegno s e di rove- 
sciarne i fondamenti basati su i sacri canoni, 
e sulla tradizione dei padri; nè manca chi sot- 
to un tal pretesto non teme di fiaccare il pri- 
mato: di ‘S. Pietro, e dei Romani Pontefici di 
Jui successori istituito da Gesù Cristo, e di sce- 
mare l’obedienza ad’ essi dovuta da tutti i Cri- 
stiani a e la miestà rispettabile presso tutte dle 
genti della Sedè Apostolica in cui si predica la 


fede, è si conserva 1* unità della Chiesa v An [fe V., riguardanti l'autorità dei GConcilj 
che gli eretici non lasciano alcuna cosa inten-. 


tata per mostrare invidioso ‘e grave ai re, ed 
ai popoli. quel potere 3 con cui si mantiene la pa- 
ce della chiesa 3' e pet staccare con tali insidie 
lo anime semplici dallà comunione ‘della madre 
Chiesa » e dello stesso: Cristo» Per allontanare 
tali ostacoli noi Arcivescovi , è Vescovi radu- 
nati in'Parigi per ordine del rey e rappresen- 
tanti la chiesa Gallicana in unione di tutti gli 


loro debbono ‘0 disperati dal giuramento ‘di fe- 
deltà ; che questa dottrina necessaria per la pace 
pubblica, ed egualmente ) vantaggiose alla Chiesa 
e allo Stato, dee essere tenuta, come. conforme al- 
la Sacra Scrittura , alla’ Fradizione Qei Padri del- 
la Chiesa } ed ‘agli senti dei Santi + L, 


Che la pienezza della Potestà , ‘che Va $ì Sez 
de Apostolica e è successori dî S. Pietro Vicarj di 
Gesù Cristo banto sulle cose spiritaali , è tale nos- 
dimeno , che î Decreti dal santo Consiglio Eco 
menico di Costanza contenuti nelle SesBohi IV. 
‘gentrali, 


|. approvati dalla Sarta Sede Apostolica ‘e: conferi 


I 
| 


| mati dalla pratica di tutta ‘la Chiesa e dei' Romi» 
nî Pontefici, e osservati sempre religiosamente dal" 
la Chiesa Gallicana , restano nella ‘loro forza è° 
vigore; e che la Chiesa di ‘Francia non approva” 
l’opinione di coloro , che combattono questi Decre." 
tu, 0 gl’indeboliscono; dicendo , che la loro auto: 


‘rità non è bene stabilita, che ‘mon sono approva» 


altri ecclesiastici con noi deputati , dopo un esat-. 


ta discussione abbiam creduto di dover stabili. 
res e dichiarare. i 
I 


Che S. Pietro, e # 


% 
suoi Successori Wicarj di | 


Gesù Cristo, e che la Chiesa istessa’ non hanno | 
| costituzioni ricevute nel Regio, e  nella| Chiesa 


ricevnto ‘potere da Dio se mom sulle cose spiritua- 
li e che concernono la salute je non già sulle tem- 
purali 0 civili, insegnandoci Gesà ‘Cristo’ medesi. 


j 
il 


mo, che il suo Regno non è di questo Mondo, ; 


e in un® altro luogo, che bisogna ‘rendete a Ce- 
sare ciò che appartiene a Cesare 3 € a Dio. ciò 
che appartiene a Didi Che Bisogna attenersi a 
guesto precetto dell’Apostolo S. Paolo. che ognu-. 
no sia sottomesso. alle Potestà superiori , per- 
chè non vi è Potestà, che non venga da Dio, 
ed è egli che ordina quelle sche ‘sono’ sulla ter- 
ra'5 e perciò quegli , ‘che si oppane alle potestà, ;, 


si oppone agli ordini di Dio. Yz conseguenza noi 


dichiariamo , che î Re, è Sovrani ‘0 soza. sot- 
toposti ad alcuna potestà ‘Ecclesiastica per l'ordine 


stesso di Dio elle ‘cose ; che riguardano il tempo- 
rale 3 che now possonò essere deposti #è- direttamen: | 


te nè indirettamente ‘per autorità «delle Chiavi del- 
la Chiesa; che i loro sudditi’ non possono essere 
esentati dalla sommissione e dalla obbedienza, che 


— 


| 


«|risoluro > che sì 


ti, è che la loro disposizione 

da, che i tempi di scisma, 
: III dd 

Che però bisogna regolare l'uso della’ Phtbstà” 

«Apostolica pet mezzo di Canbni fatti dallo’ spîti= 

to di Dio » e consacrati dal’ rispetto generale di sat" 

to il mondo; ché le regole, ‘le consuetudini, e le 


generale #0n riguar 


Gallicana debbogo avere la” loro. forza, e valore ; è 


i (ché le usanze de nostri Padri debbono pestare sot" 


mutabili; che ‘igteressa altresì la. ‘grandezza’ della: 
| Santa Sede ‘Apostolica ; che le 'legg? ‘e'i costumi” 
| stabilità ‘col consenso di questa Sade è della Chiesa, . 
(abbiano Pantorità letta ci compete", 0" Lo di 
| Benchè il Papa ‘abbia la priacipal parte Helle® 
[questioni di Fede, e i suoî Decreti riguardino fut: 

ize le Chiese, è ciascheduna Chiesa în persia 


i Chie cole». 
re; il sto giudizio von è irrefirmabile s. se 0 
V'intervitne il consenso della ‘Chiesa . Aia 


i 


Le qualî cose ricevute ddî uostri Pe Ioia 
si ediscano è) satte A Diese “di 
\ Francia 5, e aì Vescovi >, ehe coll’ass SR gr, 
| Spirito Santo ®ì presiédoro 3°à Dica to “diciame. 
\aza cosa, uno sia’ il parere 5” Utto"3l sentimento di 
tutti. È 


% 
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«Il reidi, Baviera deve dare una festa a Mo- 
paco il (12 3. 0.13 Marzo... S. M. è paîtita da 
Parigi la scorsa notte. : 51 ; 
+-S.A. il principe primate parte oggi da Pari- 
gi.per Ratisbona . : 

+= Il.general Sebastiani è entrato a Malaga il 
6 febraro col corpo d’armata ch'egli comanda. 
‘ - AUSTRIA 

son «Vienna 17 febraro . 

Avanti jeri furono dichiarati pubblicamen- 
téi alla. Corte i sponsali' di S. A. 1. l’arciduches- 
sa Maria-Luisa. Questo avvenimento ha .cagio-; 
nato una gioja | inesprimibile, nella capitale. Il 
corso del nostro cambio alza di giorno iu giorno » 
— Det 18 — Si fannovi più brillanti  preparati- 
vipet il matrimonio dell’arciduchessa. Maria-Lui- 
sa «Questa solennità , e le feste , che debbono 
accompaguvarla avranno luogo ne’ giorni 53 6 e7 
del prossimo mese. Si crede che l'arciduca Car- 
lo, zio della giovine Arciduchessa la sposerà in 
nome di S. M. l’Imperator de? Francesi. 


TIROLO 
Bozen 17. febraro + è 
«Pare deciso. che le. truppe | Francesi. reter- 
ralno a Botzen. Questa circostanza da luogo a 
molte congetture sulla futura sorte di questa par- 
tedel Tirolo. è. Ì i 


si SVIZZERA 


‘giurisdizione del canton di Lucerna, che da ques- 


rà. pers dieci anni a..contare dal. suo.ritorno e- 
sente, da ogni. contribuzione imposta. dallo stato 
o) mu 


i 
ch MOL 
né” 


4: ig fine »nelle .ceremonie «pubbliche ». e nell 
sità e Y 4 PI E) e 


sibi 
sali 


e che.lo-avrà presentato per quest’ effetto alla 
‘cemera delle reclute . 6.°, Tutti 1 funzionarj P7> 
blici3. e tutte.le autorità sono responsabili. d& 
esatta osservanza di quest? ordine » ed invit 
dal governo-a cooperare. fedelmente ;a tutto 

che ha rapporto. all’ arruollamento + e. 
— Il.governo del cantone di Lucerna a comt* 
njcato alla. legazion Francese a Berna il suo de- 
creto contro i Lucernesi al servizio degl’ insoOt- 
genti Spagniuoli . Il Ministro di Francia Iò ha rin 
graziato, iu, termini assai obbliganti,. lo ha assiT 
curato. che: si, prenderebbero delle giuste .mistz—, 
res perchè il decreto. sia. pubblicato in Ispagna - 


ate 
ciò 


cia s13:S3AS SON I A 
i A Dresda 14 febraro + 
Un Corriere Austriaco che va a Berlino ha 


recato la piacevole notizia d’ una sospensione 


{ d’armi fra la, Russia e la Porta Ottomana + 


Queste due corti. hanno accettato la potente, me- 
diazione dell’Imperator Napoleone , si dice , che 


| dacchè la Porta è decisa a far la pace è 1 am 


basciatore inglese ( M. Adair ( non credendo- 
si più sicuro, a Costantinopoli s° è imbarcato 
precipitosamente per la Sicilia + 

TRIBUNALE DI PRIMA ISTANZA 

Residente in. Roma . - 

La signora Teresa Boezi moglie del sig. Gia- 
vanni Gosdi. domiciliata in Roma via di Tor Saz- 
guigna num. 1 in virtà di decreto, dell’illustrissimzo 
sig. Severino Petrarca Presidente del Tribunale di 
Frima Istanza di-Romas con atto di citazione ese— 
guita contro ib detto suo marito domanda la sepa— 
razione de? beni + 


La signora Clementina Baslè moglie di Gio= 
Battista Leonardi domiciliata in, Roma piazza del 
Popolo nums,58. in virtà di decreto dell’iilustrissi— 
mo sig. Severino Petrarca, Presidente del Tribuna 
ie di Prima Istanza di Roma con atto di citazione 
eseguita contro il detto suo marito domanda la” se- 
parazione. de? beni + 


1 La signora ‘Rosa Crescini moglie del sig. Lui- 
gi Antiseri domiciliata in via del Corso num. 304. 
in virtà di decreto dell'illastrissimo sig. Severizo 
Petrarca Presidente. det Tribunale di Prima Istanza 
li Roma con atto di citazione eseguita contro #6, 
fetto suo marito domanda la separazione de’ beni + 


La signora Anna Santini moglie del sig. Pie- 
tro Mustioli domiciliata in Roma Piazza di Monte 
Citorio. num. 13 in virtà ‘di decreto delD’illustris- 

simo sigs Severiro. Petrarca. Presidente del Tribu- 
nale di Prima Istanza di Roma con atto di citazio-. 
ve eseguita contro il detto suo marito dimazda la 


G, Camandona. Cancelliere + 


G 


IORNALE DEL CAMPIDOGUI 


Lo 1). 
7 


Roma, 14 Margo 1810... TT, 


2) 


Gli atti di Governo posti în questo giornale 


sono officiali, 


Roma 14. marzo.» 
S. M. il re delle due Sicilie è arrivata jeri 
‘ille ore 6 di mattina. Dopo aver. preso qualche 
‘momento di riposo: si è degnata di accettare un 
na colazione, che gli è stata offerta dal Signor 
Governatore Generale. Sua M. ha continuato il 
suo viaggio per la Toscana. 
Parigi 28 febraro « 
Si assicura che il. general Lauriston ajutan» 

ite ‘di campo di S. M. I. partì per Vienna il 25 
incaricato di portarvi il ritratto di-S.M. I. e R., 
«— Il sig. Anatolio di Montesquiou è pur parti. 
to questa mattina per Vienna. 4 
— Si dà per certo che S. A. I, il principe di 
Neufchatel è munito dei poteri di tutt’ i \P’rinci. 
“pi della Confederazione del Reno per far ren 
‘ derè :per tutto: sul loro .territorio gli onori cons 
venienti all’augusto ‘ corteggio dell’ Acciduchessa 
futura sposa di S. M. 1° IMPERATOR NA#O. 
LEONE. 

— Si.crede che î gîorni dî riposo.3 che S.A. 
1, l'Arciduchessa Maria, Luisa; passerà a Mona 
cos a Carlsrhue , e a Ratisbona saranno consa. 
‘grati a' delle feste 3 che caveranno l’onore di ofa 
frirle i sovrani. di que’ luoghi . 

— Sî assicura che il sîg. Halle medico ordinario. 
«dî 8.M. 1 ha ricevuto dal. grai. Marcsciallo 
- det: palazzo Pavviso s» che deve partire giovedì 
prossimo. in una: delle vitture di S. M. I. e 
;portarsi a Braunau per far parte del corteggio 3 
che va ad attendervî S. A. Ie R. 1’Arciduches. 
sad’ Austria Maria sLuisa + 

—.I signori s il (cavalier d’onore Senator Beauhars 
mais , il grande scudiere. principe [Aldobrandini 
Borghese » e il vescovo di Metz, vanno anch’es- 
si a Braunaun. Ur der 

— Si assicura che S.M. ’IMPERA'TORE,; e una 
granniparte della. corte: saranno a Compiegne 
verso il 25 marzo. ; È 


— Il sig. Michelot agente superiore dell’ammi. 


» nistrazione della. guérra è nominato \intendente 
generale della casa, di S. A. 1 la principessa 

» Borghese . ; odi i 

1 prodotto delle. mercanzie inglesi confiscate 
fra la Schelda e la Mosà dev'essere impiegato al- 

le riparazioni di Flessinga. 

Pare certo , che S. M.. la regina ‘di. Napoli 
partiràosabato prossimo, per Braunaw. 

-—.. Un trasporto carico, di tutto ciò che. Je modes 

e i drappi francesi. ‘offrono di più. elegante ,. € 

di più; magnifico. è partito questa mattina. dalla 

- casa. Leroy» Questo trasporto condotto da’ ca- 
valli..di posta dev’essere \arrivato a Braunau il 

{di 8:marzo. ; 

»-meSì iscrive? da Vienna. che. Mad. de Lepouski 
che da. dueranni È-succeduta a. Mad. di Collo« 


redo nell’impiego di governante, e dama d’ono3 
re di S. A. I, l’arciduchessa Maria-Luisa ha ot- 
tenuto da, S, M, l’IMPERATOR NAPOLEONE 
il permesso d’accompagnar fino a Parigi la fux 
tura Imperatrice + d.; 

— S. M. il re di Spagna il 12 dovè partir ‘da 
Siviglia per portarsi sopra Cadice» © Ù 
— Il sig, Frangines Segretario-interpetre del mî- 
nistro. delle relazioni estere è passato per Nancy 
il 21 di questo mese recandosi a Costantinopoli» 
— In seguito di un avviso delle dogane impe- 
riali i tabacchi debbono andar soggetti al decre- 
to imperiale dell’ 8. 3 che grava di un doppio drit- 
to tutte le derrate coloniali, poichè questo de- 


«creto comprende egualmente i prodotti delle due 


Indie. 

— Un decreto Imperiale del 9 dî questo mese 
porta che a contare dal 1° aprile prossimo la 
fabbrica delle carte da giuoco. si farà con de 
fogli che avranno l’impronta, delle stampe fatte 
în esecuzione del decreto imperiale del 16 giu= 
gno 1808. E accordata la dilazione d’un anno a 


cominciare dallo stesso giorno 1° aprile 1808 per 


lo smaltimento. delle carte antecedentemente fabe, 
bricate « Hof ; 
— La corte d*Appello di Parigi è occupata in 
questo. momento d’un-affare straordinario. porta= 
to alla sua udienza solenne » Un. figlio in età di 
Yo anni reclama Îl nome e lo stato di suo. 
padre » che pretende usurpati da gran tempo da 
ui; vecchio di 90 anni per impadronirsi dei be- 
pi di una famiglia che non gli appartiene « 
— Si scriye da Orleanss che le truppe che fors 
mano la divisione del general conte Seras Si so= 
no poste in cammino dl 24 per. Portiets. dopi 
essere state passate» in rivista dal general conte 
Mouthion, La seconda legione della Vistola fa 
parte di questo.corpo. d’armata. Essa è stata in» 
corporata ; come 4’ reggimento nella prima legio3 
ne di questo. nome. | : ‘ 
Pi Altra del x marzo. te 
Lettera al principe di Neufchatel 
© wmaggior- generale. © 
Nel mio ultimo rapporto. ebbi onore di ans 
nunziare a V. A. S., che il general Sebastiani” 
era in azione sopra Malaga . Questo generale 
ha reso conto» ch’essendo a Grenada , fu avver- 
tito, che in seguito dî una muova mossa che 
avea avuto luogo in Malaga, un artico colon- 
nello chiamato Abeillo s® era impadronito dell’ 
autorità 3 che avea fatto arrestare, ed imbarca- 
re: l’antica amministrazione. civile e militare , il 
General Cuesta e i principali abitanti; e che 
secondato da molti preti, e monaci che predi- 
cavano una crociata contro di noi, era giunto 


\ ad armare gli abitanti della montagna a € quei 


7 


et 
128 

li della città 3 un cappuccino era stato nomina- 
to tenente-gencrale 3 due altri marescialli di cam- 
po; de’ monaci erano colonnelli 3 ed Officiali ; 
in fine questa nuova insurrezione’ prendeva un 
carattere allarmante; già un corpo. di, 6000 uo- 
mini s'era portato alla sfilata delle montagne, 
e difendeva il passo del colle detto Boche de 
Lasno ; gli abitanti di Alhama erano. in, solleva: 
zione > è questa città avrebbe dovuto prendersi 
a viva forza; gl’iaglesi ch° erano a Malaga ec+ 
citavano il popolo .all’ anarchia nel tempo stesso 
che si disponevano a fugir sopra i loro basti. 
menti all’avvicinarsi del ‘pericolo. q 

iu general Sebastiani avea ricevuto ordine 
di marciare su Malaga; informato di ciò che 
accadeva in questa città fece affrettare il suo 
movimento» ll 5 partì d’Antequera con la sua 
‘vanguardia , respinse con facilità i posti nemici 
che.gnardavano le gole; benchè la strada fosse 
tagliata in più luoghi gl’incalzò battendoli fino 
davanti a Malaga, ove si riuniroito a un infor- 
me massa d’insorgenti 3 che ayeano con loro un 
artiglieria numerosa 3 ed un distaccamento di 
cavalleria; erano le quattr’ore pomeridiane ) ela 
fanteria era ancor lontana 3 e il general Seba. 
stiani volendo risparmiare quegl’ infelici spedì 
‘tre parlametitarj: per intimar loro di abbassar le 
armi, ma in luogo di rispondere a questo pro- 
cedere generoso > la' loro massa si staccò , e si 
portò ad incontrar la colonna impegnando nel 
tempo stesso ùn vivissimo fuoco d'artiglieria , e 
di moschetteria; il general Sebastiani colse que- 
sto momento » fece caricare la sua cavalleria , e 
‘tutto fu rovesciato; 1500 insorgenti ‘fra quali 
‘molti. preti e monaci restarono morti sul luogo» 
€ si eutiò  confùsamentè cor i fugiaschi nella 
città s ove si continuò il fuoco per qualche istan- 
te. Ma succedendo ben ‘tosto ‘il timore all’ ac- 
\Ciecamentoy cessò, Ja © zuffa » e gli abitanti si sot. 
‘tomisero + Quest’affare' che fail più grande o- 
‘note alla cavalleria, ci ha cagionata la perdita 
“di trent’ uomini... 

Il general Sebastiani cità ‘con distinzione 
nel sùo. rapporto il general di divisione Milhaudy 
e sollecita iu suo favore il grado di Grand-of- 
ficiale della Lesioni d’* onore, di cui si è reso 
‘degno in parecchie azioni memorabili della cam- 
‘pagna; cita pure il general di brigada Peirci- 
mont 3 il, colonnello Siazze, i capi di squadro- 
‘ne Lenourit del 16.° di dragoni 3 Suitit-Leges del 
"10.9: di cacciatori, e Kostanewki dei lancieri 3 i 


. Capi di battaglione Fonrcadè comandante i vol 


volteggiatori tiubiti : ‘il Signor Serrafino capi. 
tano de’ volteggiatoti nel 12. tegimento; i Si- 
gnori Lascours 3 la Wastine ,. e Coizny suoi 
‘ajutanti di campo (. quest’ ultiino ebbe un ca- 
vallo morto sotto ‘di se) il Siznòr Tiburzio Se- 
bastiani, Signor ‘Dusset tenente nel 16.9 de 
dragoni sil Siznor Bouill® ajutante. comandan- 
te g il Signor Fimy capitano del genio, esil Si- 
gnor de Choiscul capo di sqladrohe «I seryizio 
di S. M, C. quali tutti han mostrato un grai' va: 
lore , e si son distinti . dA "pae 

| ‘Si sono trovati nella piazza 148 pezzi di 
‘cannone di diverso calibro 3. € molte munizioni, 
e provvisioni d’ogni sorta. V? era un equipag- 
gio di 23 pezzi da campagna; ch’era in spedi. 
zione per Tarragona. Noi ‘vi erano che 25 ba- 


stimenti nel porto ; tre bastimenti da guerra in- 
glesi , che vi si trovavano, aveano avuto cura.c.t 
far mettere al' largo quelli s che voleano portat= 
ne vias primà ché potessero esset presi ; si SO- 
no fatte sequestrare le mercanzie inglesi , ch? C- 
rano a Malaga. Se ne farà inventario, e ne sa+ 
rà fatto unrapporto » 

L’occupazione . di.Malaga è in questo mo- 
mento di grade importanza 3 essa rende com- 
piuta la sommissione della provincia di Grena- 
da; ed isola iutieramente la parte che si av= 
vicina a Gibilterra, e a Cadice. E° pur pro- 
babile ch’essa iatiuirà sulla determinazione de- 
gli abitanti di: quest” ultima piazza , L’ effetto 
prodotto da: questo evento é tanto più grande + 
che la mattina gli abitanti, di Velez di Mala- 
ga arrestarono i capi di questa nuova Insurre- 
zione, e li consegnarono all’ armata imperialea 
chiedendo, che ne .fosse. fatta giustizia « ; 

ll Signor Maresciallo duca di Treviso ha 
reso conto da Los-Santos via di Estremadura a 
che le truppe del ;.® corpo erano stabilite il dì 
g- in que? contorni 3 e a Zaffra; le sue scoperte 
èrano dirette su Badaioz 3 e Merida» Esso con- 
tinuava a rammassare dell’artizlicria, delle mu- 
nizioni , e delle provvisioni che gl’ iusorgenti 
aveano abbandonato e trovò pure abbandona- 
ti molti posti ben trincerati + Domani il 5.9 cor- 
po sarà sulla Guadiana s ove si avrà notizia del 
movimento ‘del 2.9 corpo. e di ciò che. siegue 
nella vallata del Tago... 

Ho l’onore di pregare V. A. S. di. voler 
porre sotto igliocchj diS. M. L'IMPERATORE E 
RE il mio rapporto ge di gradire 1° omaggio del 
mio rispetto ; ’ 

Firmato il maresciallo DUCA DI DALMAZIA 
Siviglia. 10, Febraro 1810» 
Altra del 2 di, 

Il general Bronikonski comandante la. secon 
da legione della Vistola è stato nominato per de- 
creto imperiale del 18 febraro generale nell’ar- 
mata francese + 

Altra dei 3 di 

Il Senato si è riunito ‘oggi a un ora. pome- 
fidiana sotto la presidenza. del principe Arci. 
cancelliere ‘dell’ Impero» 

S.'A+'S; ha fattoleggere i seguenti fogli. 
Messaggio di S. M. al Senato, 
SENATORI 

00 I principi dell’ Impero non soffrendo che 
il sacerdozio sia riunito ad alcuna sovranità tem- 
porale, ndi ‘abbiamo dovuto riguardare come non 
‘avvenuta la nomina , che il Principe Primate a- 
vea' fatta” del Cardinal Fesch per suo ‘successo- 
re + Questo Prelato distinto altamente per la sua 
pietà 5 e per le virtù del suo stato ci avea fat- 
to d’altronde conoscere la ripugnanzas che avea, 
d’ essere distratto dalle cure 3 e dall’amministra- 
zione. delle: sue ‘diocesi’. i ; 

| Noi abbiamo voluto in ‘egual modo ricono- 
scere i‘grandi servigi 3 che il Principe Prima- 
‘te. ci'havrenduto > e le‘moltiplici prove 3 che ab- 
biamo avuto della sua amicizia . Abbiamo ac- 
crescintà J»estensione de? suoi Stati, e li' abbia- 
mo costituiti sotto il titolo di graz ducato dî 
Fraucfort. Egli ne goderà sino al -momento del 
termine di una vita consagrata @ far del bene». 

Noî abbiamo voluto nel tempo.istesso non 


Yasciare alcuna iricertezza sulla sorte de’ suoi po: 
poli 3 ed ab iamo ceduto in conseguenza al no- 
stro caro figlio il principe Eugenio Napoleone 
rutti i nostri diritti sul gran ducato di Franc: 
fort. Noi lo abbiam chiamato 4 possedere in e- 
redità questo Stato ‘dopo la morte del Principe 
trimete3 e conformemente a tutto ciò, che è 
stabilito nelle lttere d’ investitara, delle quali 
vi darà conoscenza il principe Arcicancellicre 3 
che n° è da noi incaricato + 

. È? stato dolce pet il noftro: cnore di sce- 
gliere quest’ occasione di dufè unà nuova testi- 
monianza della nostra stima, e della nostrato- 
nera amicizia a un giovine principe ; di cui noi 
abbiam diretto i primi passi nella carriera del 
governo s e delle armi; che in mezzo a tante 
circostanze non ci ha mai dato alcun motivo del 
minimo disgusto + Egli ci ha al contrario seconda- 
to con una prudenza al di sopra di quanto po- 
tevà attendersi dalla sua età è ed il questi ul- 
timi tempi ci ha mostrato alla testa delle nostre 
armate non meno bravura , che conoscenza dll” 
arte della guerra , Conveniva di fissarlo nell’al: 
to rango, in cui l’abbiamo cellocato , 

Inalzato al gran-:Ducato di Francfort i no- 
stri popoli d’Italia non saranno perciò privi del- 
le ‘sue cure ,° e della sua amministrazione ». La 
ostra confidenza in lui sarà costante , ‘come i 
scntimentis che egli nutrisce per fici. 

Dato dal nostro palazzo delle Tuileries il 1 
marzo. 1810» 

Firmato NAPOLEONE 
Per 1° Imperatore 
Il ministro Segretario di Stato 
Firmato H. B. DUCA DI BASSANO ». 
NAPOLEONE PER LA GRAZIA DI DIO, È 

DELLE COSTITUZIONI IMPERATOR DE? 

FRANCESf, RE D’ITALIA, FROTETTO- 

RE DEI LA CONFEDERAZIONE DEL RE 

NO, MEDIATORE DELLA CONFEDERA. 

ZIONE ELVETICA &c. &c. &c, 

‘A tutti ‘presenti , e fututi SALUTE 

Gli atti della Confederazione del Reno e 
i trattati esistenti 3 avendo mésso' a nostra di- 
Sposizione il gran ducato di Fraxcfort per for. 
ifare Uno stato ereditario nel giorno della mor- 
te del Principe Primate 3 abbiam creduto di non 


dover lasciare alcun dubbio sull’intenzione, in. 


tilî siamo che i nostri stati diretti non oltrepas, 
sino il Reno. ; si 

Abbiam voluto hel tempo istesso fissare la 
sorte degli ‘abivariti del gran ducato di Franc- 
fort contidandoli ‘ad'un principe è che ci ha dato 
replicate prove ‘di tutte/.le qualità che debbono 
garantire la durata ‘della loro felicità + 
©. Abbiamo risoluto if conseguenza di cedere; 
è noi cediamo con le. presenti al nostro caro nie 
‘glio il principe Eugenio Napoleone tutti i nostri 
diritti sul gran ducato di Francfort . 

. Intendiamo che nel giorno della morte del 
Principe Primaté entri esso immediatamente, © 
ci pieno dritto nel pienò > ed intero possesso dei 
principati, siznofié 3 dominj e ‘terre che forma- 
no il gran ducato di Francfort pet goderne iu 
tutta proprietà e sovfanità col î med:si dritti; 
pesi; e condizioni che il priucipe attual=3 € 
con le. medtsime prerogative: © seguatameste 


MA: 
quella che gli yiene accordata dall’articolo 10 
della. confederazione. ; Usa 

Il Gran ducato di Francfort sarà ereditario - 
nella discendenza diretta > na cile e legittima 
del nostro caro fislio il principe Eugetito Napo- 
leone di ‘maschio in maschio per ordine di pri 
mogenitura è e ad esclusione ‘perpetia delle f& 
mine, ‘ 

Venendo è estiaguersis che Dio non voglia; 
la detta discendenza 3 o il detto! principe -Eug® 
nio Napoleone, come princip? d’italia 3 venendo 
ad esser chiamato alla corona di questo reguo 
riserbiamo a noi, ed alla nostra corona d’eser- 
citare di nuovo la prerozativa, che ci appartie- 
ne in virtà dell’articolo 12 dell’ atto di Confe- 
derazione + fi 5 

Dato nel nostrò palazzo delle Tuileties il 
i marzo 1810, ? sc1 
; Firmato NAPOLEONE» 

Per l’Imperatore 
Il ministro Segretario di Stato 
Firmato H. B. DUCA DI BASSANO , 
Visto da noi Arcicazcelliere dell’ Itmpero 
Firmato CAMBACERES + 
Bruselles 27 febraro, 

Jeri a ore 9 della sera passò per qua un per- 
sonazgio di distinzione che veniva da Parizi,e 
si portava in Olauda +. Verso la mezza notte un 
altra persona distiata ha attraversato anch'essa 
la nostra città andando da Parigi in Olanda » 


AUSTRIA 

Vienna 18 febrarò , 
© La guardia d’onore sarà organizzata com- 
pletamente per il dì 5 marzo; € riceverà un nuo- 
vo uniforme: Si sta decorando la gran sala del 
Castello pet Je solennità del matrimonio. Si pre- 
para pure un nuovo appartamellto per S. M; Im 
peratrice a chè costerà 300 mila fiorini.  Vi*sarà 
i questo ‘appartamento una sala altissima s e 
ricchissimamente decorata. Di 

L’ arciduchessa Maria:Luisa non resterà a 

Vienna che pochi giorni dopo la celebrazione del 
metrimonio. Essa arriverà secondo alcimi il 10, 
e secondo altri il 14 a Branman ove 1 plenipo- 
tenziarj. francesi, e molte dame della «sua casa 
debbono aver l'onore di riceverla dalle mani dei 
plenipotenziarj austriaci + 4 


CONFEDERAZIONE DEL RENO 

Francfort 23 febraro + 4 
Il matrimonio della prircipessa Teresa di 
Saxe-Hildboutzhausen s € del ‘principe reale di 
Baviera fa celebrato il dì.11 a Hildbonrzhaasen + 
— Il te di Wurtembérg ha' fatto intendere. a 
tatti i prisicipi; baroni, ‘conti, e signori. del 
suo regno , che debbono passare tre mesi dell’ 
anno a Stattgards e che nel resto dell’annò era 
in loro arbitrio di soggiornare nelle lorò terte+ 
S’ignora se la presente disposizione che non è 
stata pubblicate, officialmente » Spurio an- 
che i' principi una volta immediati o Sovrani » 
che în virtù dell’atto fondamentale della Confe- 


derazione del Reno aveano la facoltà di risiede. 


re dove loto piacesse entro il territorio della 
Confederazione » MORI ; 


k30 

i REGNO DI.-BAVIERA 

Augusta 22 febraro + 
. Le molte staffette che arrivano da Vienna 
fan conoscere il felice cambiamento nel credito 
«dell’Austria . Otto giorni indietro. 100 fiorini in 
carta non valevano che 21 fiorini in contante; 
‘oggi si valutano 31. 

Monaco 21 febraro . 
«i Si aspetta quì fra pochi giorni la diletta f- 
se del nostro Sovrano la vice-regina d’Italia . 
(Questa principessa assisterà alle feste che avrai- 
no luogo in occasione del passaggio della nuova 
Imperatrice de’ Francesi. 

Le lettere di Vienna non parlano che dei 
preparativi che si fanno, per il matrimonio dell’ 
arciduchessa Maria-Luisa. Questa augusta cere- 
mouia sarà celebrata nella cappella ;degli Agosti 
niani. La mattina la principessa terrà la sua 
corte > e darà udienza nella. nuova sala. 

n Iaspruck 16 febraro» 
» _Molticorpi di truppa baverese hanno lascia- 
to il circolo dell’Inn per andare adroccupare i 
contorni di quello dell’Eisach evacuati dalle trup- 
pe Francesi s ed Italiane. Dall’altro canto il 
13° reggimento di fanteria ch’era a Zirl dee ve. 
Dir qua. 


OLANDA 
Amsterdam 24. febbrajo » 

I giornali di Londra in data il 15 febbra- 
jo contengono i seguenti dettagli ss 

Sono stati dati glivordini perchè tutti i Va- 
scelli in stato di porsi in mare siano prouti al 
primo. istant: per trasportare «delle; truppe, a Ca- 
dic? , € si agriunge che ciò si fa per protegere 
l'evacuazione di quel porro + Un messaggio del 
rc in data di jeri fa presagire questo sinistro e- 
vento. 1 fozli ministeriali lo fanno pur. preseù- 
tir: sed offrouo per motivo di consolazione la 
perspettiva di formar. de nuovi rapporti di com- 
mèrcio con gli abitanti di Cadice , che emigre- 
ranno per passare con le loro ricchezze nel nuo- 
vo Mondo > e vi fonderanno per ciò che sperasi 
un nuovo impero sotto la. protezione della. gran 
Brettagna. Questi gazettieri. consigliano alla na- 
zione, nialsse 3 ed al Ministero di agire con gli 
Spagnuoli di Cadice con de’ principj di libera- 
lità, e di non sagrificare col furto inutile di 
qualche bastimento , che vi si trova s il cambio 
di affezion:rsi un popolo tanto ricco, e tanto 
numeroso; di recargli ancora. tutti..i possibili 
soccorsi in viveri, in danaro , ed i mezzi ditra- 
sporto » nella vista di ritrarne in seguito de’pro-, 
fitti sicuri commerciando con i futuri stabili 
menti » che essi anderannò. a formare. La popo- 
lazione. di Cadice. ch’ era per. l’innanzi di 80 
mila, anime è ora di 135 mila. per 1° afftluenz. 
degli -Spagnuoli , She“ vi accotrono da tutte le 
parti, per, scansare di trovarsi. sul teatro della 
QUerra a. ; ot 


ALL'EMAGNA" 


Ì 


Atnover 18 febraro 


dtt us e .2° reggimento di-linea che fanno 
parte della divisione del general Molitor debbo- 


no passar di. qua per recarsi in Amburgo 5 dî 

cui formeranno la guarnigione unitamente a un 

reggimento di cavalleria. Due altri reggimenti 
si portano .a Lubeca , e Brema. 
VARIE TA 

Istruzione sulla cultura della pianta di Soda. 3 

La, facilità di provvedersi della Soda dall”. 
estero sil prezzo discreto , e l’uso non ‘ancora 
moltiplicato, nè tanto esteso della medesima eran 
le cause» che si uegligentasse nello Stato Ro- 
mano, ed in altri luoghi d’Italia la cultura di 
una pianta di tanto profitto , e di così alta im- 
portanza. Le circostanze del commercio che ca- 
gionarono la rarità fra noi di questoi genere» e 
ne aumeutarono sensibilmente il prezzo, 3, diede- 
ro il primo impulso a questo nuovo ramo d’in- 
dustria. Il felice successo delle prime, prove, € 
la vista della. privata e pubblica utilità hanno 
contribuito potentemente ad accrescere non po- 
co il numero delle intraprese in questo. generes 
e d:terminarono il goveruo ad incoraggiarle » e 
proteggerle ,, accordando ai fabbricatori della So- 
da il privilegio di avere il sale a minor prezzo. 

Un istruzione adunque ‘sulla cultura della 
pianta. di Soda detta altrimente Riscolo. dee ora 
riguardarsi come cosa di sommo interesse 

Descrizione della pisnta di Soda, e suo uso + 

Ia pianta conosciuta in Roma prima sotto 
il nome di Riscolî e presentemente sotto quello 
di Soda è propriamente la spinélia domestica 3 
ossia /a Sulzola Soda di Linneo . 

L’uso della Soda è inevitabile nell’arte de? 
vetri, delle tinte, del sapone, e dell’ imbian- 
cheggio + Al bianchegsio di ogni sorta di tele si 
adopra adesso in Francia il carbozato di Soda ch? 
è perfettamente bianco, privo di. materie; coloran= 
ti, e che porta nell: lessive vun, grato odore . 

«i. Ha mostrato l’esperienza, che. il seme rac= 
colto in clima caldo , ed esposto al mare non 
vegeta bene che ne luoghi frigidi, e che al con- 
trario per aver buona vegetazione e meglior pro= 
dotto -di. questa. pianta ne’ climi caldi e segna- 
tamente nell’ Agro-romazo dee farsi uso de’ semi 
raccolti in paese freddo. Ed è questa la ragio- 
Qes per cui si è trovato costantemente preferi- 
bile ad ogni altra qualità di seme quello del ter- 
ritorio di Palestrina , e de’ luoghi limitrofi . 
(i. Della tetra, e sue preparazioni + 

La terra più propizia a questa pianta è quel 
la, che i nostri agricoltori chiamano w0rgazz 4 
ossia terza nerg leggiera è e pingue . Qualunque 
terra sciolta, nitrosa, calcaria, e fresca è adat= 
tata alla. coltivazione di essa; e vegeta generale 
mente in ogni ditro terreno ,, purchè non. sia ar- 
gilloso . Il concime ch’è opportuno in ogni qua- 
lità di terra che non sia. soverchiamente ‘calcau 
ria , si è trovato indispensabile per le. terre for- 
ti» qualora si ‘pensasse di destinarle a questo: 
camo di produzione. In tutte’ le combinazioni 
però, comé, questa pianta non approfondisce mol- 
to la sua radice, il terreno piano sarà sempre 
preferibile allo scosceso . | * © 
_., Ml terreno ove vuol piantarsi la Soda, dev* 
essere. ben lavorato 0 solcandolo cinque volte 
coll’aratro 3 0 vangandolo » il che. è assai me- 
lio ;: e gioverà sopratutto. di purgar bene il tet_ 
reno dall’erbe' estranee + i, 


‘© (sarà continuato ) 


ti 


CAMPIDO. 


(Roma ;'t7' Mario 1810. 


lqnisha 


Gli; attì di Governo posti în questo giornale: ©" è 
i sono officiali... è° ; (o sapa 


Roma 17 marzo =: 


Per la prima volta abbiamo nel corso della; 


quaresitha' unò ‘spettacolo: ‘una scelta società di 


cavalieri avendo preso:1- convenienti disposizio-? 


ni ha potuto offrire al pubblico il Dramma Sa- 
cro che-.porta il titolo! la Gerusalemme | distrutta 
capo d’opera di musica di Ziugarelli. La pri» 
ma rappresentazione ch’ebbc liogo mercoldì sco: 
so nel teatro Vall=, richiamò tutta laccittà; e 
meritò l'approvazione generale. Lersignore Hrwe- 
sers e Morandi, e il sig. Tacchinardi giusta- 
mente-accetti agli abitanti di Roma hanno ot- 
tenuto gli applausi i più lusinghieri s e veramente 
dovuti ‘al ‘loro merito. f ) 
Parigi 4. marzo. I 
La ceremonia religiosa ‘del matrimonio dell* 


Imperatore avrà logo? nella sala. di esposizio=? 


nie de’ quadri, ove vala stabilirsi ina cappella + 


La ceremonia civile avrà luogo it giorno innaa-? 


zi nel ‘castello di S. Cloud, come già si è detto. 
— Oggi dopo la messa iS, M. i. ha ricevuto: le 


congratulazioni del Senato iu occasione del suo 


matrîmonto con 1 Artiduchessa. Maria-Enisa + 
— Si dice che I’IMPERATORE part: in questi 
giorni per ariduè ad 3 Cloud; ecdi la a Com- 
piegne. ; 
— S. M. 1a regina dî Napoli partì, jeri da sera 
per Braunau. Si ‘assicura ye che la fatura impe 
ratrice artiverà in questa città al piùotardi per 
i 10 di questo mesa. Li Ln OI 
i Aitra dels. di 

I cavalli di ricambio per «ib passaggio dî 
$. M. l’Imperatrice: de” Francesi ‘sono ordinati 
sulla strada di Nancy'per îl 15 di ‘questo mese. 
— Per decreto dell”8 febraroS. M. I ha nomi. 
nato ;1 general  Thouvenot ‘governator generale 
della ‘Biscaja, e il Ogeneral Dufour igovernator 
generale delta Navarra + L*unos e l’altro: riuni. 
ranno i poteri: civili ) e militari. 
— It brick il 7/si armato a Bajona rientrò il 
26 nel'potto di questa città proveniente da Bal- 
timore in‘26 giorui. Porta de* pieghi: par. il go- 
verno Francese che lo uvea spedito fn ‘America 
— Si scriîve da Compiegne in data il 3 di mars 
zo è che il Sig. Duca di Frioli accompagnato dal 
Sig. Conte Darn intendente generale della tista 
civile s e dal Sig. Costaz iutendente delle fabbri> 
che » si è portato «in quella: cistàs per visitarvi 
il palazzo imperiale. S. E. è sembrata ‘coùten- 


tissima della disposizione e delle decorazioni dex: 


gli appartamenti + 
Altra del 6 d. 
*SA.1. il principe Vice-ne. fu sorpreso nel 
passaggio del Mont-Cevis da nna violenta tem- 
pestirz molta persone «del suo seguito corsero 


3a 
ì 00 slatp pieni d. Sn 
i i x 3 
rischio di perire inella neve, .e ne” precipizj» Si. 
perdi. una qualche parte de’ bagagli= 1... ; 5 
Si assicura , che il Signor baron di Dalberg: 
pleuipotenziario di S. A. R. il gran duca, di Bas, 
de presso, la corte di Francia. ha, offerto. la Sua. 
| dimissione, e ha domandato a S. My IMPE. 
| RATORE il permesso di stabilirsi; in. Francia.a, 
ove sono. situati molti de’ suoi beni. ,. ( 
dA S, E il duca di teltre Ministro, della guerra è... 
Girona 23, febraro.1810... 

Ho l’onore di annuaziare a V. Es il succes-, 
so): d'una battaglia » ch’ ebbe luogo. il .20; nel 
piano, di. Vichi». Quest’azione uno.de”-fatti.d’ar». 
mi della gue ra, di Catalogna, chè fa onore, più 
d.034? altro ;alla trapp:. francesi; è quella in 
cui spiegarono il maggior, coraggio », ed, attace 
cainento » paio È de tuta ; 

Da qualche, giorno il nuovo generale in ca» 
po dell’armata dusorta in Catalogua javea riuni»., 
to) titte le sue forze, a Moya. Egli avea fatto. 
sortire le guarai sioni dalle piazze di guerra », 
ava riunito un gran numero idi micheletti alle 
truppe di. dinea,, sperando con.tali rinforzi, €. 
con. una massa ;d’ nomini. così .cousidera ile. di 
annientare | la divisione, Souham », Le .truppe di 
linea spagnuole «scend:vauo; a; 12090. UOMINI 3 
1200, cavalli, e più milisja di micheletti. 

Verso le ore. 7 di inattina l’inimico sbaccò 
nel piano di Vich su tre colonne. 
ci La prima di cui faceva parte tutta la sua 
cavalleria » venne per Tonaz nesta. colonna si 
spiegò dinan.i a quel villaggio avendo tutta la 
sua cavall-ria sul suo fianco. dritta.» | 

La s:conda colonna. discese dal col di Su- 
spinas c si forinò iu ordine di battaglia alla si 
nistra della. prima .coloana» : 

La terza penetrò per Salfora ; ed occupò le 
montagne che. dominano il piano di Vich all’ 
Quest » ; Lo 

Oltre queste.tre colonne i Micheletti ,, 0 Su- 

| matini sotto gli ordini: di. Rovira. coprivano le 
alture eduna parte dovea attaccare Gurps ove 

| è stazionato lil 4° battaglione del.32 reggimento 

| di fanteria di linea. f si 
«nf Quando il general di, divisione Souham fu 
press’ a poco .certo , dei. movimenti del. nemica 
egli riunì immediatamente: tutta la, sua. divisio- 
ne nel. piano al disopra. di,,Vich. 11: 42° reggi, 
mento di fanteria di linca al centro;, il.4° reg- 
gimento di fauteria leggicra alla. destra» il,.4° 
battaglione del 93° appoggiava il 1° leggiero,, 
la cavalleria sostenva i tre pezzi di artiglieria, 
e le ale della. divisione + % 

L’ettacco del nemico cominciò sopra Gurp 
con tal vigore. che sembrava dover? esser, quello 

\ il punto principale > ove avea intenzione di far 


— 


} 


© 
i 


degli sforzi: ma il general Souliam non si la, 
H5) rprender E; È 4° battaglione di fanteria 
1 tell i ipihò oto i pra Vièh 
senza ro e senza a ita di fer host 

Un attacco beg; forters:impezaò in seguito 
lungo tutta la linea; Lis ch ‘opponeva il 
più scelto dèlevsie truppe e segnatamente due 
reggimenti svizzeri attacchi sapa aBolto gine» nek, 
tempo stesso che facea sfilare sulla dritta tutta 


| €rò orribile; la' rotta era sì grande che si ma- 


da 
n 


ma una carica ordinata a proposito: ed' esegui= 
ta dal 24° regsimento di dragoni, il 3° di cae-. 
por provisorio , e uno, squadrone di dicon. 
‘Napoleone taglid intiefamente questa” colonna. 
composta di truppe svizzere; 1009 uomini ab- 
bassarono le armi, e furono tolte loro due ban- 
diere. Questa carica vigorosa fu proseguita si- 
no. a, Toza ...La nostra, cavalleria fece un massa- 


la sua cavalleria;la quale catava di far spostai.il? nifestò ben tosto in tutta la linea nemica dopo 


‘ve l’ala sinistra » Il general Souham_ fece allora 
caricare il 249 di dragoni apposgiato sul suo 
nes siate dà tim VombloniP bela det'dras* 
goni Alepolcntte e Questa carica ‘fovescido la ‘ca- 
vallertà nemica è ifiselil più eran disordine ne?- 
slioi fanghii in*@cah ilumero ‘die spagnuoli fu 

; È Su i? gifesta-#affa , tresita: cavalli? resta. 
rono' s polti in fufa Adss44d’6ndé fion poterono 
pi L'IN Ques 


giirbi ‘s6ffrì moftò dal’ Aroco della moschetteria, 
er‘dalla” mitraglia® diretta su sdibess@io ! ©; 
“IF general@spashuòlo. disposeallora di tute 
i È ‘forzeOdi riserva 3° e ‘cercò di penetra» 
‘Pel 'eesitro ,' aftacetiàdo ‘con furia ‘il’ 429 regi 
gimehto! omandàtà ‘dal coloanéllo' 'Esperts ch'eb.! 
DE i°Shot abiti crivellaci dalle ‘palle 9! questò.res= 
gimento col battaglione 93? sostennero + per tre 
off il‘fiiocd ‘il ipiù vivob il più micidiale, senza 
che l’înimico abiltia potuto’ Far perder loro un 
fice ‘di terreno » ‘La! Fetmezza: de? soldati ; e 
de’ lorò ufficiali ridi plid lodarsi abbastanza» 
© Stanca: di far aesl'inati sforzî) per sfonda: 
re, il'nostro cerittà' 3 @Q42me0" generale in capo 
dell’atmata ‘nemica Wolle'tutt’a un tratto con una? 
manovra ardita 5 ‘è -coll’ajuto di forze più che 
tfiplé' 'sorpassatà i due fiauchi: della ‘linea 3 ‘ma 
uesto tentativo nomi potè riuscitgli. I Il 1° rex» 
gimento di' fanteria Tegziera comaadato dal co- 
‘lonnello Bourgeois lo/arrestò ‘sulla dritta intat= 
ti ? parti pe ‘quali +tentd di ‘penetrare; questo 
corpo si diportò perfettamsnte benè. . 
In questa circostanza il six: general di di- 
visone Souham; di cui apprezzo il mèrito sele 
alte qualità militari, fu ferito da un colpo dilfuo- 
co nella tempia”sinistra con pericolo ‘di: perder 
l’occhio; ma niente almeno v’ha a temersi per 
la vita di un ‘official’generale così distinto, e 
che serve con tarito vantaggio il suo principe 4 
e la sua patria. + . + Malgrado la sua ferita'cos 
sì délorosa questo capo, che possiede nel più al- 
to grado la ‘conidenza della sua’ divisione; s'afa 
frettò dopo la sua medicatura ‘di ricomparire als 
la testa de’ suoi bravi ‘ch’egli condusse sino: al 
fine della giornata. — x til b 
Durante la sua assenza il sis. generale Aus 
getau; solo general'di'brigada ‘nella ‘divisiones ne 
prese il comando 3° e fece per+tutto! le più-savie 
disposizioni; egli. mostrò ‘in Questa. circostanza 
mon meno bravura ‘che talenti militari + Mentre 
i suoi ‘ordini si eseguivano in tutte le parti le 
mostre truppe del centro , e della destra arresta= 
vano l’inimico attonito di una resistenza , che 
“sconcertava tutti i suoi calcoliy e che rendeva 
inutile lo spiegametrito di ‘tutte le.sue forze . Oda- 
mel facea sfilare dalla sua destra una colonna 
Ui fanteria sostenuta da tutta la sua cavalleria; 


j ‘indmienito: il colonnello! | 
clord fu -féfità ‘dh im colo di’ sciabla? nelo 
braccio sinistro?! Ea Vavallèria\netnica nel ripe 


_i sforzi raddoppiati dei Francesi. I spagnuoli 
furono rovesciati su tutti î punti, ed inseguiti 
{ sino a Moya; quei che fuggirono non dovettero 
la loro salvezza che al favore delle montagne di- 
rupate è. I =; î 119 
La'terralera coperta) di. cadaveri ». di feri.. 
ti-sid'armi, ie di rottami +» { 

‘Benchè, l’armata di Catalogna, abbia, sempre 
ottenuto de’ successi decisivi, essa non, conta un 
altra giornata r:così \gloriosae "990" 

La! perdita dell’inimico è considerabile,s es-, 
so ebbe più di 1500 nomini motti.o..feritia in 
questo ‘numsro sono stati.riconosciuti , molti. uffi 
ciali. superiori. di ‘distizione 3 3250 prigionieri 
sono inrcamminò per portarsi in Francia, «e fra 
questi 124; ufficiali di ogni grado» ‘ : 

Gli equipaggi » le ambulanze dell’armata ne- 
mica > tutto cadde in potere, de’ nostri iutrepidi 
séldati:;;non-meno. che :100;;muli carichi di; car- 
tucce, e: $06 cavalli di cavalleria.» 

Il generale Odamel ; non potrà; omai, trovar 
scampo, che sotto .le mura, di; Tarragona.» 

Durante: tutta l’azione il. Sig. Ajutaute co- 
mandante Guillemet capo di Stato .maggiore, deL 
Sig General di divisione Souham ha mostrato un 
attività è: éd. lun attaccamento da encomiarsi al- 
tamente .Ì ; 

Nel: tempos che Odamel colle sue tre di- 
visioni era alle prese con quella del general, Sou- 
hams uh (corpo di 2000 uomini di truppa di li- 
nea; 1509 micheletti ,. :e 200 cavalli comandati 
da ua colonnello Svizzero attaccava un posto di 
60 uomini dei bravi reggimenti di Berg, .che 
occupavan Besala commandati dal colonnello bri- 
gadiere Guettréi, «i quali, fecero una. resistenza 
ostinatar Ia,me fui avvertito in tempo» ;c man+ 
dai vin lor:soccorso 1200-uomini comandati dal 
Sig. general! Guillot.s, ll quale di concerto col 
colonnello «Guettre mandarono | a vuoto. l’;intra- 
presa ardita » del nemico 3» e ilo cacciarono sino 
al'di là di.Olot 3. dopo avergli fatto provare u= 
na perdita di più .di;3z00 uomini. i 

Le truppe italiane, che. formano. il blocco 
di ©stalric furono attaccate egualmente in que- 
sta giornata;;da una folla d’insorgenti » che sboc» 
cavano. da tutti i punti delle. montagne in. nu- 
mero di più di 5000 uomini; ma i loro sforzi 
furono inutiliz e perle buone disposizioni pre- 
se dal. general. Mazucchelli comandante provvi. 
soriamentè della divisione Pino , i briganti furo- 
no dispersi con.gran, perdita; È 

Il Sig. General di divisione Verdier con u- 
na colonna di. 1500 uomini cacciava ;nel tempa 
stesso delle bande sparse a che desolavano la par- 
te tranquilla della, costa» «e. facea sparire una 
giunta insurrezionale s. che isoffiava la discordia 
ne’ contorni d’Arenys-de-Mez. 

Per tutto l’inimico.è stato d-luso,, ed. ha 


provato la. rotta la più vergognosa: î progetti 
d'Odamel erano di annientare la  divisione;Sou- 
ham s di bloccare Ostalric» \e\di venire ad in- 
‘terrompere di nuovo le nostre comunicazioni col- 
lai Francia. ! 

La nostra perdita in questa, giornata, su tut-. 
titi punti collettivamente si fa ‘ascendere a:143 
morti, e:292 feriti, fra i quali 7 ufficiali. 

Generali , Ufficiali , soldati tutti sono degni 
dé” più grandi elogj. Io mi riserbo di far. co- 
noscere «a V. E. quelli fra loro sche; si sono più, 
particolarmente distinti . ; 

e Prego V. E. di gradire le proteste. della nia 
più distinta considerazione 
Il Maresciallo dell'Impero», Govermator 
generale della’ Catalogna 
Firmato AUGERAU duca. di Castiglioze.. 
REGNO: DI BAVIERA. 
Augusta‘ 26 febraro» 

Pare certo ‘che. il circolo. dell'Adige 3; 0. il 
Tirolo meridionale ‘sarà definitivameiite separato 
dal'Pivolo .. Le ‘casse pubbliche! sono già, state 
messe sotto. sequestro. dalle autorità, francesi . 
Questa parte del Tirolo, formava un. augolo, sa- 
gliente nel ‘mezzo’ deli regno. d’Italia... 

+ Si scrive da Vienna che il principe idi Neuf- 
chatel vi reca molte decorazioni della Legion 
d’onore per l’Imperatore s per i principi, e per 
i ministri. i 

— !Sî scrive davBruchsal che; Sx M. .la regina di 
Baviera, ne partì jeri dopo, ‘mezzogiorno per iri.. 
tornare. a: Monaco «, 


REGNO DELLE DUE SICILIE. 
Napoli 7, marzo è. 

Il 4 del corrente», è partito per. la Calabria 
un battaglione di volteggiatori della guardia rea-. 
le cogli. equipaggi di S. M.. il Re. .. i 
— ll 5», è partito.un battaglione: dei granatie.. 
ri della guardia ,. ed il 6 un, battaglione dei Ve- 
liti. Sono egualmente partitî parecchi altri di- 
staccamenti, della guardia, per l’istesso. destino :, 
— Attendonsi a momenti nel regno. 10,000 uo- 
mini di truppe francesi... Esse vengono dall’ Alta 
Italia 3, e facevan parte della Grande Armata nell?» 
ultima guerra. coll’ Austria 


REGNO. D’ITALIA. 
Milano. 27 febraro è. 

Jeri. il Senato Consulente. ha. adottato. all’ 
unanimità. il progetto di statuto sulla dotazione 
della corona. d’Italia, e su. gli. appannaggi de?” 
principi ». 


OLANDA: i 

Amsterdam 29 febbrajo «. Cp 

Si attende all’istante: in questa, città l’arri-. 

vo ‘del quartier: generale: francese », e la, nomina 


dei membri , che. debbono, comporre. la. nuova am-. 


ministrazione . 


Secondo le notizie di Londra del; 23 febbra-. 


jo sono arrivate in Inghilterra molte famiglie di 
Cadice , che. n° erano. partite il 5» Quattro va-. 
scelli di linea fecero vela il 20. da: Portsmouth 
per andare a rinforzare la squadra inglese del 
vice-Ammiraglio Purvis a Cadice » Questi vascel- 
li sono; la Caledozia di 120 cannoni, ammira 


133 


iglio, Pikmone 3, il Sez Giuseppe di 110; il Te 


lcrario di 98; e l'Aquila di 74. 


GRAN DUCATO DI BERG 
Dusseldorf 28 febraro .. 

Il 56? reggimento di linea » come pure if 
24° dî cacciatori a cavallo sono, arrivati oggi in 
questa città, e ne’ contorni . Si assicura che que- 
ste.sono, le ultime truppe della colonna che ha 
successivamente attraversato le. nostre contrade 


(pet portarsi in Olanda. 


ALLEMAGNA 
Annover 20, febraro « 
Per quanto si sa i distretti di Brema, e di 
Verden: non saraniio per ora riuniti al regno di 


| Vestfalia d; 


Oltre.la divisione Molitor si attende anco- 
ra una divisione di corazzieri francesi. Questa 
è composta di sei reggimenti , e resterà. prov- 
visoriamente nel paese .. 

Il 16 di questo mese v’erano a Zelle cir- 
ca-6000 uomini di truppa francese . Il 67° reg- 
gimento di linea , come pure .un piccolo tre- 
no d’artiglieria doveano mettersì in marcia per 
Brema 


PRUOS SII 

Berlino. 18 febraro. 
Le. mostre. tre fortezze. di. Stettin 3. di. Cu- 
strins e di Glogau sono.ancora. occupate da guar- 


Inigioni, francesi .. Si assicura, nél tempo stesso 


che il quartier. generale d’un corpo, d’grmata 
francese, si stabilirà, a Magdebourg «. 


RUSSIA 
Pietroburgo ” febraro. 

Il general Barclay. di Tolly è stato nomi. 
nato, ministro della suerra.; i 
—-Essendo sospeso. il commercio marittimo lin 
dustria cresce a gran passi nell’interno + Più di 
cento famiglie: di fabbricanti di drappi venuti 
di Slesia». e dalla Sassonia si sono già stabili- 
te nelle provincie, meridionali dell’Impero è. 

La Gazzetta della Corte, pubblica la rela 


‘zione officiale sulle battaglie, che precederono y 


e determinarono la, presa della fortezza di’ Poti. 
Risulca da. esse, che le truppe di Mingrélia» 
d’ Abcassia, e di Guriel, sotto gli. ordini deî 
principi discendenti dagli antichi Sovrani di que? 
luoghi si sono, distinte. somimamente », 


INGHILTERRA. 
Londra. 23. febraro .. 
La. fregata. la. Caroliza. giunta a Plymouths 
in nove settimane dal Capo. di, Bona. Speranza 


‘ha recato. la. notizia che una insurrezione ben 


seria era seguita in, Ceylan, e che molte. fami- 
glie », ed alcuni. distaccamenti. di. truppa inglese. 


‘erano stati. massacrati .. 


= 1 ministri; vorrebbero al presente che si ab- 
bandonasse, intieramente la Spagna, e il Porto- 
Fallo +. Questo, precisamente dovea, attendersi da. 
oro » n ile 

— Lord Chatam, fu interrogato. jeri sera. innan- 
zi. al Comitato, generale. d'inchiesta. della came- 
ra de’ comuni. i Ba 


(— Le nuove più recenti che, noi abbiamo da. 


13 
Cid non vanno che fino al 6 di ‘questo me- 
se. A quell’epoca.il timor de? Francesi: avea in- 
dotto un numero sì grande di persone a rifu- 
giarsi in questa città; che si dovetterò chiude- 
re, le porte alla folla dei concorrenti; e si rac- 
conta' fra le altre cose che 27 religiose di un con- 
Vento vicino hanno pregato in vano tre giorni 
affinchè si permettesse loro di entrare nella cit- 
tà. Molte delle persone ivi giunte di fresco so- 
no state obbligate dall’autorità pubblica a par- 
tirne per mare» ed hanno fatto vela per Gibil 
terra. Ma si crede che non saranno ammesse in 
quella piazza Le fortificazioni dei castelli di 


S. Caterina , di Malta-Gorda » e di S. Luigi fu-' 


ròno distrutte il 31 gennaro. 

— Secondo le ultime nuove della Corogna il Fer- 
rol era ai 12 di questo mese in ulio stato orri- 
bile d’insurrezione . Il governatore accusato d’es- 


sére un amico fedele della Giunta fu ucciso y e è 


strascinato il cadavere per le strade dal popo- 
laccio furioso + Si temeva che i suoi aderenti in- 
contrerebbero la stessa sorte» perchè il tumulto, 


e il disordine crescevano di ora in ora. ll po- > 


polaccio avea coperto il muro di affissi , e chia- 
mava tutti gli abitanti a far causa comune. 
GIURISPRUDENZA 

._ La corte di Cassazione nella sua udienza di 
giovedì 1.° marzo ha deciso 1.°che un atto di 
appello non è nullo per mancanza dAPenuncia- 
zione degli atti, e delle ragioi det’ Appelan- 
fe » ancorchè la causa sia sommaria: '2.° che 
un iscrizione ipotecaria nou è nulla , ancorchè 
non coutenga' i prezomi del creditore . 


VARIBTA 
Raccolta di Poesie piusates ea estemporanee volgari, 
© ‘e ldtime di Gio: Francesco Cetilia (3)! 

..A voler salvare lè sette » le repubuliche e i 
regni è necessario Siccome s.rive un grave po- 
litico 3 ristabilire quegli ordini, ‘che l- fond:- 
rono , e ritirarle spesso verso ‘i loro. prilci.j - 
Lo stesso avviene» che si faccia ad una Hisu 
quando ella è corrotta, e ferza è che manchi s 
e si perda se non v’è chi ia richiami a quegli 
ordini che l’alzarono a perfezione , e le facci. 
ripigliare la virtù di que’ primi che col propri 
loro ingegno la formarono, e le*diedero elésau- 
za, e civiltà. Lorenzo de Médici 3° Poliziano » 
Michelangelo » Ariosto , e Caro , e tanti «It 
scrittori del’ #00 che fu l’ultimo “filice secol 
di nostra lingua, osservarono con diligenza 1 
forme del buono stil degli antichi e a ben 
operare in poesia furono svegliati dalla grandes 
"VO h x " 
za , e dall'ingegno di Dante ; e di Petrarca, 
esempio de quali è divenuto la ragion delli 
lingua. E quel che più valse a formar da mes- 
tes.e lo stile di Vittorio Alfieri fu quel fervor 
di studj > col quale sempre era volto a riguer 


dare. le opere degli antichi, e narrasi com’ esli 
è be) S 


fù sempre studiosissimo di Dante; e trovava nell? 
altissimo poema una misura nuova di nobili, © 
schietti concettiy di. brevi, e vizorose espressi .- 
ni ch’ei s’avea tutte nella memoria scolpite. È 
così andava emendando se stesso, ed è giunto 
a quel ‘segno , dove niuno senza avere innanzi 
così perfetti modelli, era giunto. Questa nostra 
età dacchè ella non si volge più indietro» ‘e più 


non legge ‘i vecchi suoi libri, pier mon: gitstare di 
loro quel bello, che hanno in:se s elia cià. segno 
di esser meno gagliarda di quelle che I'han pre- 
ceduta . Però a presenti uomini snervati se vno- 
ti d’ogni virtù più non piacciono gli amorosi 
pensier del Petrarca: Le quella casta, e natura- 
le. bellezza di ‘stile; che quanto sembra ‘inc Ito» 
e senz’ arte) taiito più legiadro riesce, e con7 
dotto con ‘maggiore artiizio. Dal .non, imitare 
quelli, nasce da' povertà sin .cui siano di. buone 
poesie 3 e quella ‘moltitàdine di ampollose., fred- 
de , e stravaganti composizioni s nellé quali affo- 
ghiamo5 perchè si viole destar. col .fracasso co= 
loro, che alla buona musica»si/addormentano;e 
Tuttavia. v°è «pur. taluno in ‘Italia che inteso 2 
tener viva la buona: favella imprende a ritirar la 
poesia verso» lo stil degli ‘aritichi ;: e libertà usan- 
do con giusta misura, e ne termini del vero » 
e del buono ha/colidetto <ilî suo stile per modos 
che par suo lavoro anzichè. imitazione di quel- 
liz poichè gli antichi sono come materia del bel. 
lo da cui s’ha .a prendere e studiare, e non 
già esemplari 3 che ‘s’abbiano .a_contrafar. sola- 
mente. È questa buona osservanza della poetica 
lingua ha reso il Lamberti onorato sopra tutti 
quei suoi contemporanei s che cagion furono del 
dicadere di essa. 

Con molta grazia, e semplicità sono scrit- 
te le rime amorose pubblicate nei scorsi, giorni 
dal valoroso giovine Gio; Francesco Cecilia; e 
non è cosa di poco ardimento Pavete imitato la 
maniera. de? nostri ‘antichi poeti > e. verseggiator 
ri platonici. Pura, ed elegante è la lingua, ver 
ri i concetti sono , e italiani, e tinti delle im- 
magini de? più celebrati scrittori di queliprimo » 
ed ottimo secolo di nostro ‘idioma , e di Dante 
principalmente dove opera con gagliatdia. Non 
vuò dire con questo» ch’ci si tenga a. uno stile 
perfetto ; ina io crèdo 3 che. noir poca lode tor- 
urne debba al’ nostro poeta; dn quantochè per 
la-sua giovinezza ei da grasidi speranze, e. coll” 
esempio suo conforta la stadiosa gioventù. a ri- 
tornar sulle vie. degli; antichi, al quali chi più 
assomiglia più pregiato: è; e.collo studio de’ quali 
vengono soltanto & formarsi i. graudi vocti. E 
forse che vedremo ora risorgere in. Italia rego- 
le, e forme di buona. lingua; e»gl’italiani per 
sapere come si debba operare in poesia è non 
hanno s che a riGhardare i libri dè’ loro avi. E 
pensando » se lo stato, in'che si trova uggi l’Ita- 
lia ‘dia’oteasione favorevole a questo ‘prosresso 
dî ‘stitdj 3 io non® so' qual, mai tempo! fosse, più 
atto. di questo +. E se ‘era. necessztio all’ italia , 
che Iddio li mandasse qualcuno s che le, isparte 
sue membra raccolga 3 e le dia nuovament? for- 
ma di popolo, e/ordini, e leggi comuni, alle 
quali tutti obbediszano 3 ora che un Principe ar- 
nrato » el fortissimo s?è fatto ordinatore 3 e icapo 
di'tutta! ltzlia 4 è impossibile che le lstteres e 
levarti non mutino fortuna» e non rinasca alcun 
raggio dell’antica civiltà in queste contrade. Ol. 
trechèfa ‘podsia sTerarti inoiì hanno; mai trovato 
miteria! più nobile ;. e NAPOLEONE è ben altra 
cosà sche Achille Enea Carlo 3 o Gofiredo + 

) Gi V. 
Ma) Ja Romav presso Alichele: Faccinelli a Tor 
Sangaigna » 
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Roma, 19 Marzo 1810. 


Gli atti di Governo posti in questo giornale 
sono officiali. 


‘ Parigi 2 marzo. 


‘Aspettasi a Parigi S. A. I. la Principessa E- 
lisa, e S.M. il Re di Napoli. Si assicura »che 
quasi tutta la famiglia Imperiale si troverà a Pa- 
rigi all’epoca delle feste è che si celebreranno 
pel matrimonio di S. M. l’Imperatore. 

— Assicurasi » che S. A. 1. l'Arciduchessa Maria- 
Luigia si recherà da primo al castello di Com- 
piegue > che verrà in seguito al castello di Saint- 
Cloud; d’ onde partirà per fare il suo ingres- 
so in Parigi dalla parte de’ Champs-Elisees dopo 
aver traversato il bosco di Boulogne + Al’entra- 
re in Parigi ella riceverà è sotto un arco trion- 
fale eretto espressamente» le chiavi della città. 
Altra del 3 de 

S. A. I. la principessa Borghese si porterà, 
per quanto dicesi a Strasburgo » 

+ Il general Reynier che comandava un corpo 
in Biscaglia ha preso il comando del 2° corpo 
d’armata, che ha fatto la campagna di Porto- 
gallo sotto gli ordini del maresciallo duca. di 
Dalmazia . Ì 
— Il duca d’Abrantes arrivò a Burgos il 13 fe. 
braro. L° 8° corpo d’armata » ch” egli comanda 
in capo s è composto di tre divisioni alla testa 
delle quali si trovano i generali Solignac s.lLas 
grange » e Clauzel. { ; 
— Il 14 febraro il quartier generale di S. M. 
il re di Spagna era a Xeres quattro leghe al 
di la di Siviglia. i 
— ll general conte Suchet è nominato governa- 
tor generale dell’ Aragona. 

Altra del 9 d. 

S. M. la regina di Napoli arrivò il 5 a 
Strasburgo » 

Nancy 6 marzo + 

S. M. JImperatrice arriverà da Vienna a 
Strasburgo il 17 del corrente; essa partirà il 18 
per Compiegne., ‘attraversando il dipartimento 
de la Meurthe. , 

Mont-de-Marsaw 25 febraro + 

Spargesi voce in conseguenza di lettere rî- 
cevute. dalla Spagna ; .che la città di Cadice ab- 
bia aperto le. sue porte ull’armata francese, ‘al 
la cui testa trovavasi S.M. C. Aspettasi la con- 
ferma di questa importante notizia. 


( Jour. des Landes.) 


Livorno 13 marzo . 

Questa mattisa è giunta da Palermo in set- 
te giorni la nave il Pacchetto Capit. Hans Fis 
scher americano con il carico di 465 casse man- 
na 3 3 barili Ipipiquana » 35 cantara radica di 
liquirizia» 94 pezzi ferro3 57 casse, € colli 


china; la medesima passa per Marsiglia. racco? 
mandata al suo sopraccarico + 
( Gorr. del Mediterraneo ) 
AUSTRIA 
Vienna 24 febraro . 3 

La partenza di S.. A. I. Maria-Luisa pare 
fissata all’ 8 marzo » cioè immediatamente dopo 
le ceremonie » e le feste del matrimonio » ; 

112 avrà luogo l’ingresso solenne di S. A. 
il principe di Neufchatel ambasciatore straordi- 
narîo dell’Imperator NAPOLEONE . Il corteggio 
si riunirà presso il palazzo di Schwartzenberg 
fuori della porta di Carintia, entrerà. per que- 
sta porta s percorrerà la strada dello stesso no- 
me » il Graben, il Kohlmarck» ed arriverà così 
al palazzo Imperiale . 

Il giorno seguente sî farà la ceremonia de- 
gli sponsali . 

Il 4 lArciduchessa farà una rinuncia au- 
tentica per sec per i suoi discendenti a tutti 
gli stati ereditarj d’ Austria. La sera ballo pub- 
blico per le persone di qualità nelle due sale dî 
ridotto . 

ll 5 il matrimonio, gran circolo a corte 4 
gala. 

Il 6 ballo parè nella gran sala di palazzo. 

1° 8 partenza dell’ Imperatrice Maria-Luisa 


} che traverserà con un, magnifico. corteggio le 


più belle strade di Vienna + Si dice, che avrà 
un seguito di 30 vitture. L'alta nobiltà si riu- 
nirà per il momento della pattenza » Dodici da- 
me di palazzo si quattro ciambellani , quattro pa-. 
gi » il principe; e la principessa di Trautmans- 
dorf accompagneranno S.M. fino a Braunau. La 
consegna della principessa savrà luogo nella for- 
ma ‘la più solenne, e -S. M.. 1° Imperator de” 
Francesi? ha mandato a Braunau una parte .della 


| sna guardia, molte dame. di palazzo», de’ ciam- 


bellani » de’ grandi. officiali &c.. per ricevere la 
sua augusta sposa in una maniera degna se con- 


veniente + Mad. la contessa di Lanzansky fin quì 
gran- maitresse di S. A. I. accompagnerà : S, M. 
fino a Parigi, ma senz'altro titolo , che quello 
di dama .di palazzo. Molti gentiluomini s. molti 
personaggi distinti non aspetteranno neppure il 
fin delle feste di Vienna per arrivare in tempo 
a quelle di Parigi. 

Il contento dei Francesi, che son quì non 
lo cede a quello degli Austriaci . Essi si dispon- 
gono. a dare un ballo splendidissimo nella gal- 
leria delle arti di Muller . Vi saranno degli spet- 
tacoli gratuiti, e un ballo pure gratuito nella sa- 
la di Apollo, : 

—Le notizie della Turchia portano, che il Dî. 
i vano ha dato ordine di mettere in istato di di. 


vp 
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sai castelli dei Dardanelli; ed aggiungono, 
che si tratta degli articoli della pace fra la Rus- 
sia, e la Porta sotto la mediazione della Francia. 
(3 E (00) 4lvagdellgs dd. 2 
S. M. l’Imperatot Napoleone 
all’ Arciduchessa Maria-Luisa un ritratto iu mi- 
niatura dipinto colla più gran perfezione > e con- 
tornato dî-sedizi- solitarj ognun de’ quali è sti- 
mato 30 mila franchi... i È 

— Si continuano colla più grande ‘attività i ‘pre- 
parativi delle feste. La spesa della sola illumi- 
nazione del palazzo si calcola 40 mila fiorini . 
— Si dice , ché S. M. l’Imperator de’ Francesi 


‘anderà'incontro alPImperatrice fino a Compiegné.. 


(Fombitiztiàsti. REGNO D’ITALIA 
Milano 2° marzo . 

Fra i decreti! Imperiali de’ quali si è ordi- 
nata la pubblicazione ne’ Dipartimenti del Me- 
‘tauro's Musone > e Tronto, vi è quello del 17 
Marzo 1808 relativo. ai posti gratuiti per l’a- 
lunnato delle belle arti in Roma4 

; Aitra ‘del 3 d. 

“Per - risoluzione» del Senato consulente per 
‘festeggiarelil. felice evento ‘della’ pace con 1’ Au- 
stria. ‘ed il ritorno di S. A. I. saranno distri- 
buiti: 100° ‘inapoleoni dis? fin per dipartimento 
‘alle vedove non rimaritate; ed agli orfani indi- 
‘genti ‘deî soldati italiani morti nel campo d’gno* 
re durante l’ultima guerra; 


REGNO DELLE DUE SICILIE 

tile eoAVapoli 10'marzo + li 

€on decreto reale il comune ‘composto del- 
sla ‘torre dell'Annunziata 3 e del casale di Terra- 
‘vecchia è autorizzato a prender il nome-di GIOAC- 
CHINOPOLI , e ad ergere un monumento con 
cuna' iscrizione che perperui la memoria? di que- 
sto cambiamento di nome » ch 
Con altro? decreto il ‘duca di Tavello , 
le principe di:Torellao ciambellano di S. M. èsta- 
to nominato ministro: plenipotenziario presso l'im 
‘perial corte di Russia; J ‘ 

Altra. de” 13 d. 
«= Con teal ‘decreto del» 10 il Caval. Manzi 
Segretario generale del Consiglio! di Stato è sta- 
‘to nominato commendatore dell'Ordine Reale del- 
le due Sicilie, © Bo 
un ore Capra 'î2 Marzo. 

‘Hi primo battaglioe ‘ del reggimento de Ta 
Tour d’ Auvergne forte: di ‘1005 ‘noinini è giun- 
‘to quì sta: mane 4 e si ‘reca nel'‘contado di Mo- 
lise. Egli forma-la prima colonna delle truppe 
francesi, che rientrano nel regno”, ‘ ; 

Dovrinno passare per la nostra città nel de- 
corso del'imese di marzo 25 battaglioni det reg 
‘gimento ?de la Tour d' Auvergne; 3. battaglioni 
del'1,9 r'escimento: di fanteria lesgiera 52. bat 
taglioni del 62.° reggimento , 2. battaglioni del 
1015 un battaglione! del 22. di fanteria ‘lec- 
giera > cd il 9.® reggimento dî ‘cacciàtori ‘a ca- 
vallo» SO sa 


Salerno ‘12 ‘“iarzo , | ‘ 
Son passati successivamente! per ‘questa cità 
un battaglione di voltéggiatori, ‘li batta ‘Hone 
di granatieri led“tin ‘battaglione ‘di veliti ‘della 
guardia s che vanno in Calabria : 


ha *mandato | 


Soo uomini cq.mposti de’ distaccamenti’ del- 
la cavalleria della guardia » de? reggimenti della 
guardia d’onore , cavalleggieti3 -e veliti han se- 


iguito lavfanteria » ve si. portano. egualmente. in 


Calabria* k Ri d 
Son passati ancora per quì gli equipaggi 


di S. M. 
( Corr. di /Vapoli. ) 
REGNO DI BAVIERA 
Monaco 24 febraro . 

S. M. la regina di Baviera dee portarsi a 
Brauiau per ricevervi l’aug: Sposa dell’Imperator 
Napolcone , ed accompagnarla iu questa città. 
S. M..l’Imperatrice de’ Francesi sarà accompa- 
«gnata da Monato'a iParizi:dal re nostro sovra- 
no, e dal re di Wurtemberg: che si troverane 
mo-alle feste degli sponsali . Dicesi, che. in bre- 
yepossa quì ‘arrivare la Vice-regiua d’Italia ,.e 
che anch’essa si porterà in compaguia dell’au- 


| guistà/ sposa a Parigi. 


Aitra del 2,4 © 
Molte vitture. del seguito del. priucipe di 
Neufchat.l sona già arrivate» S. A. è aspettata 
nella notte seguente. bi 
—S: M. la regina è attesa O3gi du questa sua 
residenza.» } 
— ll sig. generale austriaco conte. di Neipecq 
è arrivato quì per attendervi S. A. S. il princi- 
pe di Neufchatel, % 


PRUSSIA 
Berlino 28 febraro» £ 
N governo informato » che de” bastimenti 
‘Inglesi sotto bandiera americana = e muniti di 


‘passavorti falsi s’erano iutrodotti ne” porti prus= 


siani: del Baltico per versarvi de loro mercanzies 
ha ordinato delle nuove misuse.per impedire un 
tal commercio. tosto che sarà riaperta la uavi- 
gazione. Nel 1809. il controbaudo inglese si è 
fatto principalmente per Fillay, e per Calberg. 
l'a sola casà di Sibikisr a (Berlino ha ricevu- 
to tanto zucchero da Colberz, che il solo tra- 
sporto di questa derrata ha portato più di 18 
mila scudi: prussiani + , f 

Si fanno de? preparativi per disseccare la pane 
te ancora inculta delle paladi dell’Oler , si spe- 
ra diliguadagnarè con questa operazione 60 mi. 
la arpenti di terra coltivabili , che valeranno un 
milione di scudi, a ragione-dì 20 scudi soltanto 
per. arpente» 


BMIZA4ERA 

e Atlorf 39 febraro., , 

Le maggiori\premure delle: amministrazioni 
de’ cantoni ‘sono dirette ‘ad:-accelerare il compi- 
mento della reclutazione» ed a trovare i mezzi 
per supplire alle: spese che»porta » 

+ Si! scrive ‘da . Zizers. ( cantone: de” Grigioni ) 
che una donna ha partorito: nello. spazio di un 
orà ‘quattro . figli; de’ quali due maschi , e due 
femmine +» i 
t :0 LLANDA a, 
Amsterdam. 3 marzor 101019 

Dopo le ultime nuove di Londra vi fune 

la camera de” comuni: una discussione lunga e 


e") 15IUSDIA 


forte .eccitata in-oscasione dell'inchiesta di Wal. 
cheren. $î' domandava ta comunicazione di cer- 
ti documenti che non erano «stati messi che sot- 
to gli occhi del re. 1 ministri si opponevano 
a questa comunicazione. Fu adottata la mozio- 
ne contro l’avviso de’ ministri colla maggioran- 
za di 7 voti. Il sig. canning parlò ‘ia questa 
occasione contro i ‘ministri. 


ALLEMA:GGNA 
Amburgo 27 fehor. 

Abbiamo in questo momento una guatnizio. 
ne di truppa francese sotto il comando del ge- 
neral. Molitor3 è composta di unr:zzimento di 
cacciatori a di due battaglioni del 2,° regzinen- 
to di linea, e di 3. battaglioni del 16.° Un bat- 
taglione si è recato a Cuxhaven, 

«A re di Danimarca ha proibito 1° importa- 
zione ne’ suoi stati di ogni sorta di derrate co- 
loniali , 

Dalle sponde del Danubio 27 febbr. 

.. Degli avvisi di commercio annunciano, che 
il 22 il cambio sopra Augusta era a 300. Il go- 
veruo austriaco pro'ittò di questo steto di cose 
per fare 1° operazione finanziera annunziata da 
qualche tempo per diminuire la massa de? bi- 
lietti di banco attualmente in circolazione. I 
lettagli di questa operazione saranno pubblica» 
ti in un mauifesto concérnent: l'imposizione di 
una coutriduzione straordinaria iu bizli.tti di 
banco esizibile iu tutte 1è provincie della  mo- 
riarchia austriaca, eccettuata l'Ungheria . Mutti i 
biglictti di ‘banco che si ritirtranno ‘con que 
sto. mezzo; saranno annullati 3 e bruciati puboli, 
camente + 


‘INGHILTERRA 
Londra 25 febraro + 


I nostri giornali pubblicano i fogli, e do- . 


cumenti relativi alla spedizione della Schelda co. 
municati alle due camere del parlamento » il più 


importante è un rapporto. di Lord Chatam ia | 


data il 45 ottobre 1809 sulle sue operazioni mi- 
litari. L’ oggetto di questo rapporto è di spi- 
garé 1. il motivo » per cui non si cred> con. 


veniente , quando l’armata fu riunita presso di | 


Batzy di teutare uno sbarco per avere compiata» 


mente l’intento della spedizione; 2.° perchè l’ar-.| 


mata non fu riunita. più presto, e tenuta proa- 
ta a nuove operazioni» 


‘Lord Chatam attribuisce l'inerzia forzata | 


delle truppe riunite: presso di. Batz allo stato di 
malattia dell’armata; e Ia lentezza con cui si e- 
seguì la riunione a delle considerazioni relative 
«alla maria» Egli sî applica a provare coi un 
lungo e dettagliato. racc 
che questa lentezza, e- 


pe di..terra» che in generale si sono mostrate 


degne dei più grandi elogj; ma piuttosso al po- | 
co accordo » che regnò nelle operazioni combi- | 


nate dell’armata di,terra », e della flotta: 


Questo rapporto è "accompagnato da 24 fo- | 


gli giustificativi. 
JI num. I. ‘contiene le istruzioni 


1 


si il seguente tratto » 


iudirizate | 
a Lord Chatam in noms del re. E° ‘da osservare | 


© ‘della spedizione, | 
£ ° uest'induzj no: possono | 
in modo alcuno attribuirsi all’inattività dell: trap- | 


‘noinicos più sivaro 


31.3 

Voi rifletterete, che questa spedizionè A 
binata ha per scopo di prendere 3 0'di distrug- 
gere i vascelli dell’inimico sien ssi ‘quelli. che 
‘sono sul cantiere' a Anversa ed a Flessinga, 
o quelli che sono a galla nella Schelda; la di- 
struzione degli arsenali, e quella de? casitieri sa 
Anversa , Terneuse, e Flessinza $ ‘la. conquista 
dell’isola di Walcheren, e la cura ‘di. rendere 
d’ora innanzi , ove si possa» impossibile s ed'im- 
praticabile nella Schelda la navigazione dei va- 
scelli da guerra fanno egualmente ‘parte di ciò» 
che Avete a tentare. u 

Il num. II contiene la lista delle forze di 
terra» che montano a 393 148 ‘uomini + ì 

Il num. XXIV contiene la lista de’ malati 
arrivati in epoche differenti da Wialcheren in In- 
GRIECTA » de’ quali il numero totale è di 125 
563» : 


e 


Continnazione dell’Istrazione sulla. cultura 
della pianta di Soda. 
Della Seminazione del Riscolo. | LD 
Tre ‘sono le maniere, ond’eseguirsi la se- 
minazione; a solchi 3 a poritores è a traipiantazione. 
La prima si eseguisce gittando il seme lun 
go i solchi del terreno già preparati 4 e-rico- 
preidolo colla zappas come appunto si usa nel 
fano-turco , détto altrimente-grano-d’India ; | 
La seconda , ponendo tre semi almeno , © 
più, ove non foss= perfetta la granitura di es. 
si, in ognuna delle buche fatte. col pivolo al- 
la distanza maggiore 0 minore secondo la mag- 
giore, ‘0 miuore fertilità del terreno; ma gene- 
falmiate di un palino Puna dall’altra 5 È 
‘ La terzas togliendo le piante già cresciutè 
nel vivajo è e collotandole nel campo col pivo- 
lo alta detta distanza fra ‘loto 3 e come si prat+ 
tica per i cavoli, . i ca SLI 
Quest'ultimo metodo. pare se nol più eco- 
«Imeno 3. è più vantaggio» 
so dezli altri due in rizuardo della quantità 
del prodotto. La traspiantazione porta sicura- 
ment: una spesa, che non ha luogo nelle altre 
mani:re di semiuagione; ‘ma le spese comuni 
Giellà semiza e copritera > della mondatara , ‘&‘del 
dirado delle piante sono assai maggiori nell'estetti 
sion3 di un campo, che nella ristrettezza di'un 
vivajo. D'altronde poi la terta scelta per illivi 
vajo potendosi préparare » € concimare con quei- 
Ta perfezione » ch di ticilimente paò rottenersi 
in un vasto campo» le piante ‘di ut vivajo:s® 
rarino più vezete di quelle natès e cresciutonel 
camso. st<sso s iù cui debbono maturare . AL più 
to poî della eraspiantazione fe piante deliviva- 
già pregne di ‘buon’umore 5 passando in ima 
terra nuova già ‘preparata 3.0 ‘netta! da ogn? Uol 
ba estranea, vanno “ad assorbire «una sostanza 
nuova e forte ,, quale appunto è necessaria ‘alla 
mazzior® elevazione 3 ed alfa Joi ‘perfetta ma- 
turità: (Vantaggio esclusivo ‘di questo «mete 
do ‘solo. ) x ST UDIOLAEE 
Non può dissimulatsi per altros e-non<pò- 
tendosi eseguire” la ‘traspiantazione 5*Se il terre 
no non.è ingifiato, una stagione straordinaria 
mente asciitta Non 


A permerterebbe 18 doltivazio- 
ne della soda ie” terreni nop°itrizabili» : 


138 
Qualunque però si adoperi de’ metodi so- 
praccennati , i semi debbono gettarsi sul terre- 


‘vino, € coprirsi all’altezza di due dita circa ne? 


+ mesi di Decembre e Gennajo, e le piccole pian- 
te debbono per quanto è possibile tenersi net- 
te dall’erbe estranee, e nocive: 

Ove però siasi fatta la seminagione a. sol- 
. chi, o a pivolo ; nel mese di Marzo avrà luo- 
go la mondatura , e in Aprile la prima zap- 


« patura > e il dirado delle piante , non dovendo- 


sens mai lasciar più di due per ogni buca; e 
sarà bene di avere una qualche quantità di ter- 
reno lavorato per collocarvi le piante » che si 
anderanno svellendo , e che senza questa misu- 
ra dovrebbero gettarsi via s e perdersi + 

È «Gli altri lavori poi essendo eoinuni an- 
che nel metodo della traspiantazione » saranno 
numerati , e dettagliati in appresso senza biso- 
gno di altra distinzione fra metodo s e metodo. 

Della traspiantazione , e lavori successivi + 

La traspiautazione della soda dee farsi nel- 
le prime acque tra aprile e maggio » disponen- 
do le piante sul terreno in linee parallele, e 
colla distanza di un palmo almeno luna dell’ 
altra per tutti i lati, ed in guisa che il colti- 
vatore possa agire in ogni verso senza offenderl-. 

Qualche giorno dopo la traspiantazione la 
prima cura de’ coltivatori sarà quella di visitare 
1 loro campi, e di sostituire le. nuove piante; 
in momento favorevole di pioggia; ne’ luoghi , 
ove le già poste fossero venute meno » 

Quando le piante avran preso s_ € saranno 
alquanto cresciute, dovrà il coltivatore zapparle 
o: incalzarle purgando il terreno dall’erbe : e que- 
sto primo lavoro dee farsi necessariamente en- 
tro il mese di maggio. \ 

Verso il fine di giugno, o ne’ primi giorni 
di luglio si darà alle piante la seconda zappa- 
tura. 

; Sulla metà del mese di agosto si zapperai- 
no ancora una terza volta, e si lasceranno cre- 
scere così fino alla loro maturità » 

Nelle diverse zappature dee avvertirsi con 
somma cura di lasciar la terras per quanto è 


. possibile, in piano s .e di non ammontarla dd- 


dossandola al gambo delle piante. Ramificano 
esse sino a più del fusto; e ricoprendosi questo 
colla terra» si perderebbero molti rami, e per 
conseguenza una parte del prodotto . 

Delle piante da braciarsi . 

Il momento. di sveller le piante destinate 
per cavare la soda è quello della caduta dei fio- 
ri. Svelte si lasciano per due g orbi esposte al 
‘sole e quindi si brucieranno . ù 

«La combustione delle piante è il lavoro , 
dal quale dipende il maggiore e minor prodot- 
to della sostanza alcalina, e della densità del- 
da, medesima ». ch? è più pregievole in com- 
gmercio + $ 
; Si formi una o più fosse secondo la quan- 
+ ità. delle piante da bruciarsi. La forma delle 
fosse sia rotonda a guisa di fornace» e fodera- 
‘ta, ove. possa farsi» di mattoni ne’ lati e nel 
‘fondo > affinchè la soda e la cenere siano. net- 
ste. di: terra. } È 
i Si comincia a dar fuoco a poche piante con 
della paglia secca. per facilitare la prima ac- 


.censione . Si va poi crescendo di mano in ma 
no il numero delle piante sino. al punto » che 
il fuoco abbia preso piede » senza :timor che. sI 
spenga + Allora si gettano in confuso le piante 
in modo, che le fiamme restino soffocate al di 
dentro , è la fonditura dell’umore si faccia sen- 
za svaporare. Quando la soda è all’altezza di 
due palmi circa dal suolo della fossa 3 si sospen- 
da la combustione , e con un ferro rotodo si va- 
da muovendo la materia fusa, e si facciano in 
essa de’ buchi , affinchè penetrandovi. l’aria si 
accenda il fuoco che in se ritiene, ed abbia luo- 
go l’intera fonditura , e consumazione de’ fran- 
tumi uon ancor bruciati . Si riprenda quindi ta 
combustibne collo stesso metodo » e si reiteri al- 
ternativamente l’operazione di sospénderla , e di 
muovere le materie sino a che la fossa sia pie- 
na, 0 uon vi saranno più piante da bruciare ; 
avvertendo di guardar bene dalla pioggia le fos= 
se della soda » coprendole bene con una capa 
na in tutta la loro estensione. 

$ Dopo qualche giorno s e quando può sup- 
porsi s che la inateria fusa sia veramente sfred- 
data » si scuopre la fossa, e se n’estrae la so- 
da 3 che avrà formato un gran masso » 

Delle piante distinate per il seme » e della 

raccoltura di esso » 

Le piaute per uso di seme debbono colla- 
carsi più rade, e debbono zapparsi una quarta 
volta dopo la sfioritura 3 ed essendovi il com- 
modo dell’acqua» sarà cosa ottima d’ inaffiarle di 
teinpo iu tempo s ove però non supplissero le 
pioggie . L’inaffiamento, contribuisce’ sempre al 
la maggior” elevazione delle piante 3 edì è di som 
mo vantaggio auche per quelle da briciarsi . 

Verso il fine di Ottobre è o su i primi di 
Novembre ha luogo la raccoltura' del seme . La 
caduta delle foglie , e il color d’oro 3 che pren. 
de lo:stelo nudo è sono i segni certi ‘della di lui 
maturità . ll seme è tenacissimo » ‘ed essendo at- 
taccato strettamente ai fusti con cinque, ce tal- 
volta con sette fipre filamentòose , che induriscò- 
no al sole , si rende difficile, dispendioso , e sQ- 
vente pregiudizievole alla integrità del seme il 
volerlo battere a secco. La via facile ‘è quella 
del macero delle piante. Si pongono esse una 
sopra l’altra con neglizenza. fino ad un altezza 
discreta è e si lasciano così per alcuni giorni e- 
sposte a tutta la intemperie dell’aria > ed ‘al so- 
le : indi si battono all’ aja come il grano 3 ov- 
vero incontro al muro o ad. un legno i ed es- 
sendo macerì i filamenti » il seme cadrà. con fa- 
cilità, e senza la minima perdita . Cayato il 
seme si spande rado per quauto ‘è ‘possibile in 
luogo arioso, e quando è ben asciutto si vaglia 
come gli altrî semi, e si ripone. 

Ha mostrato l’esperienza che la macerazio- 
ne non reca nocumento , ne deteriora la bontà 
‘del seme > non altrimeute di quel ché siegue nel- 
‘la raccoltùra de’ semi della ‘cicoria 3 è ‘dell’ in. 
divia . iv 
À I fusti che restano» battuto il ‘seme , pos- 
sono bruciàrsi » come ‘le’ piaùte verdi, e la ce- 
nere s:che se «ne ricava, sarà è vero », di imi- 
nor frutto 3. ma ‘buona per i diversi usis quasi 
al par della soda. 
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RNALE DEL CAMPIDOGYH 


Roma, 21 Marzo 1810. 


Gli atti di Governo posti. in questo giornale 
fà sono officiali . 


Parigi 10 marzo « 


“7 Sì assicura che S. M. I. anderà a ricevere 
la sua augusta sposa fra Compiegne» e Soissons. 
Si assicura che sono disposte nella. foresta dellé 
tende magnifiche per il ricevimento di S. M. 
l’Imperatrice + 
— Si parla di due balli che saranno dati uno 
dalla città di Parigi, e l’altro dalla guardia im- 
periale all’epoca delle feste del matrimonio. 
— Tutti i teatri imperiali hanno ricevuto ordi- 
ne di dare alle rappsesentazioni drammatiche ne” 
mesi di marzo » aprile» e maggio tutto il lustro 
di cui sono suscettibili. 
— Un immenso fuoco d'artificio, e di cui non 
si è veduto l’eguale fin quì, è stato ordinato 
al sig. Ruggieri in occasione delle feste del ma- 
trimonio di S. M. IMPERATORE. |‘. 
—- Sei vitture della corte passarono il 1° marzo 
a Barsur Ornain andando da Parigi' a Vienna. 
Una dî esse riccamente decorata era tirata da 
otto cavalli, e credesi che siìa destinata per S. M. 
lPImperattice Maria-Luîsa . I cavalli di ricam- 
bio debbono esser pronti il 15 marzo nel dipar- 
timento della Mosa sulla strada di Strasburgo 
a Parigi. Ogni cambiatura porterà 106 cavalli. 
— 400 operarj circa sono impiegati al lavoro 
del legname che deve rappresentare l’arco di 
trionfo della stella . 
— lù una comune del dipartimento della Lozère 
è morto un proprietario coltivatore in età di 107 
anni. Questo vecchio lavorava ancora due gior- 
ni prima della sua morte . 

Altra del 11 d. 

Si assicura, che oggi sarà celebrato in Vien- 
na il matrimonio di S. M. l’Imperatore con S. 
A. I, l’arciduchessa Maria-Luisa nella ‘cappella 
degli Agostiniani con parola de presenti e che 
l’arciduca Carlo rappresenta S. M. 

— Pare certo egualmente che l’Imperatrice par- 
tirà martedì da Vienna, e il 25 di questo mese 
si troverà a Compiegne. 

Altra del 12 d. 

Secondo le notizie di Madrid del 25 febra- 
ro il re di Spagna si è portato da Xeres al por- 
to di S. Maria di rimpetto a Cadice. 

Notizie di Spagna . 

La Giunta di Siviglia aveva più volte assi- 
curato » che il sud della Spagna cra ben guar- 
dato, e che tutte le gole della Sierra-Morena si 
trovavano in un buono stato di difesa; ma ap- 
pena fu rilevato che le asserzioni erano false 3 
Al popolo si allarmò contro la Giunta; i ‘comò 
ponenti la medesima vedendo la tempesta’ fug- 
girono a precipizio da Siviglia il 23 gennaro: 


fra i detti componenti eravi Jovellanos.s che fut 
arrestato con'uno de’ suoi colleghi 3 e‘ condotto 
nelle prigioni di ‘Xeres. It sig. ‘Freres, inviato 
brittannico, abbandonò anch” essò Siviglia 5 e si 
diresse ‘sopra Cadice. — Saputasi' questa‘ fuga 
nell’isola di Leon 5 ove ‘erasi trasportata la Giun- 
ta, il popolo prese le armi e' messe in libertà 
il conte de-Montyo e D. Francesco Palafox 3 che 
erano stati imprigionati come cospiratori ‘contro 
il Governo: la Giunta fu richiesta di nominare 
una reggenza 3 chiamandola traditrice per avere 
abbandonati ‘i passi delle montagne per fuggire 
a Cadice, col danaro che aveva ricevuto dall”. 
America 3 la Giunta non aderì alla nomina del- 
la reggenza» ma ammesse al governo î detti 
Montyo e Palafox e nominò il marchese della 
Romana »s comandante ‘in capite dell’armata: di 
Castiglia s în vece def duca del Parco. In que- 
sto frattempo diversi membri della Giunta uga 
girono a Cadice. Si dice che fossero spediti:de”. 
corrieri per arrestarli: non si sa ancora l'esito + 
‘ Le lettere di Cadice  annunziano, che. per 
ordine della Giunta , tutti i bastimenti che si 
trovavano in quel porto erano stati messi in re- 
quisizione per trasportare in Inghilterra, edin 
America una ‘gran parte di quelli abitanti : non 
poche famiglie sono di già arrivate a Plymouths 
e a Portmouth. 
IStrasburgo 4 marzo. 

Feri l’altro scra giunse quì S. M. il re. dî 
Baviera : fu ricevuto con sommo onore 3 S. M. 
si degnò di gradire un pranzo dato a sua con- 
templazione ‘dalla ‘comune 3 unitamente! ad una 
brillante festa di ballo: ‘a’ mezza notte fuvvî 
gran serenata e fuoco d’artifizio. Jeri mattina 
la M. S. continuò it viaggio per i suoi stati» 
— Si preparano altre brillanti feste vin ''occasio» 
ne del passaggio di S. M. l’Imperatrice de’ Fran= 


cesi « 
| Altra dels’ d. 

Jeri giunsero molti ciamberlani e dame di 
palazzo, ed altre persone. addette alla ‘corte = 
tutti sono partiti per Bratinaui. 

— Oggi è arrivato il principe Borghese Aldo= 

brandini; e si attende a momenti $ M. la re 

gina di Napoli. 
Firenze 16 Marzo . 

Le consolanti notizie s che abbiamo di S.A;I; 
Ja nostra benamatn. Gran Duchessa sono ch’és- 
sa giunse il dì 10 a Piacenza, che ne ripartì 
la mattina seguente a orevtre ‘per Torino, ove 
arrivò felicemente; ‘e di dove proseguiva tra- 
versando il Monceny alla volta di Parigi. 

© © Torino 10 marzo. 2 
La sera del dì 7 S.A.1. il principe. Govers 


e Li) 


t Generale si messe in viaggio alla volta di 

Parigi per assistere agli sponsali di S. M. 1°IM- 
i; REGNO D’ITALIA 

Mia) Mila 2 “Marzo . © 

Assicurasi, che tutti i grandi officiali , e 
glî officiali civili della casa di S. M. il re d’I 
talia sieno stati chiamati ‘a©Patigi pel 29 cori 
fentes giorno della celebrazione in quella capita- 
lé del matrimonio dell’ augusto :nostro Sovrano 


coll’ Arciduchessa-IariasEmgia-d Austria» 


nt oro ssonalloval ima c 
pitti CONFEDERAZIONE DEL RENO 
osi ai 0 Prdnefore 29. Febraro » 
is è Dietro alcuni rapporti di, Sarajewo » tutte le 
truppe. turche, che trovansi sulla» Drina, hanno 
distrutte ,per ordine del visir di Trawnich» le 
loro batterie .ed. i loro fortini.ond? evitare tutto 
ciò che potrebbe dar motivo a. nuove ostilità coi 
Serviani. Queste truppe. si ritirano nelle varie 
fortezze della, Croazia turca » ‘Alla ventura pri. 
mavera; si dee istabilire un campo molto consi- 
derabile.in vicinanza di Bangaluca è per tener 
Wi mira. ( così dicesi ) le truppe che;trovansi nei 
paesi. ceduti dall’ Austria coll’ ultimo trattato » 
ib Si dice che sianvi, molti ammali.ti nell’ ar- 
mata russa 3 essa però ha ultimamente ricevuti 
3iom. uomini di rinforzo + ; - 
ov Pelivan-Agà, che rimpiazza il gran-visir.s dal- 
la: sua: cagioneyole salute. tuttota trattenuto in 
drianopoli > mentre ha rimandato alle case lo- 
ro: le truppe asiatiche , come fu detto» ha:rite- 
muto .il fiore delle migliori. sue truppe che cerca 
bguera id’ aumentate;s e di cui ha gran cura» 
wolesido che siano ben pagate ed abbondantemen- 
tè provviste di viveri . 3 ; 
ll ipascià. tlirco.» iso» di Sievektor,, ex-capi- 
tàno,al servizio di. Polonia , e che comanda iu 
oggi una divisione dell’armata ottomana, ha man- 
dato a’ suoi amici di Varsavia un rapporto mol- 
to circostanziato della battaglia datasi innanzi a 
Silistria il 22. ottobre. 
+N09 ale e Altra del 6. marzo» 
no Sì B. il sig: conte d’Essen ‘inviato straordi» 
inarlo di Svezia. a Parigi è partito jeri per tor 
smdrein Svezia. 1% ; 
— Si aspetta quì. pet il giorno 8, un. treno con» 
-siderabile di artiglieria, | 3 


REGNO; DI BAVIERA 
ih omnb » i «Augusta 25 Febraro:», 

‘30 Siamo informati che le negoziazioni fra.i Tur, 
chi ed i Seryiani non hanno preso una piega fa- 
.vorevole » e che non. si potè venire.ad un acco- 
«modamento» Il governo ottomano. insiste; sopra 
una sommissione assoluta dei Seryiani , che que- 
sti hanno categoricainente rifiutato + Pare dun- 
que inevitabile una prossima: ripresa delle osti- 
lità, per de quali-fanisi, già d’ambo.le»parti gran: 
fidi. apparecchi, . ssi i li 1 
vo soi i» omaco; 2 marzo.» I 
Lin Sy Ascil principe; di Nenfchatel (passò jeri 
per gua;a 11 oreldi seta con un seguito numer 
roso; questo principe continuò: il suo viaggio 
conda più gian diligenza.» iL LL I 


‘presso Jai corte di Vien 


PER ULSS IA Î 
Berlizo 27 febrakò., VOI. 
Il sig. conte di Fifikeristein ministro di S.M. 
è titormtatolal suo po- 
Sto è \ 

Il sig. tenente generale conte di Liewen mi- 
nistro di Russia presso la nostra corte è arriva- 
to quì da Pietroburgo. ; 

o [lMagdebarg 27 febraro. 

Il 7° reggimento d’ussari francese che fa 

parte della divisione del general conte Gudin » 


- e della-brigada-del. sig». general. Jacquinot entrò 


quì jeri a mezzogiorno ; uua parte ha preso i 
suoi quartieri nella città ‘nuova e il resto ne? 
nostri contorni. Il 7°:di fanteria leggieraa e il 
12° di fanteria di linea cli fanno partè Punos 
é l’altro della medesima. divisione devono. arri- 
var quì ne giofhî r é 2° di mafzo; e réstarvi in 
guarnigione smd a nuov ordine . 


GRAN DUCATO DI. VARSAVIA 

Posen 22 febraro. pisa 

Il principé Poniatowski ministro della guer- 

ra, e generale in capo dell’armata polacca pas- 

sò jeri di quì accompagnato dal general ‘Fistcher 
recandosi a Dresda. - 7 


ALLEMAGNA ti 
Amburgo 21 febraro. 

E” voce generale, ch’entro il cortente me- 
se avrà luogò 1’ occupazione militare degli Stati” 
del nord della Germania che cangiano padrone » 
é che alcune troppe francesi entreranmio purè nel 
Ducato d’Oldemburzo . i 
— Le batterie del baliazgio amburzhes» diCuxha- 
ven, che gl’ Inglesi avevano distratts nell’ulti- 
mo loro sbarco 3. sono state ristaurate dalle trup- 
pe westfaliche, e sono oggidì in buonissimo sta- 
to di difesa . : 

— Già da qualche tempo ‘siamo senza notizie di- 
fette dell’ Inghilterra; Je sol: che ci. pervengo- 
no-ad essa relative ,. arrivano ‘dalla parte di Fran- 
Cia sci Ù 

— Si crede che il Principe Reale di Svezia 4b- 
bia deciso di cangiar nome poichè quello di 
Cristiano ch’ ei portà potrebbe dispiacere agli 
Svedesi; î quali si ricordano che fu un Cristia- 
no Il îl più crudele despota chè gli. abbia. go- 
vernati » e. la cui detronizzazione , sesnità per 
opra di Gustavo Wasa nel 1521 > diè principio 
alla brillante carriera che la Svezia percorse lun- 
go tempo in Europa» 7 i : 
— ll generale Osten che ha comandato in secon- 
do nella Zelanda , e chè all’epoca della resa di 
Flessinga » fu tradotto prizioniere în Lighilter- 
ra: ha.trovato mezzo di fuggirsene in una bar- 
ca da pescatori, ed è fortunatamente arrivato la 
settiniana scorsa, a Dordrecht » con duc altri uf- 
fiziali francesi , i quali scel tragitto hanno corso 
insieme con-esso Ì più:grandi.pericoli, — 

VALACHIA 
; | Bucharest 15. gennaro » 
.*Si assicura» quasi con. Certezza » che la nuo- 
va missione.del sis. di Krusemark a Parigi ab- 
bia per iscopo un accomodamento relativo alle 
contribuzioni, arretrate, ed il progettato. presti- 
to in Olanda per conto della BERG EAT) CATA 


SVEZIA 
Stockbolm v6 febraro 

H reggimento d’Engelbrechten: parte oggi 
per Ypsal', d’onde si recherà im Pomerania: I 
trasporti ne riporteranno le truppe svedesi, ch” 
erano prigioniere di guerra im Francia, e che 
in questo mometito sono a Stralsund . 

— E° seguito un cambio degli Ofdîni Russi 3 è 
Svedesi fra la nostra corte. e‘ quella die Russia. 
Si rammentî che nel momento/dell’ultima'suer- 
ra il re Gustavo IV. rimandò all’ Imperatore 
Alessandro ‘gli Ordini di Russia . © 
= La vendita pubblica dell’ acquavite in Russia 
che si affitta ogni quattro anni per conto di 
quella corte ,$ secondo l’ultimo contratto rende 
annualmente al governo trenta milioni. 
: GALLIZIA 

Lemberg 30 gennaro» 

Sono al suo termine le operazioni relative 
alla fissazione de’ limiti fra l’ Austria, e ta Rus 
sia dopo la cessione che quella potenza det fa- 
re a quest’ultima di un territorio che racchin- 
da 450 mila abitanti. 

Nulla però si conosce officîalmente fin quì 
sulla limea della sudetta demarcazione. 
= Le truppe russe che sono in Moldavia hanno 
formato un cordone per impedire ai Turchi d’in- 
trodurvi delle mercanzie di Levante. 


INGHILTERRA 
Londra 24 febraro . 

Parlasi da qualche giorno di una nuova spe- 
dizione $ che dicesi dover superare tutte quelle 
fatte fino al presente. Si assicura, che il go- 
verno, ha dato ‘ordine di noleggiare. molte cen- 
tinaja di ‘bastimaniti» 


VOARIE TA” 

Rapporti politici degli Stati dell'Europa al 
principio del 1810 ( estratto dalla Minerva gior- 
nale istorîco , e politico, da Atchenholg + 

La Francia è in questo momento. ne? rap- 
porti più pacifici; che sia mai stata da molti 
ainiz essa ‘non è ineguerra, che con la Gran- 
Brettagna 3 ma non lo è attivamente ; e tale sa- 
rà ‘sempre s quando non'è in armi qualcuna del- 
le potenze del continentè + Negli’ ultimi giorni 
dell’arino scorso queste due potenze ebbero qual. 
che comunicazione. E” probabile 3 che la Fran- 
cia direttamente 3 o‘indirettamente siasi infor- 
intata» se il 


alla pace. Quest” apertità ‘non decide di nulla 
essa è divenuta quasi nna'specie di etichetta tut- | 


tele volte è ‘che si è fatta la 


comunicazione , che relativamente ‘al cambio de’ 


prigionieri. La cosa è assai importante perchè | 


finalmente! sia ‘presa’ in considerazione da una 
partes e dall’ altra. Da' sette afimi s che «dura 
questa guerra si è srandemente accresciuto îl nie 
mero ‘de’ discraziati . L’ Inghilterrà ‘s’oppone. @l 
cambio » perchè non vuolé ritonioscere come priò 
gionieri di guerra i particolari arrestatiin Fran* 
cia sul principio ‘della guerra: Uri Lord, che 
per > divertirsi’ viaggia in Francia; un fabbrica! 
tore ; &mi-nesoziante , chiù viaggiano’ per loro af 


abinetto di Londra fosse disposto | Li pad 
| poveuze sono' le ‘sole, chie ‘Appartengono ia icona 
| al'sistemald’alleànza' della Riandia 5 
ce sul conti- | 
nente Può essere 3 che non vi ‘sia ‘stata altra | 
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fari non'sonoz: com’ essa pretende > de’ soldati . , 
D'accordo: risponde la Francia: ma un. nego- 
ziante 5 che passa in America, 0 nell! Indie, un, 
marinato 5 che ritorna ine’ suoi focolari lin COM 
miesso sche si spedisce per affari di casa sua» non, 
sono altrimente de? soldati 3 e non ostante voi li 
fate prigionieri 3 quando scoppia la guerra» € 
sovente ancora prima » che si sappia nel lor pae- 
se 5 ch’essa ‘sarà dichiarata.» Noi abbiamo pre- 
so î vostri ‘Lord &c. ‘ma sul'nostro territorio 3 
e voi sulla’ vasta s e libera estensione del mares 
che non appartiene ad alcuno» e sù cui nulla do- 
vrebbe prendersi 3 e molto: menole proprietà de”, 
particolari , che nulla hanno di comune colle quer - 
rele de’ gabinetti. i di i i 

Del ‘resto la ‘pace con: l'Inghilterra ha ces- 
sato d’esseré un bisogno per'!la Francia» li go. 
verno parte dal principio, che non è un bene» 
ficio per la mazione il dargli pace senza, una. 
garanzia ,' che non possa esser rotta pet Capriccioa, 
o per interesse dell’ Inghilterra | alla prima. 0C-. 
casione 3 che fossero imbarcate le ricchezza del- 
la nazione 3. ma ove prendere questa garanzi 
finchè non vi sarà wna rivoluzione totale nello 
spirito del gabinetto inglese, 0 almeno: sino & 
che non acquisterà una stabilità sia cui. possa 
fidarsi? Non ‘sono ancor dieci anni; che il ga-, 
binetto di Londra sosteneva non potersi fare la 
pace con la Francia s perchè il‘isuo governo era. 
troppo vacillante ; il gabinetto francese potriebs, 
be sostenere con maggior fondamento questa me- 
desima asserzione è» ‘ i î 

© La Francia non è in buona intelligenza con: 

la Porta; ma essa ha fatto conoscere le. sue 1n+ 
tenzioni. Essà vuol ristabilire i. suoi rapporti 
amichevoli: col-Divand tosto, che si staccherà 
dall’Inghilterra; cosa che non avrà certamente 
luogo prima che la Porta non' assicuri. even- 
tualmente la icessione della Valachia » .e [della 
Moldavia ‘allà Russia» i 
©. 1 rapporti della Francia ‘con ile ‘altre po- 
tenze del ‘continente non sorio al  preserite di 
alcuna importanza». Essa è colla: Russia, come 
si diceva nell’antica politica welra' megliore intel 
tigenza. Si è mantenuto «da una parte » € ‘dall 
altra quanto sî ‘era promesso; € questa dispo» 
sizione è tanto meno suscettibile d'alerarsiz che 
la Russia 5’ impegnò con!la ‘pace di Tilsit di 
non mescolarsi punto negli affari delimezzogiore 
ino, ‘è dell’occidente dell'Europa: . | cd 

1 rapporti della Francia: colla Danimarca s0> 
no gli stessi, che ‘con la Russia. Questerdue 


quelle s che 
ne! faceano parte ‘iper iisipuizio 0? 8010 (entrate 
come da Spasna Ye Olanda! nel'isuò sIstene 
fedetativo 1 “o selle ‘sono staccate comò la! trusa 
sîa ( che visi potéa comprendere durandei inter» 
vulld del trattato di Vienita del 7805: fino vallì 
ottobre 1806. ) È È 22 veHobong 
-0- 009) ‘grani Dacatò di -Varsdvia:, Ne probincie 
Illiriche non possono ancora considerarsi come 
parte’ integrante di ‘questo ‘sist man Esse (pdtreb. 
bero restare pèr ‘qualche \temipòo felativamente 
alla Francia quel ‘che erano per Impero: ISonRi 
no*lè frontiere militari? < tu St a 
- ‘© Le relazioni fiiture con Ta Svezia non\sona, 
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‘ancor fissate -. Intanto a giùdicarne dalle condi- 
zioni favorevoli ida essa ottenute. nella. pace del 
‘6 ‘Gennajo di quest'anno; si può attendere, che 
«essa ‘accederà al sistema di alleanza. I rappor- 
ti del gabinetto francese a riguardo della Prus- 
sia, e dell’ Austria sembrano i più ;difficili in 
questo momento » Pare non ostante 4 che i pri- 
ni passi sien dati, e. che, potrà ristabilirsi la 
buona ‘intsllizenza fra; da Francia, e la Prassia. 
Di tutte le potéhze s che non appartengono 
al sistema federativo della Francia la, principa- 
1°: è la Russia. Essa sola, di tutte le contrarie 
della rivoluzione europea » è divenuta più poten- 
te sche non lo fosse. venti anni indietro. Con 
i suoi legami con la Francia essa si è posta iu 
‘uno. stato” passivo \a' riguardo. dell’ altre potenze 
dell’ Buropa >. e della «Francia. medesima » e non 
ha' esercitato la sua attività , che verso la Tur. 
«chia. Essa si trovò nell’ ultima campagna ne- 
cessitata alla couquista di nuove provincie, delle 
quali ‘era conveinita. precedeatemzate la restitu- 
zione, per assicurarsi il poss-sso di quelles che 
già avea, e ch:-gli eran state già riconosciu- 
te da uba terza potenza. Guerre di simil fatta 
si conducono ordiuariamente, con molta freddez- 
za 3 é costano iu danato s. ed in uomivi più che le 
“operazioni le più vigorose. Se nou si fa la pa- 
ce in quest'inverno si agirà più seriamente nel- 
la' prossima primavera , è l'affare sarà ben tosto 
deciso”. ‘ 
».in La Danimarca, ha conservato la, sua indi- 
pendenza politica, e l’iut-srità del suo territo- 
‘ ato? asprezzo “della sua iudustria ,e della sua pro- 
sperità. Qualche anno di pace, ed una buona 
. Amministrazione potranno cicatrizare le ferite d.l- 
lo Stato, che non.sarebbero mai state così pro- 
fonde senza larcarta monctata. î 
i 0vL’attività politi a. della dSrezia non entra in 
càlcolo:s che. per, Vayvenire + In questo momen- 
to bisogna prima ricostruire. di nuovo l’edi:icio 
dello «Statol; ma i; materiali messi insieme per 
Quest? effetto negli, ultimi tempi debbono essere 
scttomessi a ùn;tiuovò esames se non si vuole, 
che rovini l’edificio prima che sia terminato +, 
‘iLb Dopo lar pace di\Tilsit la Prussia si, è aste- 
. nutalidi. prendere:alcuna, parte, alle dispute dell’ 
- Europarre pottebbe s:se,le circostanze la favori. 
$2ouo hi mantenersi ancora per. qualche tempo iu 
questo:stato! passivo,» Lo stesso ,gabinetto di Ber- 
lino non ha ancor stabilito alcun. principio per 
decidersi se ila, Prussia farà parte; un. giorno del 
contropeso 3 ché:dee formarsi presto.0 tardi con- 
‘ tro il'sistema:(4);centraleso seressa rinforzerà que. 
sto sisténa « 4Questa potenza, è ;in'; buon armo- 
mia.colla. Russia se pare: doverlo essere ben. to- 
«stovcon la-Ftancia . Il re Bel intsrno de? suoi 
stati ha de?buoni;s e fedeli cittadini , e forse in po- 
chi. afini Ja Prussia icolla sua interna: organiza- 
Zione.meriterà tun altra: volta di esser presa per 
modello . (o 
ii Austria sembra oggi occuparsi più seria- 


ia 


î enco raloesra: ano2200). IK ì 
«luit(a) Sistema centrale non altro importa se mon 
«he i rapporti politici dell'Europa siero dora. in- 
smanzii diretti da ur centro comune > e la Francia 
‘dopo la prepouderanza » che ha assicurato per lur- 
age tempo divenne maturalmente questo: punto cen- 
Trole è Ù 


mente che mai di conservar la. pace + Le arma- 
te che rientreranno ai loro focolari meno uml- 
liate sopporteranno questo stato con più di cal 
ma. Si fanno in questo paese delle grandi espe- 
rienze; ma si sarebbero potute fare da gran tem- 
po + In fondo_1° Austria si trova. nella stessa po= 
sizione che la Prussia ; in. apparenza essa pre- 
senta più fofza, ma questa, forza non è che in 
se stessa, e per se stessa; perchè se si. parago- 
na con quella del sistema, francese, la sua. gran- 
dezza sparisce» sopratutto perchè il gabinetto di 
Vienna deve ancor fare i primi passi per rista- 
bilire delle relazioni amichevoli con tutte le al- 
tre corti del continente. k 

La Gran-Brettagna:si trova. nella situazio- 
nes iu cui si è. trovata a ciascuna pace conti- 
nentale + ll‘principio stabilito primitivamente dal 
governo francese che l'Inghilterra non dee più 
mischiarsi negli affari del Continente, ha acqui- 
stato maggior certezza in ogni trattato di pace. 
Saria bene per quel paese , e per tutta l’Europas 
che i ministri nglesi, i quali firmeranno la pros- 
sima pace con la Francia partino dal priucipio» 
che tutto il tempo, che sussisterà la preponde- 
ranza della Francia, l’Inghilterra dee rinunziare 
all’inffuenza che ha avuto sul continente. Da un 
altra psrte la situazione dell’lughilterra. relati- 
vamente alle altre parti del mondo è più bril- 
lante che non fu mai. Essa facendo ora: la pa- 
cea potrebbe assicurare il suo commercio commer- 
cio con tutta l’america meridionale. Relazioni s 
che iufluirebbero potentemente non solo sull’in- 
dustria della Gran-Brettagna s ma su quella an- 
cora di tutta l’Europa. Del resto ancorchè le 
persone che sono oggi alla testa degli affari, e 
quelle che probabilmente succederanno ben to- 
sto avessero delle idee ‘assai chiare di ciò che 
potrebbe in avvenire assicurare il bene della 
lor patria, non deve attendersi dal carattere per. 
sonale del re reguante l’adozione di qualche prin- 
cipio che feccia presumere » che l’Inghilterra ri- 
nuncia di prender parte negli affari del. conti 
nente» 
;,. Gli affari dell’Inghilterra nell’interno annun- 
ciano una crisi ben vicina. L’ultimo ministero 
conosciuto sotto il nome di ministero di Canning 
avea, deviato ‘dal:sistema, di circospezione .ab- 
bracciato. dal: gabinetto di Londra in tutte le 
guerre della coalizione. Volea egli s per servir- 
mi di un espressione triviale $ andarvi a colpi 
di clava, e.non ha fatto». che sagrificare 60 
mila inglesi e convincere tutta l’Europa » che 
se l'Inghilterra ha prudenzasessa non agirà giam- 
mai attivamente sul continente . i 

Dopo la scandalosa dissoluzione. di questo 
ministero s. si vidde comparire sulla scena un 
uomo » che richiama su di se gli occhj di tut- 
ti, il marchese di Wellesleg ;. uomo:-di ‘consu- 
mata esperienza se dotato. di qualità. straordi- 
narie. Ma cosa può fare il Ministro Inglese il 
più ‘abile, se il gabinetto persiste nel suo anti- 
co principio di far fine , cioè alla preponderan- 
za della Francia sul Continente , ‘e .di tentare 
di riacquistarvi l’influenza perduta? Ponste: alla 
testa del gabinetto inglese un uomo eguale per 


! il genio militare, e politico, a quello.che diri- 


ge ora gli affari del continente ed esso . non 
giungerà a questo punto + 


D 


) 


IORNALE DEL CAMPIDOGLIO 


Roma, 24 Marzo 1810. 


; Gli atti di. Governo posti ‘în’ questo' giornale 
sono ‘officiali,, i Le 


: Roma 24 marzo. 1 
IN NOME DI S.M. L’IMPERATORE DE’ FRAN. 
CESI , ERE D’ITALIA: EB PROTETTORE 
DELLA CONFEDERAZIONE DEL RENO. 
La Consulta Straordinaria ‘per gli. Stati.Romani. 
.Veduti i processi verbali: delle. prime opera: 
zioni della commîssione de? pesi, e misure cnea- 
ta con sua deliberazione dei 12 agosto 1839» 
Ordina: 
_ La tavola quì annessa dei. rapporti autenti» 
ci delle antiche misure di lunghezza 3 e di su- 
perficie degli Stati Romani com quelle dell’Im. 
pero sarà inserita nel bollettino delle Jeggi ed 
inviata: alle diverse amministrazioni.» 
‘Firmati » 11 conte MIOLLIS Governator Ge- 
nerale Presid. 


G. M. DE GERANDO ; JANET, DAL POZZO » 


Per copia conforme 
Il segretario C. BALBE . 
Parigi 9 marzo. 


S. M. l’Imperatrice Giuseppina parte oggî 


per Ia Malmaison: ove passerà alcuni giorni. 
— Si scrive da Norimberga che il matrimonio; 
di S. M. 1’Imperator NAPOLEONE sarà ; per 
quanto sperasi l’epoca in cui saranno. .terminati; 
tutti gli affari, che riguardano la Germania , ed 
in cui quel paese devastato da lunga guerra go- 
drà finalmente d’unal durevole feliéità. Credesi 
anzi che S. M.'fatà \conoscere  officialmente le 
sue intenzioni entro'il mese ‘di marzo» 
Attra ‘det 12 di 
Il 9 fu pubblicato un ordînanza della Pre 
fettura di PoliziavYelativà alle disposizioni pre- 
paratorie per le feste, ‘e. ceremonie» pubbliche , 
che avranno: luogo in ‘occasione del matrimonio 
di S. M. I’IMPERATORE E RE. 
hi Altra ‘del: 13 di 
S: A. I. il principe Borghese: sovernator: ge= 
nerale: dei dipartimenti di là! dalle (Alpi arrivò 
jeri quì da Torino. LAM e 5° 19708 
— Il sig. conte di Segur passò per Stuttgard 
il 5 andando dal Parigi a ‘Brauîîau con la se- 
conda divisione. de’ carri «di servizio di S. M. 
TImperator de’ Francesi, ion ing 
Altra del î14 di bai 
. La ceremonia civile:del matrimonio! di .S.M.i 
avrà logo a S. Cloudali si). î 
—— Gli abitanti dio Compiegne aspettano 7 con 
impazienza il prossimo arrivo di $.::M.: IMPE: 
R:ATORE E. RE. che!.dee ricevere nel. castello 
della nostra città «l’augusta principessa; Maria 
Luisa +. I negozianti. di questa città di concerto 
al consiglio municipale hanno formates una guar- 
dia d’onore» per S. M. I. e R. } 
— S. M. il re di Spagna arrivò il 16 a porto 


S. Maria + La sera assistè allo spettacolo, e fil 
ricevata' in.mezzo ai più vivi applausi » 

— IL? 8 di. questo mese entrò a la Rochelle la 
goeletta francese la.Creole partita il 30 genna- 
ro dalla Bassa-Terra. Guadalupa, e carica di 54 


| migliara di zucchero, 90 migliara caffè, e legno 


da.tinta ec. A. quell’epoca. gl'Inglesi aveano ese- 
guito una discesa passeggiera sopra una’ parte: 
dell’isola \separata dalla Bassa-Terra per, mezzo 
del fiume Sale. Al momento della sha parten- 
za'.il capitano dovè sostenere un attacco + 
— S.M. la regina:di Spagna è passata il 7 cor- 
rente da Strasburgo dirigendosi a Braunau con 
numerosa seguito . via © 
Estratto di decreti Imperiali .. 
S: M.: 1* Imperatore volendo consolidare 0- 
gnor. più, l’istituzione delle ricompense eredita- 
rie.» ed imprimerle, quel carattere t è 
che deve esserne inseparabile » e darle ‘il suo 1n- 
tero sviluppo ; ha. stabilito»: con; suo decrétò1n 
data ‘delle. Tuillerie 3. Marzo 18103 1. Se la 
casa, d’abitazione d’un maggiorasco non è stata 


! designata. nelle Jettere-patenti > i titolari saran- 


no; obbligati nello spazio di. 10. anni, d’ avere 
acquistata ed unita casa d’abitazione al loro mag- 
giotasco 5 2. .Ir principi del sangue imperiale » 
ed.;i principi, gran-dignitarj. potranno apporre 


sulle case di lor abitazione in Parigi quest’iscri-* 


zione : 7 

Palazzo: del Principe di...» .. — i 

3. Le case, d’ abitazione dei principi dell 

impero e deî/duchi saranno necessariamente po- 

ste. nel ricinto di Parigi, e porteranno la se- 

guente iscrizione : 

‘ Casa del Principe di ».. 
“iù Casa del: Duca di .. 

«0. Lo stesso 


città di Parigi, se non avranno giustificato un 
reddito di 1oo mila franchi; i duchi ‘soli po- 
tranno: sapporre.i loro; stemmi sulle facciate este- 
riori delle, loro abitazioni... 4. 1. duchi 5 conti, 
baroni je, cayalieri) e, qualunque altro > ché han- 
no, ricevute da S. M. delle ‘dotazioni. iu paesi 
esteri, saranno obbligati di vendere i benis che 
le. compongono sla metà nello spazio di 20 ans 
ni» e l’altra, metà nei 20 anni dopo, onde, la 
totalità ;dei. detti ‘beni sia convertita ‘in rendi- 
te e daminj-nell’interno dell’impero nell’inter 
yallo idi. 4o anni .. S. M,, si riserba il diritto di 
accordare .il titolo: di cavaliere dell’ impero a 
quei, sudditi, che avranno ben meritato dallo 
stato.» e. dall”. mperatore. 2; 
i \Firenze 19 marzo. S 
“Nella scorsa settimana giunse in questa cit- 


‘di stabilità 5° 


dicasi. dei conti e dei baroni : nul-' 
| la meno non goderanno di queste facoltà nella 


» 


LI ) 
tà il figgimento 29° di truppa francese » uno di 
quelli che si coprirono di gloria nelle passate 
campagne. In questa mattina si è messo in mar- 
cià/allà volta di’Livornob ove ‘resterà di guar 
nigione » 

AUSTRIA 

Vienna 24 marzo + 

S. A. I. l’arciduchessa. Maria-Luisa ha rice- 
vuto il 24 il Sagramento della ‘Cresima nella 
cappella del Castello . L’ Imperatrice malgrado 
il cattivo stato di sua salute, è stata la matri. 
na di questa principessa. Anche l’Imperatore ha 
assistito alla ceremonia. : 

ll sig. di Schuwaloff ambasciatore di Rus: 
sia non ha ancor ricevuto fe sue lettere creden- 
ziali; egli non risiede ancora presso la nostra 
corte che come inviato straordinario . Si preten- 
de che un altro signore russo verrà ‘a fare la 
sua residenza fn qualità di ministro ordinario. 


CONFEDERAZIONE DEL RENO 
Francfort 9 marzo . 

E’ passato di quì un corriere francese ch 
tornava da Pietroburgo a Parigi. ] 

300 uomini circa delle ‘truppe di Saxe Wei. 
mar sono partiti di qua per Magonza . 

TR Vina 7 marzo. 

Secondo alcuni giornali non' officiali la cit- 
tà .di Ratisbona dey essere riunita alla Baviera 
pi paese di. Hanau ‘al gran-ducato di Fran 
cfort è. 5 * ; 


Ratisbona 6 marzo . 


Oggi si è quì ricevuta la notizia official» 


che le truppe francesi, le quali presero ‘jeri pos- 
sesso della nostraicittà, e territorio 3 ne ‘faran» 
no il 15 del corrente ‘Ja formale consegna alle 
trappe bavaresi . 

— Dicesi che il gran-ducato di Francfoft rice- 
verà in compenso i principato di Fulda, Ha- 
nau ec. 


REGNO DELLE DUE SICILIE 
, Napoli 17 marzo . 

. In seguito degli ordini di S.M.; sono par- 
titi per Parigi il sis. duca di S. Teodofo 5 ‘gran 
maestro di cerimonie, la sigîora marchesa di 
Gallo» dama d’azzo#rs , e le signore principes- 
sa di Caramanico, marchesa ‘di ‘Giuliani, du- 
chessa di Civitella , e principessa di Avellino è 
dame del Palazzo. ‘Contemporaneamente sono 
pg parecchi ciambellani , scudieri ed bffiziali 
ella casa delle LL. MM. , 
— S. M. con suo decreto ha ‘accordato ‘al con- 
sigliere di Stato , ‘arcivescovo di Taranto , pri- 
mo elemosiniere di S. M. la Regina,’ gli onori 
de’ grandi dignitarj della Corona . Questa. di- 
stinzione è personalmente accordata ‘a monsignor 
Capecelatro . I suoi successosi non potranno pre! 
valersene, nè pretendére Ja stessa grazia. 
— Il siznor principe Pignatelli Strongoli 5 gene: 
ralè di divisione, ajutante di campo di S: M. 
il re, recasi in spagna, per ‘prendere ‘il co- 
mando della divisione napoletàna , che si trova 
in Catalogna. 

Questa divisione è composta del 1° réggiz 
mento di fanteria leggiera dei 1° e 2° reggi- 


mento di fanteria di linea, dei 1° e 2° reg- 
gimento dei cacciatori a cavallo» 

— Ill 2° reggimento di fanteria leggiera napo- 
letano è(partito da Caserta per la rPuglia + 


'— Nei giorni scorsi è artivato‘in' Napoli ua nu- 


meroso convojo di legni provvenienti dalle Ca- 
labrie. Contemporaneamente sono arrivati mol- 
tissimi legni dalle coste di Francia e .d° Italia. 
Salerno 13 marzo. — % 

Molti distaccamenti di zappatori e di ar- 
tiglieria son passati per questa città per recar- 
si in Calabria. Sono egualmente passati gli e 
quipaggi dei ministri , che debbono seguire S. 
M. nel suo viaggio ‘in quelle provincie » 


\ 
REGNO DI BAVIERA 
Augusta 4 marzo» 

Tre squadroni del reggimento de? cavalleg- 
gieri ch’è di guarnigione, nella nostra città son 
partiti per essere distribuiti.sulla strada da Au- 
gusta a Geisslingen s e per servire di scorta al 
personaggi di distinzione che debbono passare 
per questa strada. Un ‘ordinanza del comandan- 
te în capo. delle truppe bavaresi in Svevia rego 
la gli onori militari che saranno resi ai Sovra- 
nî nel lor passaggio. S. M. la regina di Napo- 
li sarà salutata ‘con go colpi di cannone; e ne, 
saranno tirati 100 all’arrivo di S. M. l’Impera- 
trice de’ Francesi . ; 

. Altra deg! 8 d. È 

S. M. la regina di Napoli è -passata oggi 
per la nostra città» il suo viaggio è stato ritar- 
dato un poco dalle cattive strade . 

x luspruck 28 febraro., 

Si è disotterrato nella, vallata di Passayer 
un cannone» che Andrea Hofer vi avea nasco- 
sto: in esso si trovarono 10 mila fiorini in da- 
naro contante» 


ALLEMAGNA 
Amburgo 28.febraro » 

Lettere.di Berlino rintuovano la ‘voce della 
prossima accessione di S, M. Prussiana alla con- 
federazione ‘del Reno. 

Altra del 5. marzo.» 

Il sig. general Molitor comandante. le trup- 
pe francesi che sono nella nostra icittà, è parti- 
to oggi per recarsi in Parigi. 

Il sig. Reinhart ministro di Francia a Cas- 
sel. unitamente ad altri commissarj francesi sono 
incaricati di fare la. consegna, del paese di An- 
nover a S. M. il re di Vestfalia. 


SASSONIA 
Dresda 1 marzo . 

Il principe Poniatowski ministro della guer- 
ra del gran ducato. di Varsavia , e comandante 
in capo l’armata di Varsavia è arrivato quì. 

Vi saranno delle illuminazioni s. e. delle fe. 
ste. pubbliche: peril matrimonio del nostro augu- 
sto protettore S. M. l’Imperator. Napoleone . 

ll sig. Kobylinski del. gran ducato di Var- 
savia colonnello. addetto allo ‘stato maggiore del 
principe di Eckmull ha ‘ricevuto da Si M.I’Imr 
perator de’ Francesi il ticolo di barone idell’Im- 
pero + : 


PRUSSIA 
Berlino 27 febraro. i 

Oltre. l’imprestito fatto in Olanda n'è sta- 
to aperto un altro.nella monarchia di un milio- 
ne 31€, g00 mila scudi. coll’ interesse del 5 per 
100. Ecco il preambolo dell’editto reale pubbli- 
cato. su tale oggetto: 

so Federico Gugliemo. ec. Benchè sia stato 
da noi procurata ogni possibile risorsa per met- 
terci a. portata di pagare la contribuzione di 
guerra che noi dobbiamo alla Francia, pure non 
abbiamo potuto ancora saldarla . Noi abbiamo tra- 
vagliato incessantemente sino a questo momento 
per pagare l’arretrato » ed. abbiamo tanto più a 
cuore di accelerarne l’esecuzione s in quanto che 
l’Imperator de*Francesi ha aumentato le nostre ob- 
bligazioni colla condiscendenza che ha usato. 
Ci siamo sforzati di raddolcire ai nostri suddi- 
ti il peso di questa contribuzione. militare col 
mezzo ‘di un imprestito considerabile dall’este- 
ro » ch'è stato già compiuto » Ma i resultati non 
ne saranno efficaci che al termine di un certo 
tempo» e. frattanto le circostanze comandano 
verso la Francia de” pagamenti non meno consi- 
deràbili, che pronti. Pane) urgente necessità, 
e la fiducia che noi abbiamo nelle disposizioni 
de? nostri sudditi a fare malgrado la calamità 
de’ tempi, de’ sagrificj da’ quali dipende il ben? 
essere dello stato , noi abbiamo determinato d’in- 
caricare il nostro ministro delle finanze di apri- 
re senza dilazione nelle differenti parti. de’ no- 
stri stati un imprestito di un milione e 500 
mila scudi. 


GRAN DUCATO, DI VARSAVIA 
Varsavia 15 febraro + 
Lo stato di pace» e d’amicizia s.in cui ci 
troviamo colle potenze del continente ci. fa os- 
servare senza inquietudine le truppe russe radu- 
nate: sulle frontiere. del nostro Gran Ducato, 
tanto più che sappiamo che. questo radunamen- 
to non ha altro scopo che di mantenere forze 


rispettabili nella parte della Polonia toccata al-. 


la Russia. Questa che comprende più. della me- 
tà dell’antico regno di Polonia forma ora un 
baluardo per le antiche. provincie russe dal mar 
nero sino al Baltico + (Public. ) 
Alera del 19 d. 

Giusta il decreto. della Dieta a datare dal 
24 marzo l’imposta per testa nel gran-Ducato » 
deve rendere 2 milioni. e 300 mila fiorini po- 
lacchi, e che È destinata per le spese delle for- 


tificazioni »sarà proporzionata secondo, lo stato,., 


ela classe di ognuno. Nella prossima primave- 


ra si lavorerà dunque con attività intorno a tut-. 


le fortificazioni del paese. 
— Lettere di Dresda annunziano che il re nostro 


gran-Duca si metterà in viaggio il 24 aprile per. 
la nuova Galizia . La regina, e la principessa: 


reale si. porteranno direttamente a Varsavia » 
Posen 24 febraro 

-. Un battaglione del 14° reggimento dî. fan- 
teria è rientrato quì dî. ritorno, dall’ultima cam-. 
pagua 5 il suo arrivo ha recato molta gioja agli 
abitanti » 

11 4 gennaro Marianna Matusz-Kiewiczowa 
moglie di un corazziere polacco ha partorito a 


= 


di ordinaria. grandezza » eat 

Danzica 18 febraro . psp 
Tn seguito di una lettera di S.E. il midi: 
stro delle relazioni. estere di Francia noi abbia= 
mo ottenuto 10 anni per il pagamento delle con- 
tribuzioni della, nostra città >, che ascendono alla 


somma di 16 milioni di franchi + 


; d 145 
Kazmiterz ne’ nostri contorni; quattro figli vivi 


RUSSIA 
Pietroburgo 17 febraro ». 

La gazzetta della Corte contiene oggi un 
ukase relativo alle finanze di cui ecco gli. arti- 
coli principali»: gui i 

I biglietti di banco son. dichiarati debito 
nazionale. Tutte Je ricchezze territoriali. dell” 
Impero debbono considerarsi come l’ipoteca det 
biglietti di banco + Il numero di questi bigliet-- 
ti non sarà aumentato. In tutti i. capo-luoghi 
di governo. vi saranno de”banchi per cambiare 
i gran biglietti con. altri. minori di. 10, e 5 
rublî. Per rimborsare il’ debito. nazionale sarà 
aperto un imprestito y di cui si fisseranno le con- 
dizioni con un decreto particolare. Come la ces- 
sazione dal metter fuori nuovi biglietti di banco 
fa dimiluire le risorse della corona»: si è intro- 
dotta in tutti i rami di spesa un economia la 
più severa ;- Ie spese per l’anno corrente sono. 
state diminuite di venti milioni almeno » e lo 
saranno di più ancora per' la sospensione di mol 
ti travagli , é costruzioni ». Intanto per sovveni. 
re alle spese: nécessarie il'igoverno si. vede ob- 


| bligato di prendere delle. misure.» che possano 


ricondurre le iimpos:zioni allo stesso. valore rea- 
le, che presentavano prima -del discredito dei 
biglietti di banco». A questo .fine il: testatico sa- 
rà-di due rubli . Ogni paesano contribuente pa- 
gherà oltre lè imposte fondiarie ch’esistono, una 
tassa straordinaria di 3 rubli:ne’ governi di'pri- 
ma. classe s. di due rubli.e mezzo. in quelli dî 


| seconda classe se di due rubli in quelli di ter- 


za. I cittadini sottoposti al testatico pagheran-. 
no cinque rubli»I paesani artisti. che hanno bot 
tega. nelle città , pagheranno, da.25 a. 100 rubli. 
L'imposta su ir capitali di. commercio sarà ac-. 
cresciuta di un mezzo. per cento. Il sale che it 
governo vendeva 40 Ropecks i} poud »: sarà vendu-. 
to un rublo. Su ciascun poud-di rame fuso, sa-. 
rà pagato alla corona unsnuoyo dritto di 3 ru- 
bli. Nelle dogane il rixdo/ler: sarà. valutato 4 
rubli. Le altre disposizioni sono relative all’ac- 
crescimento :-del' bollo ..... : ; i 

Si pubblicherà sotto là direzione, del-minis. 
stero dell’interno un. giornale che avrà. per. ti- 
tolo: 3 corriere del nord... 


T.URCH.I A 

Costantinopoli 20 genzaro s. Figo 
La-Porta:si. era. proposto: di. far. la, leva dî 

100 mila-nomini di truppe fresche nella. prossi- 
ma primavera per rinforzare l’avmata. del gran 
Visir, Ma da qualche giorno sono. stati. pedità 
degli ordini da tutte le parti per at ivarla ora.3 
perchè ha saputo che Russi si.avanzano di nuo- 
vo in forze contro Silistria.> e Giurgewo»: Si cre- 


> 


| de che il seraskier Pelikan-Aga. succederà. nel 


comando in capo al gran-Visis ch'è tuttora. pc- 


_ 
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rilfoliniane made Sono put stati dati gli 
ordini i più precisi per radunare i viveri per’ 
Parmata. Siccomè mancano in Europa non me- 
fio: che nelle provizicie limitrofe dell’Asia si 
e a Costui 
nopoli al bastimenti' stranieri carichi di viveri. 
La voce della piurtenza del sis Adair non si è 
ancor confermata; ‘egli è sempre quì; ma'gli 
amici della pace che sono in gran numero, de- 
siderano vivamente che si allontani . 


r le 


‘LORA RE RSS FONT 

Sal unovo sistema decimale di monete , di pesi , 
e misure adottato già well’Impero Francese , e che 
va ora a stabilirsi axche fra noi. 

L’aritmetica decimale non è certamente una 
nuova invenzione. Questa scienza è fondata so- 
pra un sistema, che serve di base alla numera- 
zione 3 e che può riguardarsi sopra tutto come 


il punto, da chi partono le matematiche . Que-' 


sto uso indicato dalla natura, ehe ci ha dato 
dieci dita per fare i nostri primi calcoli, fu adot- 
tato; e messo in pratica nel 1640 da GIO: MUL- 
TER detto Regiozzortazo che volea , per quanto 
dicesi > scansare' gl’inconvenienti' delle. frazioni 

irregolari, servendosi delle decime, centesime , 
millesime &c. parti dell’unità principale: questo 
celebre astronomo chiamò questa nuova manicra 
di calcolare , aritmetica decimale . 

‘Il sistema decimale rendendo uniforme la di- 
visione di tutte le specie di unità espresse dai 
numeri coraplessì ( composti di unità di differen- 
ti nomi, e di differenti valori ) ci presenta ‘il 
gran vantaggio di semplicizare il’ calcolo » di far 
sparire le difficoltà , di guadagiiar del tempo, 
e di ‘alleggiare la memoria . In conseguenza tut- 
te le unità di moneta , di peso , di misura espres- 
se fin quì da numeri complessi; e la cui divi- 
sione in unità inferiori variava prodigiosamente, 
si dividono ora. indistintamente in' dieci unità 
dell’ordine immediatamente inferiore è qualunque 
sia d’altronde la loto ‘natura , e la loro denomi- 
nazione . Col mezzo di questa divisione costan- 
te ‘ed ‘uniforme; sparisce il calcolo de’ numeri 
complessi colle.sue variazioni , per confondersi ; 
ed identificarsi con quello de’ numeri izcomplessi 
(composti di ‘unità del medesimo nome e dello 
stesso’ valore ) più semplice, più facile, e più 
spedito » Cosi ‘ i 

- : In questo sistema l’unità principale di qua- 
Jùnque ‘nattira, e valoré ella siasi è il puuto, 
d’ondé partono due serie decimali Duna ascenden 
te > che rappresenta delle ‘unità di dieci’ in dieci 
volte più grandi; l’altra descezdezte che rappre- 
senta delle unità di dieci in dieci volte più pic- 
«pie «e ARI ; 

Dopo l’introduzione di questo sistema metri- 
co decimale siamo finalmente ‘al punto , in cui 
l’uniformità delle monete de’ pesi, e misure 1ion 
è più una chime I pregiudizj cedono-alla. ra- 
gione; l'ignoranza ‘ai lumi > l’uso/ai' principi ; 
e noi goderemo. ben tosto d’un nuovo beneficio 
riclamato-dalla' buona fede 3 adottato già con van- 
taggio inn tutta l’estensione dell’impero , e favo- 
revole alle mostre relazioni commerciali + © 


VARIETA? 
TEATRI A 

Da lungo tempo non si era visto ulîo spet- 
tacolo teatrale così sorprendente come’ quello 
che nel nostro Teatro Valle forma da qualche 
settimana la delizia di Roma. Una scelta socie- 
tà di Cavalieri ha assunto l’impresa di dare ‘ù- ’ 
na Rappresentazione sacra durante la quaresi- 
ma, ed ha veramente adempito l’ incarico’ con 
quella magnificenza è. e son quello splendore > 
che doveva aspettarsi da un ceto così rispetta- 
bile, e che poteva esser degno della. ‘seco#da 
Città dell’ Impero + - 

L’ Oratorio prescelto è la Distruzione di Ge- 
rusalemme. posto già in musica dal celebre Sig. 
Maestro Zingarelli per eseguirsi in Firenze e 
quindi da lui rinovato e abbellito per un Tea- 
tro particolare in casa del Sig. Duca Lante ; e 
finalmente arricchito di nuovi pezzi fatti espres- 
samente dallo stesso Maestro, e di altri rica- 
vati dalle sue più belle opere, esibisce ora un 
modello perfetto ‘di bellezza musicale. L’insigne 
Compositore ha provato in questa sua esimia 
produzione , che la profondità della scienza non 
esclude la dolcezza dell’armonia , e che le re- 
gole dell’arte vanno sempre d’accordo con quel - 
le del gusto, quando il genio sa maestrevol- 
mente accoppiarle. Talée verità è confermata 
dall’entusiasmo s che eccita questo parto di me- 
lodia in tutta la città di Roma; giudice com- 
petente di ogni maniera di armonica modula. 
zione + 

La vaghezza delle decorazioni dipinte dal 
sig. Tasca > la magnificenza ed eleganza del ve- 
stiario fornito dal sig. Marchesi , l’esatt=zza del- 
la numerosa orchestra diretta dal signor Pellic- 
cia, e Sapratutto il merito raro dei principali 
cantanti , secondato da un doppio coro di fan- 
ciulle, di guerrieri, e di Leviti, offrono un 
tutto ammirabile , che nulla più lascia al desi- 
derio dello spettatore . 

Il" Rondeau. della signora Carlotta. Haeser 
col violino obbligato ; la Cavatina della signo- 
ra Rosa Morando ; l’aria del tenore sig. Tacchi- 
nardi, il duetto fra le due prime ; il finale, e 
il quartetto ( ripetuto più ‘volte ad universale ri- 
chiesta ) hanno avuto prelativamente il successo 
il più grande; e'i nominati attori, già. cele- 
bri e cari al pubblico 3 hanno in questa ‘occa- 
sione superato se stessi, e la comune aspetta- 
zione + 

Non'ci rimane altra brama » che quella di 
veder contîntizre l’impresa ‘teatrale ‘per l'avve- 
rire dalla stessa nobile ‘società , che dimentica 
del‘ proprio interesse pole ogni studio soltanto 
al diletto del pubblico , e al decoro della città + 
In tal guisa il Teatro ‘può ingentilire gli aniuii, 
scuotere il freddo Filosofo e imporre silenzio «l 
Cinico ‘detrattore . , 

Quando i Roscj e î Menandri recitàvano i 
capi d’ opera di' Plauto e di Aristofane» quan 
do tutta la ballezza della greca armonia spie- 
geva la sua pompa sulle scene di Roma e dî A- 
tene » non isdegnavano udirla e'ricrearsi dalle 
gravi .lor. cure i.consoli, i. magistrati s' i ‘guer- 
fieri; e quella stessa mano, che facea tremare 
il Mondo »- applaudiva sovente a chi sapea di- 
lettarlo. 


Um. 37. 


ORNALE DEL CAMPIDOGLI 


o) 


"Roma, 26 Marzo 1810. 


Gli atti di Governo posti in questo giornale 
. sono officiali. - .» . : 


Parigi 15 marzo. i 

S. M. la regina di Vestfalia arrivò quì je» 
ri sera. Oggi si aspetta il Re suo consorte. ; 
— Una ideputazione della città di Reims incari 
cata di. ottener la grazia di dare una festa a 
SM. l’Imperatrice e Regina nel. passaggio che 
farà in questa città , è stata ammessa all’udienza 
di. S. E. ;il ministro. dell'Interno + 

Bois-le-Duc 7 marzo + 

Gli officiali ; e lo stato-maggior-generale dell” 
armata del Brabante) e la; guarnigione di Bois- 
le-Duc diedero jeri una festa di ballo, a cui in- 
tervennero le. autorità del paese» gli: officiali o- 
landesi, e le principali famiglie di questa cit- 
tà. Questa riunione prolungata; fino a notte 
avanzata » (ed in cui regnò la più grande allegria» 
ha ‘provato ‘in maniera: non equivoca. l’armonia 
ch’esiste fra gli abitanti, di queste provincie, e 
l’armata. francese. 

S. E. il sig. maresciallo duca di Reggio co» 
mandante in capo dell’armata onorò il. ballo col. 
la sua presenza. A 
; Altra del 16 d. 

Si assicura che l’IMPERATORE. ha fatto 
della Società della Carità: materna un istituzione 
nazionale , e l’ha dotata di rendite considerabi. 
li. Quali benedizioni non dee. raccogliere S, M. 
da questo nuovo beneficio quando si pensa al 
bene:che facea la Società della Carità materna 
con i soli soccorsi, che le procuravano de limo- 
sine. de’ particolari! 

— Si assicura che il sig. Demoustiers già inca» 
ticato d’affari a Dresda-è nominato ministro ple- 
nipotenziario di Francia presso gli, Stati-Uniti « 
ur Dalle ultime notizie, di Madrid si: raccoglie, 
cheiil re avea lasciato porto S. Maria per portarsi 
a Chielana, ed avvicinarsi maggiormente a Cas 
dice. 
— Il colonnello americano. Burt famoso per il 
suo duello cul sig. Hamilton è arrivato a Pa- 
rigi. 
— MI 14 febraro le truppe francesi entrarono a 
sj Larifa se il 15:.a) Algesirase 

v>= Il sig. ciamberlano. di. Beauveau . partì jeri 
pet StuttSard incaricato di una missione di S:M. 
PIMPERATORE presso di S. M.. l’Imperatrice 
Maria-Luisa . 
—-,Si assicura che nel consiglio di Stato è ter- 
minata la. discussione sulla nuova organizzazio- 
ne dell’ordine giudiziario. 
— Dopo la nomina. del principe di Neufchatel 
al posto di maggior generale dell’armata di Spa-. 


gna, il duca di Dalmazia ha preso il titolo di. 


maggior-generale di $S. M, C. 
— Il duca d’Abrantes ha lasciato Burgos con 


Il 


una parte del sno corpo d’atmatà per: avanzare! 
su Valladolid. ORA x 

11 general Solignac chiamato ..al. comando 
d’una divisione attiva sotto gli ordini ‘diS. E. 
il sig. general Thiebaut, ha ripreso il governo 
della provincia. di Burgos . ET 
Ogni giorno si ricevono nuovi dettagli ‘sulle 
ceremouie s: spettacoli, e ‘giuochi che debbono 
aver luogo nelle feste da darsì in occasione del ma- 
trimonio di S. M. IMPERATORE E RE. Que? 
ste feste dureranno per quanto dicesi un mese, 
e_sorpasseranno «di molto in lustro. e. magnifi- 
cenza quelle, di cni la storia fa menzione ‘sotto 
il nome di festa del Champ de Drap-d°Or » Si 
parla fra gli altri giuochi Ki un Torneo all uso 
degli antichi 3. che avrebbe luogo nel campo di 
Marte, e dove l’aueusta Imperatrice Maria-Lui- 
sa, distribuirebbe di sua mano le corone 3 e il 
premio ai viacitori. I Chawps-Elistes saranno il 
teatro dei divertimenti, de’ quali gode il pub-, 
blico nelle più belle feste del Tivoli. Si ag- 
giunge che in uno dei quadrati di detti Champs: 
Elisées sarà inalzato un vasto. teatro» ove gl È 
intrepidi scudieri del Circo-Olimpico eseguiran- 
no in grande le loro belle manovre > e una pan- 
tomima composta per la circostanza. Se le feste 
delle nozze debbono cominciare per i Francesi 
nel momento » in cui l’augusto corteggio traver- 
serà il Reno; quelle di Parigi in particolare sa- 
ranno aperte il giorno della celebrazione del ma” 
trimonio civile che avrà luogo a Saint-Cloud. 
— di general Bonnet .serive da Oviedo il 18 
Febbrajo, che essendo. stato prevenuto , sche un 
gran radunamento d’ insorgenti facca de’ prepa- 
rativi. per spostarlo da Oviedo > «egli avea cre- 
duto di dover fare un leggiero movimerîto, in 
dietro per concentrarsi , riunire le ‘sue colonne a 
Pola di Siezza, ed attaccare în seguito con più 
sicurezza il nemico. Glî asturiani ingannati sul- 
lo scopo di questo movimento scesero ‘dalle to- 
ro montagne sed ebbero l’imprudenza di veni 
re a prendere posizione al ponte di Collato sul- 
la Nora. Il. general Bonnet avea preso le sue 
disposizioni . ll 14 febbrajo 1° avauguardia ne? 
inica fu. attaccata con tanta rapidità ,. che tut. 
ti quelli , che vollero resistere wii istante 3 furo- 
no rovesciati nel fiume, o uccisi; il passaggio, 
del ponte fu eseguito immediatamente malgrado” 
un fuoco considerabile; la massa intiera degl’ in- 
sorgenti fu rovesciata ,, e lasciò sul campo di 
battaglia più di 4Lo morti, e 500 prigionieri 
fra quali un brigadiere , e tre tenenti-colonne]- 
li; l’avahguardia francese dormì lo stesso gior- 
no a Noriaua. 7 

Il giorno 15 Iînîmico s'era riunito nel po- 


148 : dio ia 
sto formidabile del ponte di Pennafiore ; non 


‘gli si permise di stabilirvisi, fu forzato per la 


econda volta » e messo in una rotta tale ch'egli 

iîon potè arrestarsi che sulla’ Navia presso le 
frontiere della Galizia. Il corpo del general 
Bonnet occupa larNareca; gli abitanti spedisco- 
no delle deputazioni per sottomettersi. 


CONFEDERAZIONE DEL RENO 
. Francfort 11 marzo. 

S. M. il gran-duca di Francfort ha fatto je- 
sì spedire de’ pieni poteri a S. E. il_sig. baron 
d’Albini per fare la consegna di Ratisbona alla 
Baviera + Dis 


ea Cassel 20 febraro è 
“— S..M. il re di Westfalia, in data del 16 
corrente » ha fatto il seguente decreto : 

© Art. 1. L’ordine di Malta di S. Giovanni 
di Gerusalemme è soppresso in tutta'l’estensio- 
ne del nostro regno. 

2. Tutti i beni, dominj e rendite di quest’ 
ordine s di qualunque natura sieno > saranno uni- 
ti alla dotazione dell’ordine della corona di We- 
stfalia . 

..,3. Verrà preso. possesso, di detti beni, do- 
minj e rendite, avanti il 1 marzo di quest’ an- 
‘no s da’ commissari. che il nostro ministro del- 
le finanze ci proporrà a tale cffetto . 

1,4. 1 membri dell’ordine , che godono una 
rendita leggittiima qualunque 3 sia come prodotto 
delle loro commende; sia come pensione , uni- 
tamente agli impiegati dell’ordine, dor-iciliati 
nel regno, continueranno a percepire ie loro 
rendite fino al. 1 marzo. 

.5» Que? nostri sudditi, membri dell’ordine, 
«che si troveranno nel caso mentovato nel pre- 
cedente, articolo s a datare dalla stessa epoca , 
riceveranno delle pensioni, che non potranno 
eccedere la metà degli antichi loro emolumenti. 


6. Queste pensioni saranno pagate ed ipo-. 


tecate sopra i dominj e beni dell’ordine soppres- 

so» € particolarmente sopra ciascuna commenda. 
Altra del 3 marzo. 

1. Nella seduta degli Stati del 26 febraro fu 

adottato un progetto di legge concernente l’im- 

posizione sul sale, di cui ecco le principali di- 

sposizioni . 

39 La regia del sale eserciterà per conto 
dello stato il diritto esclusivo di vendere’ all” 
ingrosso questa derrata in tutta l’estensione del 
regno » L’importazione in Vestfalia del sale stra- 
niero è proibita + 


REGNO DI BAVIERA 
Monaco 9 marzo + 


Sî annuncia, che la consegna solenne di S. 


‘A. I. Parciduchessa Maria-Luisa avrà luogo a 
Braunau il 16 di questo mese. La. principessa 
arriverà a Monaco il 17. Tutta la città sarà il- 
luminata. Vi saranno grandi feste. L’Impera- 
trice resterà a Monaco il 18. Desinerà il 19 a 
Augsbourg presso l’Elettore di Treveri ; Dormi- 
rà lo stesso giorno a Ulma. Il 20 S. M. pas- 
serà la notte a Stuttgard; il 21:desinerà a Pfor- 
zheim, ed arriverà Îa sera a Strasbourg; ma sa- 
rebbe possibile che il cattivo stato delle strade 
cagionasse un qualche ritardo nell’esecuzione di 


questo piano. Sono ordinati 400 cavalli a cia- 


| scuna posta per il passaggio di S. M. PImpera- 


trice + 

Un ordine di S. M. il re di Baviera dato 
ancora da Parigi ha messo fine ad una disputa 
scandalosa impegnata da qualche tempo fra il 
baron d’Arcten, ed alcuni membri protestanti 
dell’Accademia di Monaco + L’accanimento » € 
«l’intolleranza s con cui si trattavano i due par- 
titi rammentava le dispute del 16° secolo. Il re. 
ha imposto loro silenzio, minacciando di cat- 
ciare. dall’ Accademia chiunque farà imprimere 
‘anche un sol motto su tale affare. E’ proibito 
ai giornalisti di‘parlarne 3 ed'ai stampatori d’im- 
primere qualunque cosa che vi avesse rapporto. 
Il ‘primo oggetto della disputa era puramente 
letterario : trattavasi di una questione di premi: 
nenza dei savj del nord a quelli del sud dell” 
Allemagna: questione frivolissima per se stessas 
se l’antipatia quasi estinta. delle due religioni 
non si fosse intromessa in’ tal querela: essa de- 
generò ben tosto in personalità » 


ALLEMAGNA 
Amburgo 7 marzo.» 

Ecco i dettagli che si hanno sul destino fu- 
turo delle armate 'francesi che. hanno lasciato 
l’Austria, e la parte meridionale dell’ Allema- 
gna. Il 2° corpo d’armata comandato già dal 
maresciallo Oudinot è disciolto, e le sue divi- 
sioni hanno! differente destino» La divisione del 
general Tarreau è in marcia per recarsi sulle 
costes e passerà di nuovo ‘sotto: gli ordini dello 
stesso maresciallo. la divisione Dupas resterà 
per qualche altro tempo sulla riva destra del 
Reno , e tornerà in seguito ‘in Francia. 1 reg- 
gimenti della ‘divisione’ Grandjean sono in guar- 
higione sulla riva sinistra . Le divisioni del 
quarto corpo sono destinate a comporre una par- 
te della grande armata delle costes e che si 
stenderà da Cherbourg e Bulogne fino nella bas- 
sa Sassonia. La divisione Legrand .occuperà la 
costa fra Dunkerque, ed Anversa. La divisione 
Desaix resterà in Olanda; ov’essa è già arriva- 
ta. Quella del general Puthad sarà sulle coste 
dell’antico circolo di Vestfalia da Embden o dall” 
imboccatura dell’Ems fino a quella del Wesers 
e la divisione Molitor da quest’ultimo punto 
fino all’imboccatura della Trave compresevi le 
città anscatiche .' Tutte le divisioni del 3° cor= 
po marciano verso la bassa-Sassonia è Quella dél 
general Gudin è entrata in Sassonia per l’alto 
Palatinato: si assicura che quella è destinata ad 
occupare il Mecklembourgs e la costa del Bal- 
tico fino alle frontiere della Pomerania svedese 
ch’è evacuata dalle truppe francesi; ima le dî 
cui coste saranno guardate dai svedesi. La di- 
visione Morand » che passa in questo momento 
dall’alto Palatinato ne’ paesi di Bayreuth si por- 
ta immediatamente a Magdebourg. -La divisione 
Friand deve occupare il paese di Annover. I 
corpi di cavalleria che faceano parte dell’arma- 
ta francese di Allemagna ‘non hanno ancora ri- 
cevuto gli ordini definitivi in riguardo al loro 
ulteriore destino . Una parte resta provisoria= 
mente in Allemagna + 

La guarnigione di Amburgo sarà di circa 


N 


6000 uomini, e quelle di Lubeck, e di Brema 
ciascuna di 2500.: 

— Uno de?’ nostri giornali contiene sullo stato 
attuale degli affari pubblici della Prussia dei det- 
tagli- assai rincfescevoli. Si assicura» che il pa- 
gamento delle rendite sullo Stato è per così di- 
re ‘sospéso »+ E? vero, che un annunzio officiale 
ha promesso ai creditori, della. compagnia del 
commercio marittimo il pagamento di un seme- 
stre’ arretrato 3: ma non avendo chiamato » che 
i numeri già estinti per la più gran parte, e 
mettendo pure nel richiamo di queste serie jun 
estrema leltezza ssi è resa quasi illusoria una 
tal misura + Gli effetti pubblici provano in con- 
seguenza un continuo ribasso : i biglictti del te- 
soro sono a 90 per 100..Il cambio di questi bi- 
glietti contro. la. nuova carta monetata si effet- 
tua tardissimamente » Si assicura, che la fab- 
brica di questa carta è difficilissima a cagione 
dell’cleganza dell’impressione affidata ai più a- 
bili artisti. La muova organizazione del mipi- 
stro rende difficilissimo l’accesso diretto al re ; 
non vi sono più consiglieri di gabinetto; tutto 
ciò che s'i.idirizza al gabinetto del re è rimes- 
so al sig. Alteustein come il più antico mini- 
stro , il quale poi distribuisce gli affari agli al- 
tri miuistri. l’are che l’opinione dello stesso 
governo non'è ben fissa in riguardo delle misu- 
re » she si prenderanno per il ristabilimento del- 
le finanze. Il consigliere di stato Raumer ha 
vantato ‘in un opera estesa il sistema delle contri- 
buzioni adottito in Inghilterra . Il presidente 
Schuckinann ha pubblicato un libretto > che con- 
tiene delle osservazioni critiche sull’ opera di 
Raumer. V® ha chi pensa, che gli uomini pub- 
blici. dovrebbero piuttosto occuparsi delle loro 
funzioni s che di uua discussione di teorìa. 


POMERANIA 
Stralsund 24 Febbrajo . 

Il Governo ha fatto pubblicare un severo 
proclama coutro quelli, che sostenendo nulla do- 
versi attendere delle conseguenze della guerra 3 
dacchè la pace è ristabilita, si credono esenti 
dalle contribuzioni s alle quali andavano sogget- 
ti. Chi da ora iunanzi ne ritarderà il pagamen- 
to soffrirà 1° esecuzione militare ricevendo in ca- 
sa una guardia» a cui pagherà uno scudo al 
giorno + 
— Si scrive da Stockholm » che la deputazione 
degli Stati venuta a presentare al re gli omag- 
gi della nazione per il ristabilimento della pa- 
ce, ebbe da S. M. la seguente risposta: 

39 Quando mi prestai alla richiesta fattami 
dagli Stati ‘d’incaricarmi dello scettro. che vo- 


: leano. confidarmi , il mio amore per la patria 


fu il solo motivo, che mi v’indusse , malgrado 
la debolezza della mia età avanzata; che potea 
servir di ostacolo ai miei sforzi per il pubbli* 
co bene. Questo attaccamento alla patria rin- 
nuovò in qualche modo in me il vigore della 
gioventù. Sentii rianimare il mio coraggio dal- 
la speranza di salvare la Svezia » vedendo lo ze- 
lo degli Stati nel prestarmi i loro soccorsi » e 
nel secondare con vera premura i miei disegni. 

3» :Se i miei sforzi sono riusciti ad ottene- 
te una pace con tanto ardore desiderata > ben: 
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chè abbia costato de’ sagrificj 3 è questo un do- 
no dell’Onnipotente » a cui solo dobbiamo ren- 
dere sincere grazie per appoggio, che la sua 
bontà paterna non ha cessato di. accordare alla 
nostra patria comune « i LUGO, 

39 lo porrò con la più grande soddisfazio» 
ne ogni mia cura a mantenere la pace riacqui- 
stata, sì necessaria per il benessere di questo re- 
gno e per cicatrizare le piaghe funeste d'una 
guerra troppo lunga » lo ricevo con sensibile pia- 
cere l’espressione dell’approvazione + che gli Sta- 
ti accordano alle mie sollecitudini 3 io non ces- 
serò di fare deglî sforzi anche maggiori per cor- 
rispondere aî loro desiderj, ben persuaso + che 
essi non hanno ‘altr’oggetto > che il maggior be- 
ne del regno. 


GRAN DUCATO DI VARSAVIA 
Varsavia 19 febraro . 
Il Re nostro sovrano contento del numere 
grande di controversie che i giudici di pace han- 
no composto amichevolmente nel corso dell’an- 


no 1809 sha dimostrato l'alta sua soddisfazione 


accordando delle medaglie d’oro a qualcuno di 
que” magistrati + * 


SVIZZERA 
Basilea 28 febraro . ha 
Per decreto del 21 di questo mese il pic- 

cole consiglio ha diminuîto l’imposizione che pa- 
gavano i negozianti stranieri per gli affari di 
commercio seguiti in questa città, e ch'era di 
due terzi per. cento 3 essa è ridotta a uno per 
cento. per ogni vendita al disotto di cento lui- 
gi» ed a mezzo per cento per quelle che supe- 
rano la detta somma. Questa diminuzione pe- 
rò, che ha per oggetto: d’incoraggire il com- 
mercio » nonsi accorda che per un anno, ed in 
forma di prova. Chi non pagherà. fedelmente 
questa imposizione sarà condannato a pagare il 
quadruplo . 


RUSSIA 
Pietroburgo 19 febraro.. 

Nel corso del 1809 il numero de’ fanciulli 
dî religione greca nati nell’impero russo È-133343 
130; e quello de” motti 891 mila ‘652. Il più 
attempato fra i vecchi morti era giunto all’età 
straorditiaria di 160 ‘anni « 
— L'Imperatore per disposizione de’ medici fa 
ogni giorno una passeggiata a piedi di un ora 
per consolidare. perfettamente la gamba che reà 
stò ferita quando S. M. cadde. dalla carrozza 
nell’anno scorso » 


INGHILTERRA 
Londra 25 febbr. 

Sono, cîrca 18 mesi dachè partì dal Capo dî 
Buona Speranza un distaccamento composto deli 
capitano Donovan » del 33+°» d’ un chirurgo è 
di alcuni soldati.ottentotti peri ‘una spedizione 
il cuni scopo rimase lungo tempo segreto. Si è 
or avuta nuova di questi arditi viaggiatori > pres- 
so a poco sino a Leetako.. E? questo un con- 
siderabile villaggio scopertosi alcuni anni fa , e 
di cui leggesi una minuta descrizione nei viag- 
gi del sig. Barrow alla Cochinchina. I nostri 


150 
«viaggiatori vi erano giunti dopo molte Fatiche e 
“grandi pericoli che avevano ritardato il loro cam- 
‘ mino » all’epoca delle | ultime nuove » che se n°e- 
rano ricevute .. Dopo d’ allora però non se n°e- 
ra più sentito a parlare » e già si cominciava 2 
. disperare -del' successo: dî questa missione » quan- 
do venne recatà ‘al Capo. la notizia. del di dei 
. arrivo nelle vicinanze ‘degli stabilimenti porto- 
«ghesi sulla costa Mosambica. I'dispacci cheha 
«ricevuti il governatore: da questa missione s non 
possono che. riuscir. sommamente graditi a co- 
.loros che preridono interesse alla sorte di tutti 
quelli, che compongono questa spedizione, 0 al 
«progresso delle scienze e della civilizzazione in 
«questa parte del globo, che finora si suppose 
abitata da soli barbari. Questi viaggiatori » pel 
cammino di ben oltre mille leghe, non. hanno 
trovato’ altri selvaggi , fuorchè gli abitanti olan- 
desi delle provinci: di frontiera della colonia. 
«Su tutti gli altri, luoghi hanno trovato costumi 
.dolci e ospitali, e rimasero sorpresi all’ aspetto 
.dello stato singolare s in cui sono gli stabilimen- 
«ti degl’indigeni » la coltura dei loro terreni , l’am- 
imobigliamento delle Joro case &c. Essi hanno 
trovato > in questo paese , stabilito. il sistema di 
schiavitù vigente iu tutta Africa. Vi si veg- 
gono alcuni cammelli selvaggi ye qualci 
mellopardo . Essi pubblicheranno certamente i cu- 
riosi; dettagli di questo. viaggio imun pagse , in 
.cui non era per anco penetratoalcun’ Europ*o» 
Questi viaggiatori, all’epoca desli ultimi lo- 
ro dispacci, recavansi alla città di:Mosambico » 
oye il governatore volea spedire un vascello per 
ricondurli al Capo di Buona Speranza. 

i ll capitano Donovan ; comandante di questa 
‘spedizione , è figlio d’un privato ricchissimo del- 
la contea. di Vexford in Irlanda; egli ha 25.an- 
ni tutto al più, una statura che: oltrepassa i 6 
«Piedi 3 una costituzione robusta 3 ed: è altronde 

ottimo disegnatore »:.0. 

ì Altra degl’ 8 marzo, 

Le nuove, che. giungono dalla Spagna sono 
sempre più disastrose» I quattro regni dell’An- 
dalusia sono eccupati da un armata di 60 mila 
Francesi svalla testa de’ quali trovasi il re Giu- 
seppe . Gli abitanti delle città gli hanno spedi- 
to delle deputazioni » ‘ed; hanno aderito al nuov? 
ordine di cose. Da Malaga fino a Santi Petri 
tutti i punti sul mareisono guardati dai Fran- 
scesi. E° proibito l’ingresso ai nostri bastimentis 
e a più forte ragione l’estrazione dei viveri 3 e 
dlelle, provvisioni per Cadice è. severamente in- 
terdetta. Due, corpi francesi si estendono sull” 
Estremadura nel mentre che le. loro forze nella 
Castiglia ristringono, e sembrano minacciate se- 
riamente Ciudad-Rodrizo. Il nemico è padrone 
di Oviedo, e delle Asturie. Secondo altri rap- 
porti un armata, considerabile comandata dai ge- 
nerali Ney, e Junot deve \ in questo momento 
avanzarsi sulla Gallizia, e sul Portogallo . 

Le nuove che noi. riceviamo dalla’ Catalogna 
non sono più favorevoli . Hl' maresciallo ‘Augereau 
si rinforza ogni. giorno e pare sul punto d’at- 
taccare Lerida, Tarragona, e Tortosa + Valenza 
è nell’impossibilità di reggere; si dice pure che 
gli abitanti hanno già domandato di sottomet- 
tersi. Noi non tarderemo certamente a sentire 


che Murcia ha seguito l’ésempio di Granada »s € 
che Cartagena , fuori di stato. di resistere a uN 
attacco per terras ha aperto le sue porte ai Fran- 
cesi + 

Nel mezzo di queste disgraziate circostanze 
noi speriamo che i nostri generali faranno tutti 
i loro sforzi per mantenersi ai Cadice più ‘a*1un- 
go che sia possibile, ie s’eglino: sono obbligati 
di evacuarla prenderanio delle: misure. per \assi- 
curare la ruina dello ‘stabilimento inarittimo il 
più antico, e il più ben situato per opporsi al 
nostro commercio + 

I giornali d’ Amsterdam; e di Amburgo ci 
annunziano il matrimonio di Napoleone con l’ar- 
ciduchessa d’ Austria. Questa nuova ha prodot- 
to quì una sensazione ,. di cui è difficile a for- 
marsi l’idea. I partigiani della guerra hanno pro- 
vato sulle prime di richiamare in' dubbio questa 
importante notizia; ma l’arrivo di molti gior- 
nali francesi ha:dissipato tutte le incertezze, ed 
ha costernato tutti i parteggiani della guerra + 


VA RIE T:'A° 
Riporteremo un sonetto del sig. Francesco 
Gianni , ch’è stato già riportato in-altri giorna- 
li. Esso è contro coloro che disprezzano la 
poesia estemporanea sul pretesto » che' ‘nulla «la- 
scia alla posterità . Ciò' non può riferirsi , che 
agli improvisatori volgari3 ma per gl’improvi: 
satori come Gianni devesi riflettere 3 che un mo- 
mento d’inspirazione può fruttare secoli d’im- 
mortalità + ) 
Il genio della Poesia estemporanea» 
Dunque al genio Febeo, che me sublima 
Fra gl’Itali cantor., verrà negato 
Ch’orma profonda sul Parnaso imprima 
Perchè scofrerlo suòlcoî ‘piede alato ? 
E al cauto Senno, che più certò estima 
Poggiar la su con passo: meditato 4 
Fia sol concesso nell’etcelsa cima 
Stampar.vestigio , che rtsista al fato ? 
Ma, torvo il Genio le! grand? ali quassa 
E grida: o Vate 3; del tuo ‘lume interno 
Lo splendor noti offuschi idea sì bassa. 
Vè come, ratto il folgorersuperno 
Scoppia in fronte allerrupi 3 eppurovi: lassa 
Del suo rapido volo il solco eterno» 


A.VV.1:8 0 


L? Avvocato Giuseppe ‘Jacoucci | Presiden- 
te della! Camera: de’ Patrocinatori della. Corte 
d’Appelio «in Roma ha tradotto dal Francese » 
ed arricchito di note interessanti l’operetta del 
Sig. (A.C. GUICHARD, che ha per titolo : 
Brevevistruzione sull’ organizazione , attribuzioni > 
e procedara della Corte di Cassazione . 

Quest'opera per se stesa di sommo pregio 
è indispensabile a tutte le persone applicate al- 
la giudicatura , ed alla Ginrtisprudenza. ‘Trova- 
si vendibile in Roma per ‘it prezzo di fr. r. ic. 
50. ( baj. 28. ) presso il ‘sic. Lino Contadini Li- 
brajo al PIEDE DI MARMO. dia i 
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z 


DEL CAMPIDOGLIO 


- Roma, 28 Marzo, 1810. 


+00 dl R/09 della dicesse 


AI Gli ratti di Governo posti. in ‘questo giornale, ; vi 
sono officiali. ‘’ 


È Parigi 16 marzo. 

;. Vi sono delle notizie particolari le quali 
dicono > che la città di Cadice siasi resa a'S.M. 
Cattolica senza spargimento di sangne. 

... Un Decreto Imperiale dato il 3 marzo rela: 
tivo a' detenuti nelle prigioni di Stato portai che 
nessuno individuo potrà esser ritenuto in una 
prigione di Stato , che in virtù di una decisio- 
fe emanata in un consiglio privato i non potrà 
prolungarsi più di un annos se non viene au- 
torizzata da un'nuovo consiglio privato : questà 
decisione sarà data ogni anno nel mese di di- 
cembre. Ogni prigione sarà visitata ‘almeno una 
volta l’anno da uno o più consiglieri di Statoy 
che ‘ascolteranno i reclami , faranno rapporto ec. 
Sarà accordata’ ad ogni detenuto ‘che la richie- 
derà, la somma di due franchi per giorno 3 oltre 
il malitenimento , a ‘titolo di soscorso: essî con- 
serveranno la disposizione de’ loro beni. Le pri- 
gioni di Stato sono stabilite ne? castelli di ‘Sau- 
murs Ham, Landskronn » Pierre Chatel 3 Fine- 
strelle, Campiano3 e Vincennes « 
Aitra del 17 d. 
S. A. I. la principessa Elisa gran-duchessa 
di Toscana è arrivata a Parigi. S. A. 1. abita 
il palazzo del Luxembourg . 
—.Il decreto Imperiale dell*8 dello scorso fe- 
braro riguarda non solo le merci non proibite 
provenienti. dalle due Indie, ma è applicabile 
ancora a quelle della medesima specîe di ogni 
altra otigine non proibita . In egual modo i co- 
toni del Levante d’Italia , di Spagna; le dro- 
ghe » € spezie,da qualunque paese provengan mai, 
ebbono > nel caso che ne sia permessa l’intro» 
duzione , il doppio dritto della tariffa. 
— Si fanno dei lavori, e delle piantaggioni con- 
siderabili nel piccolo “Trianon. Vi si travaglia 
giorno , e notte, e colla più gran diligenza « 
Altra ‘del 18 d. 
Dispaccio Telegrafico 
Strasburgo 18 marzo + 
A S.E. il Mitistro delle relazioni estere . 

;. H matrimonio di S, M. IMPERATORE con 
l’arciduchessa Matia-Luisa è stato celebrato a 
Vienna Pit a sei ore ci sera. 

L’Imperatrice è partita il 13. 
Torizo 16 marzo. 

- S.A. I. la principessa dî Lucca e di Piom- 
bino » granduchessa di Toscana arrivò a Lansle- 
bourg ‘a ore undici la mattina del dì 13 dopo 
aver passato il Mont-Cenis. Il principe Vice-re 
d’Italia e la principessa sua sposa vi arrivarono 
il dì 14, ed il principe predetta sì compiacque 
far rimettere all’Abate di quell’ospizio un bet 
lissim'o smeraldo 3 e una tabacchiera adorna del 
ritratto di S. M, IMPERATORE E RE al p 


nf dI Mu. € 
curatore del citato ospizio3: e ai signori Inge- 
gneri in capite degli anelli ricchi di diamanti + 
Anche la prelodata A./S: I. ‘la granduchessa di 
Toscana fece consegnare al ‘procuratore: sdisquell 
ospizio e all’ingegnere ordinario! delle isuperbis>, 
sime tabacchiere d’oro. ‘ ti. M cit 
— S. M. il re di Napoli che si porta purea Pa- 
rigi è arrivata in Torino questa mattina. a. one 
dieci, e non si è trattenuta che il. solo. tempo, 
necessario per cambiare i cavalli. 
AUSTRIA 
Vienna 5 marzo». © 00: © 
S. M. l'Imperatore ‘ha | nominato l'arciduca 
Carlo suo fratello per accompagnare l’arcidu- 
chessa Maria-Luisa fino alle frontiere»... ., 
— Pare che 


l’Inglesi ‘comincino a trattarci cO- 
me il resto dell’Europa. Si assicura; «ch essi 
hanno già confiscato tutti i bastimentiljaustrlact 
appartenenti al commercio! di Trieste.:che son 
caduti nelle loro mani senza eccettuare neppur 
quelli ch'erano muniti di passaporto inglese » I 
soli che siano stati risparmiati son. quelli, ch” 
erano stati venduti tre mesi prima della pace di 
Vienna + Essi ci fanno già l’onore di riguardar- 
ci come antichi nemici . 
Altra del 6 d. dif, » 
Sentesi essere quì «rrivati 200 uomini della 
guardia. Imperiale di’ S. M. 1’ IMPERATOR 
NAPOLEONE , che monteranno la guardia pres- 
so S. M. 1’Imperatrice de’ Francesi subito dopo 
la ceremonia degli sponsalis mentrèchè: 200 tra- 
banti la monteranno presso al Principe incarica- 
ricato di rappresentare l’Imperator de’ Francesi. 
Altra del 16 d. ; 
L’arciduchessa Maria-Luisa ha mandato il 
suo ritratto all’Imperator NAPOLEONE .S. A» 
vi ha unito una lettera scritta da lei a S. M. 
Molti principi della famiglia Imperiale ac- 
compagneranno l’Arciduchessa fino a Braunau. 
Gli artistì della nostra fabbricazione di por- 
cellana sono occupati ad eseguire il ritratto dell’ 
Arciduchessa in bisczit; questo ritratto sarà un 
capo d’opera dell’arte. 


CONFEDERAZIONE DEL RENO 
Francfort 13 marzo è 

250 uomini-circa delle truppe del duca di 
Saxe-Cobourg sono partiti questa mattina’ per 
raggiungere il contingente delle truppe di que- 
sto principe in Ispagna. î 1 
— Si aspettano quì il 19, mille uomini circa 
degli equipaggi della flottiglia russa ch'è nel 
porto di Trieste. Questa flottiglia per concor- 
data ‘fra le due corti diviene proprietà del go- 
verno francese « 


STO } 
1 giornali di questa città continuano a distri. 
DS a grado loro le provincie dell’ Allemagna, 

ali Mon} ore a sorte .. Danno 
‘o fi tela dé ire ‘di Baviéra tutto Jil 
paese di Bayreuth; ed al se di Sassona Erfurt, 
e la sovranità sopfta' varj piccoli principati vi. 
cini, SEA Li Arai 
— Gli stessi giornali assicurano , ch’esistono del 
le trattative con le corti di'Piétrobufgo 5 Befli 


no > Copenaghen, e Stockholm » che debbono AVERIÙO: Gr 
S.M. ha 


per oggetto l’osservanza la 


€ più rigorosa del bloc. 
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“H ‘Leicantorità dipartimentali. s'occupano . con 
molta ‘attività dell'esecuzione di diversi decreti 
di S. M. il re di Olanda relativi al riparto dell’ 
imposta chiamataj, verpordizg s (‘'agl’ incoraggia- 
menti promessi all’agricoltura 3 ed a. qualche-al. 
tro‘fare' d’interria amministrazione » 

REGNO DI BAVIERA © 

1 . Monaco 9 marzo. 

La regina di:Napoli è arrivata oggi in que- 
$ta capitale si Si Ma isa al a 
sà ‘aspetterà :quìde onuove ulteriori sul, giorno » 
in cui l’arciduchessa Maria-Luisa arriverà a Brau- 
naui ‘Sicrede che.il, suo arrivo sarà. ritardato 
di'tre‘o-quattro.: giorni, non essendo, giunto a 
Vierina «ill ‘principe: di Neufchatel,, che .;tre. gior 
Di piùotardi di quello che vi, era atteso. Quì 
SÌ fanno‘immensi. preparativi per le feste, che 
dvratinò luogo al passaggio dell’Imperatrice. Si 
ràppresbhterà. con'tutta la. pompa possibile l’ope- 
ta di Aobille im Sciro» 
=— Sembra assai vizino l’accommodamento defi- 
nitivo degli affari di Allemagna. La città , e il 
territorio di Ratisbona :saranno consegnati alla 

vietalil 15 di questo mese. L’ erezione del 
gran ‘ducato di Francfort ‘annunzia. il prossimo 
riparto del resto delle indennità. 1 
i WU Augusta 12 Marzo, ì 

Si ‘attende una divisione di cavalleria fran- 
cese composta di quattro reggimenti. di coraz- 
zieri., forti. ciascuno (di -900 uomini », il ge- 
nerale Arrighi, duca di Padova ha il comando 
della medesima + îLo stato. maggiore: avrà :quar- 
tiere in città, e la truppa ne’ contorni» 

Vi è notizia che gli affari della Germania 
siano stati definitivamente regolati da S.. M. ’Im- 
peratore NAPOLEONE . Molti corpi dell’arma- 
ta francese. marciano. per diverse parti , ed in 
Specie alle. coste., dovendo ‘estendersi da Cher- 
burgo e Boulogne. fino ‘entro la Sassonia infe- 
riore + ; Ù 
— Quanto all’Olanda, sembra che la sorte di 
quel regno sia decisa; si assicura che l’armata 
del maresciallo Qudinot ‘abbia ricevuto ordine 
di avahzarsi sopra Amsterdam. 

»— Dicesi altresì. essérè imminente un alleanza 
«tra la Francia ell’Austrias ed. un’ altra tra la 
Francia e la Svezia. 


.GRAN DUCATO DI BERG 
Dasseldorf 12 marzo + 

Lo stato maggiore del. corpo d’armata ; che 

comandava il maresciallo Massena principe. di 


> 


| Essling, e ch'è stato discioltoy'atrivò jeririn que- 
| sta città , ed È ripartito oggi pér Olanda è 
al i] rr 7 : 
è * A TÌLiE M)A GNA 
Aunover 7 marzo. 
-La divisione de’ corazzieri di 
sata quì per portarsi sull’Elba. 
;q outs+ PPRUSSIA 
Berlino 3 marzo. Lic 
creduto a proposito di discioglie- 
cre l’anticocorpo-di minatori e quello de pon- 
itonieri . Due compagnie, del-primo » ed una del 
i secoudo s che: sussistevano. ancora» sono conver- 
tite in compagnie di pionieri, ed incorporate. al 
genio + Per ora faranno essi soli il servizio de 
minatori, de’ zappatori s e de’ poutonieri , € Sa- 
ragno distribuiti come per l’innanzi nelle dif- 
| ferenti provincie della monarchia» 
Non prima. del 20 febraro il ministro conte 
di. Golz ricevè la prima. notizia, del matrimonio 
dell’Imperator NAPOLEONE con un arciduches> 
sa.d’Austria . Questa notizia ha, fatto quì la 
più. forte sensazione. 
— Arrivano quì ogni giorno dei trasporti di 
| Cottone da Mosca . Si spediscono per 1’ Allema- 
‘ gna meridionale. I vetturini russi vendono quì 
| i loro. cavalli, e le loro vitture , e se ne ritor- 
nano, a piedi. 
—.la gazzetta di questa città contiene oggi il 
seguente articolo : 
-:,9s Molti giornali dell’Allemagna meridiona 
| le hanno sparso una falsa notizia, ch’è stata 
poi ripetuta ne’giornali francesi. relativamenti 
| al commercio di Colberg. Si disse che i ma 
gazzini di questa città ridondavano:di derrate 
coloniali importate da mavi americane. E? vegli 
| vero che sono arrivate delle derrate coloniali 
| d*America, e in ultimo luogo qualche carico da 


Bruyere è pas- 


(ilbaceti 


to rigorosamente dalle autorità francesi, e prus- 
siane » Due di questi bastimenti carichi di mer. 
canzie coloniali saranno probabilmente confisca- 
ti. con.i loro carichi ; ‘e benchè finora non si man- 
chi quì affatto di zucchero, e di caffè, questi 
articoli si vendone fra noi agli stessi prezzi alti 
come in Francia » ed altrove. 


INGHILTERRA 
«Londra $ marzo. 

Le lettere, che riceviamo da Cadice porta- 
no che i Francesi sotto gli ordini del general 
Sebastiani dopo essersi impadroniti di Malaga si | 
sono messi in Guniaioo si Marcia. | 

Ciudad-Rodrigo è assediata da delle 
distaccate dal DI di Ney. truppe 

In seguito degli avvisi che ci so see 
dalla Catalogna i rovesci che ha pralio ARGITI 
ta di Black dopo la presa di Girona han ito 
ritornare molti insorgenti ne” loro; focolari . 1.” DI 
pere della piazza di Girona sono cresciute o- 
megliorate. Le truppe di Wurtzbourg I) e 
te della guarnigione di questa fortezza .. Gli Spad 
tanti delle contrade montuose ne’ confini ta ta 
Francia sono disarmati . ll maresciallo Au = E) 
ha trasferito il suo quartier. generale a VIS 
sembra volersi portare di là verso la parti 9‘ 
fonale della Catalogna s \0v’è a_ presumersi A 


Riga; ma ogni bastimento che arriva è visita | 


ca 
non incontrerà molta. resistenza, sopratutto dopo 
i cambiamenti:seguiti nella Spagna meridionale: 
Le operazioni delle truppe francesi si sono li- 
mitate alla unione del‘corpo d’armata di Auge- 
resu alle Forze stazionate sulle: frontiere ‘orienta= 
li dell’Aragonas che occupano i contorni di Le 
rida. Questa piazza è ‘stata fortificata co som- 
ma cura ‘dagl’îngegneri spagnuoli; e se ne do- 
vrà fare necessariamente l’assedio. Si dice pure 
che gl’insorgenti ‘hanno messo în stato: di dife- 
sa le piazze di Tarragona, edi Portosa . Si as- 
sicura che noî abbiano nella prima delle due 
città qualche centinajo ‘d’Inglesi, e nel porto 
moltî bastimenti da guerra . S°incontrano anco- 
ra nell’Aragona alcune ‘bande sparse d’însorgen- 
‘ti che percorrono‘ il paese. Il corpo d’armata, 
ch’è avanzato verso le froutiere del regno di Va- 
lenza: nulla ha intrapreso ancora contro la capi- 
tale di -questa.provincia; secondo tutte le appa- 
renze si faranno semplicemente delle finte! da 
quella parte fino a che la Spagna meridionale 
sia intieramente. conquistata , e che un cor- 
po d’armata francese possa penetrare per Mur- 
cia, e contribuîre ‘alla sommissione ‘di Valenza. 
La tranquillità è ristabilita nella Navarra. Al 
comandante francese a Pamplona fa battere la 
campagna da'fortî distaccamenti. La Biscaglia 
è tranquilla + Sono arrivati nella vecchia-Casti- 
glia numerosi rinforzi. Partite considerabili d’iu- 
sorgenti!s che fin quì hanno trovato un asilo nel 
le inontagne contiluano a scorrere la nuova-Ca- 
Fica ma illoro numero è assai diminuito per 
i frequenti attacchi che hanno avuto con i Fran- 
cesì. Si agisce senza alcun piano» ‘e ‘dalle trup- 
pe francesi son trattati da’ briganti . Non v°ha 
ancora alcuna operazione seria nella Spagna oc- 
cidentale perchè si ‘aspettano de’ rinforzi onde 
poter agire contro la Galizia + L'a spedizione con- 
tro il Portogallo non può essere molto lontana; 
perchè Ja più gran parte delle truppe che. forma- 
no il corpo d’armata dî Junot destinate ad agir 
contro ‘questo regno s che sono entrate in Spa- 
gna s è dhe sì credevano dapprima dirette con- 
tro Valenza s si sono già messe in marcia per 
Leon, per Burgos, e le altre truppe ‘che soprag- 
giungono pare che prendino' la medesima dire- 
zione. Le operazioni offensive non principieran- 
no senza dubbio che quando sarà riunito tutto 
il corpo! d’armata » 


POL IT CHA 

lesgesi a Londra con molta avidità un nuo- 
vo opuscolo ‘intitolato : L’laghilterra considerata 
come la causa deile conquiste di NAPOLEONE 
sul Continentez riflessioni dirette ai membri del par- 
lamento + 

L’autore di quest’ opuscolo pare un uomo 
altrettanto istrutto nella storia delle due nazio- 
ni ( ch’egli para ona:s e che oppone l’una all 
altrà )) quanto indipendente nelle sue opinioni » 
ed ardito nelle sue viste. Egli è uno di’ que? fie- 
ri bretoni ; che nessun’ altra considerazione > sè 
non se quella della verità , non uò trattenere, 
e che allontanando ogni prevenzione, osa esa- 
minare d'occhio fermo l’alta possanza del nostro 
nemico’, ‘éd il profondo abisso > sugli orli del 
quale si ministri, per stoltezza ; o per tra imen- 
to, hanno condotta la Gran-Bretagna, 


“zz Veditannoziegli dice yi membri del Paf- 
famerto 3 ‘che i'‘progressi del nemico sul conti 
nente debbono attribuirsi al sistémia | di guerea 
che : bbiam noî adottato è ed a nostri sforzi ‘în 
sensati per attîrarlo sul campo! ‘di battaglia. Ver 
rà esualmente provato che gli ostasoli ‘alla pace 
sono opera nostra; che non esiste inimicizia 1m- 
placabile che fra noi; che finalmente in tutte 
le nostre comunicazioni colla Francia abbiamo 
trascurato le prime regole della saggezza ; e che 
la: difficile posîziones in cui ci troviamo è il ri 
sultato della nostra imprudenza» € della nostra 
pazzia. # , # 

Eglî rimonta ‘all’epoca , ‘nella quale fe redi- 
nî del governo francese faro riposte’ nella ia 
ni di Ronaparte e non manca! dî ricordare Ia 
lettera che quel generale (divenuto primo con- 
sole ) scrisse al re, nel 1799 pet'offrirgli la pa- 
ce. Giusta tale apertura > l'Olanda» la Svizze* 
ra‘ed il Reno dovevano servire ‘di limiti alla 
Francia. Lord Grenville , ministro degli affari 
esterî ricusò tali offerte , e' M. Pitt impiegò la sua 
eloquenza nella camera dei comuiii per ferle ap- 
provare quell’imprudente. rifiuto . La guerra‘ è 
ricomiînciata .. L'Austria, alleata dell? Inghilter- 
ra, fu attaccata nelle nuove sue conquiste d’I 


| talia 5 la battaglia di Marengo fissò la sorte di 


quella bella parte dell’Buropas.e la battaglia dî 
Hohenlinden fece tremare l’Austria pei suoi 
stati ereditarj 5 costretta da”suoi roveszia PAu3 
stria accettò la pace offertale dal’ fortunato suo 
avversario , la di’chi possanza s’accrebbe in Ita 
lia. ° i > go i 

L’Inghilterta! fece purela' pace s' ma fion'fi 
di lunga durata + La Francia avendo ricusato d’aci 
consentire alla cessione dell’isola di Malta » ri. 
cominciò la ‘gusrra contro! una terza’ coali.iones 
nella quale entrarono l'Austria e la Russia « Giù 
sta il trattato dî quella triplice ‘alleanza; PAu- 
stria, con uma formidabile armata 3. doveva pren? 
dere posizione sulle frontiere «lella Francia. Bo- 
naparte le' vola incontro’; ‘l’atthata austriaca (A 
annientata in Ulma. Quella di Russia è battuta 
ad Austerlitz 5 Bonaparte! più possente‘ che 
dapprima ». dissolve quella’ coalizione > estende le 
sue conquiste e' ssoucerta' ‘i ‘progetti ed' ‘ivotî 
di M. Pitt. ‘ | 

so» Rappresentanti dell’Inghilterra s. dice | q#2 
Pautore , vi domando ». il possedimento dell’isola 
di Malta poteva °contrabbilanciare il'rischio di 
assoggettat l’Enropa ‘ai | stini° della ‘Francia 
Qual nuovo cambiamento ‘négli’ affatî politici 
del mondo potevdi giustificare Jeesperanze ecci- 
tate dalla terza'lc6alizione? Ch'era divenuta la 
| sapienza’ dî questo ministro; la cui funesta elo= 
quenza fece “approvare ‘misure. che produssero 
i tanti rovesci? Mentre da voi si applaudiva alla 
prudenza de’suoi disegni alla'grandezza delle 
sue idee » infelice preso da tna malattia .incu- 
rabile pentivasi amaramente della sua: follîa , e 
i non trovava che in seno alla morte il riposos 
che avea rapito alla Terra. ‘555 

La morte del sig. Pitt condusse Tord Gren- 
ville e M. Fox al ministero. Il ‘primo atto di 

est’ ultimo fu un atto ‘di generosità; egli co+ 

municò all’Imperator Napoleone l’irifame proget? 
to d’assassinio formato contro la suà persona da uS 
no de’ suoi proprj sudditi + A tale comunicazione. 


154 

Bonaparte rispose» nuovamente offrendo la pace. 
Furono intavolate le negoziazioni 3. ma M. Fox 
cessò, di, vivere ‘e 1° apparente politica dell’ In- 
thilterra cangiò di bel uuovo 3 ricominciò la guerr 
xa 3 che fu fatale alla Prussia . Appena lord Mor- 
pet (spedito. a Berlino, per rinuovare la quarta 
«coalizione ) fu. arrivato alcune leghe distante dal 
quartier generale del.re 3 che udì essere la di lui 
«armata. annientata ;in Jena. 

1 francesi. vittoriosi , attivi, infaticabili in- 
.contrarono i russi sulle sponde della Vistola 3.1 
quali durante .il resto dell’ inverno» sostennero 
una sanguinosa lotta; ma quando sopraggiunse la 
bella. stagione , l’armata francese riprese la sua 
superiorità . La Russia fu obbligata, ad accetta. 
re la pace dettata dal vincitore ; ed in quella oc- 
«casione > come. .in tutte le precedenti, Bonapar- 
te ricevette un immenso accrescimento di pote- 
res &c. 

Membri del Parlamento britannico diteci, se 


dobbiamo noi andar lieti della rottura delle ne-. 


goziazioni intavolate dal Sig. Fox ? E° egli ne- 
cessario ». che noi confondiamo le nostre grida di 
gioja colle acclamazioni dei monopolisti della 
Borsa, e degli avventori del caffè Lloyd ? o piut- 
tosto non dobbiamo noi gemere d’aver lasciata 
sfuggir l’occasione d’arrestare icon. una pace 0- 
norifica i progressi de’ nostri nemici? 

Se Bonaparte ha manifestato, il desiderio di 
soggiogar l’Inghilterra, non abbiam noi manife- 
stato quello di soggiogare la Francia? E questo 
piano; di conquista non sembra egli apparter piut- 
tosto al governo » che ostinasi a ricusare ogni 
mezzo di conciliazione.? Con qual:diritto. vien 
egli accusato d’ambizione > e del desiderio di sog- 
giogare i suoi nemici , allorchè è forzato .a giuo- 
car nuove carte. al terribile giuoco » a cui , mal* 
grado la. sua ripugnanza;;si volle farlo giuocar 
tante volte? Che direste di un giuocatore, il 
quale in simili circostanze facesse lo stesso rim- 
provero al suo antagonista? Ridereste della sua 
stolidezza , se. non vi movesse a compassione la 
sua disdetta + ; 

Egli è rimarcabile., che la sua condotta è sem- 
pre stata direttamente, opposta al disegno » che gli 
si attribuisce » E°da lui., che son sempre partite le 
aperture di pace; egli non ha giammai ricusato 
di. negoziare » anche in mezzo alle sue più bril- 
Jangi vittorie (2). ex, rat 

‘Quando Bonaparte. propose in ultimo; luogo 
all’Inghilterra , e a: suoi alleati.di concorrere col. 
Ja. Francia se colla Russia, per,ridonare all’ Eu- 
ropa una, pace s.che. tuttii popoli. desideravano; 
e.di cui aveano tutti bisogno; quando rammen» 
tava.i mali crudeli cagionati dalla guerra , e dal- 
le restrizioni imposte. al commercio, il Ministero 
Inglese non dovea stoltamente insistere sulla ne- 
cessità di chiamar la Giunta di Spagna come 
parte interessata. nelle negoziazioni.:; Chiedeva 
egli Bonaparte » che i nostri ministri. abbavdo- 

(a) Boraparte ha offerto cinque volte. la pace 
all’laghilterra nello spazio di y anni, Quattro vol- 
te le sue proposizioni sono state ricusate . za vol. 
ta sola veznero acc-ttate dall'Inghilterra , e dî nuo- 
vo ricusate > perchè l Inghilterra non potè ottene» 
re la Dalmazia per la Russia. Una sola volta si 
fecero proposizioni di pace dali Inghilterra» e la 
pace fu conchiusa » 


nassero la: Spagna? No s.egli sapeva. .che il de- 
stino. di quell’infelice. paese. dovea esser uno de- 
gli oggetti di discussione. 

Era dunque sulla considerazione del potere 
e de’ mezzi di riuscita di Bonaparte, e de’ no- 
stri ‘proprj. mezzi di resistanza sche i ‘ministri 
fondar dovevano. la loro.risposta alle nuove pro- 
posizioni. dei ,due Imperatori . Ma fedeli discepo- 
li del sig. Pitty abbagliati. dai progetti ostili dell” 
Austria , strascinati dai pregiudizj. ch” eglino st es- 
si avevano diffusi , obbliarono il ‘carattere e. la 
forza del loro avversario; e s colla speranza » 
tante volte delusa » di resistere alla!-sua  fortu- 
nas osarono -ancora venir seco ilui al cimento + 
Qual fu il risultato di questa! insensata condot- 
ta? 1 ministri inglesi hanno dissipato, in attac- 
chi mal combinati » le forze ‘di cui avrebbero po- 
tuto prevalersi nella proposta negoziazione ; han-- 
no cagionata.-la rovina -di più Stati ; precipitan- 
doli 1’ undopo l’altro in una lotta ineguale; e 
dopo aver forzato Napoleone a dilatarle.sue con 
quiste » gli fanno rimprovero, d’ una. smisurata 
ambizione ! Sventuratamente .i loro serrori rica- 
dono sùlla nazione inglese 3 e sulle vittime dei 
loro funesti sussidj . Ovunque penetrano le no- 
stre ghinee; vi si veggono entrar la. debolezza» 
i disastri e la morte. L’Austria ha deposte pe 
sempre le armi ; la Spagna vi sfuggesie và -ca- 
dendo per se stessa . î 

lo mi rivolgo ‘ancora a voi, membri del 
Parlamento ‘britannico; diteci ora se-dobbiam 
felicitarci di aver ricusate le ultime proposizio- 
ni di pace? ù 

Seguiamo i partigiani della guerra negli ul. 
timi, loro trinceramenti. . Pretendono . costoro 4 
che non debbasi aspettar da Napoleone, alcuna 
condizione di pace onorevole. ed ammissibile + 
Ov? è la prova. di. questa. asserzione ? La dichia» 
razione de? nostri, ministri alla. Russia c’insegna 
che le negoziazioni anteriori al trattato, di Til. 
sit sono state rotte » non già perchè si ricusas- 
sero. all’Inghilterra condizioni, ammissibili, ma 
perchè non poteva essa vttenere. i. vantaggi ri 
chiesti per la Russia. Ma ammettiamo per un 
istante esser vera l’asserzionie avanzata - dai par- 
tigiani della guerra ; non avrebbero essi dovu- 
to prevedere la situazione in cui trovavansi ridot- 
ti, allorchè rifiutarono le prime.offerte di pace, 
rifiuto, ch’ è stato la prima cagione de?, progress 
si del nemico sul Continente? Diranno essi che 
non si potevano/prevedere i prodigiosi successi 
di. Bonaparte ? E. da quando. in qua la-previden- 
za non forma più una delle qualità ‘essenziali 
dell’ uomo di Stato ?2 Il. passato non Cc? istruiva 
forse dell’avyenire ? Era dunque necessaria, tan. 
ta sagacità per prevedere che il capo de’ Fran, 
cesi »..che,aveva, mostrata. tanta, energia \ed'abili- 


+ tà nelle .prime: campagne. d’Italia , tanta saggez» 


za nel. suo; governo interno , una passione sì ar- 
dente perla. gloria; che quest’uomo ».io, dico 3. 
giunto a concentrare tutti i poteri .e .tutte le 
forze .d’una. nazione bellicosa., non si smentireb+ 
be, e spiegherebbe la medesima energia. e .sag- 
gezza » ove l’imprudenza de’ syoi nemici .lo co- 
stringesse a combatter di nuovo per assicurare il 
suo. potere3 per fiaccare i suoi. implacabili ‘av- 
versarj, e preparare «la Francia i più bei de- 
stiniz? 


DI 


Ace i i 


di 


Gli-latti di Governo posti in questo: giornale 
sono officiali. |.‘ 


Roma 31 marzo. 

La commissione formata con decreto della 
Consulta Straordinaria in data il 2. dello .scor- 
so novembre per i lavori delle. Paludi Pontine, 
dopo aver tenuto in Roma una. serie di confe- 
renze s .uniformandosi alle intenzioni di essa Con- 
sulta, si è riunita il 15 del corrente a Cisterna 
circondario i di Velletri per procedere ad una vi- 
sita s e adiuna ricognizione generale.» 

XLa commissione era composta del. sig... De 
Gerandos membro della Consulta, e. Presidente 
della detta commissione; del sie. Di Tournon Pre- 
fetto del dipartimento di Roma, del sig. “Zacca- 
leoni sotto-Prefetto di Velletri, del sig: Andrea 
Vici ingegniere in capo» del sig. abate. Nicolai 
commissario del governo per i.layori delle ;Pa- 
ludi Pontine s del sig. Scaccia ingegniere ordi- 
nario ‘2ddetto a questa bonificazione», Il signor 
Astolfi ingegniere che. la dirige > trattenuto, in 
Terracina da una indisposizione ,' ha, inviato tut- 
ti i piani, e il documenti ch’erano; in suo: po- 
tere » ui É 

Questa visita. che ha durato 9 giorni ; è sta- 
ta la più compiuta, e la più esatta che abbia 
avuto luogo sino al, presente giorno. 

La Commissione. ha visitato in dettaglio 
tutti i lavori eseguiti fino a questo :ziorno, sia 
nel centro, sia! ne* due lati della bonificazione 3 
essa ha verificato gli effetti. delle ‘inoudazioni 
seguite nel corso dell’inverno passato; ha esa- 
minato sulla faccia. del luogo tutti i piani for 
mati , sia per aprire all’acque superiori uno sco- 
lo diretto verso il mare sia per ristabilire le 
dighe dell’Uffente, per. dilatare il Jetto dell’ Ama- 
senos per dare 1a questi due fiumi uno sbocco più 
felice, per perfezionare la direzione, e l’esito dei 
canali interni di scolo; per. scavare i porti pro- 
gettati 3 ha essa visitato in egual maniera i ter- 
ritorj contigui. alla bonificazione. propriamente 
detta e che soffrono, benchè in minor propor- 
ziones dalle inondazioni cagionate dalle pioggie, 
e dalla divagazione delle acque . Essa ha riuni- 
to 3 edì inteso tanto ‘a: Terracina » che ne’ paesi 
all’intorno. della palude,tutti igli enfiteuti e i 
coltivatori dî questo vasto territorio, ed ha rac- 
colto le loro osservazioni . Prese tutte le livel- 
lazioni, ed, eseguiti tutti gli scandagli , si lu- 
singa che sono ora poste le basi > necessarie per 
terminare questa grande operazione. 

Gli abitanti di questa contrada testimoni di 
questa visita hanno espressa una viva, ed una- 
nime.riconoscenza per la generosa. sollecitudine 3 


che. Ss. M. IPIMPERATORE dal centro del suo. 


impero si è degnata di estendere su questa 
te sventurata de’suoi uuovi sudditi sicua 
ultima frontiera. Si sono essi abbandonati 


uni 


ORNALE DEL 


| 
| 
| 


CAMPIDOGLI 


Roma, 31 Marzo 1810, 


dI 


boalsà ib: sibi 


speranza di veder termiràre ‘dalla Potenzardi 
NAPOLEONE il Grande l’impresa‘| tentata» da 
Augusto » Trajano 3 Teodorico 3 Leode /X 5'cd» 
minciata da Pio VI, e che renderà alla ‘culturà 
un immenso, € fertile ‘territorio s vi ricosidurrà 
la salubrità , ed aprirà degl’importanti sbocchi 
al commercio delle sue derrate. > ‘0235 
; Parigi 18 ‘marzo . 
Si assicura che S. ‘M. IMPERATORE: E 
RE parte martedì prossimo ‘per Coinpiegiie + + * 
-_ P arrivato a Par! gi dl sig: di ‘Schenborn 
primo. ciamberlano di Me) m 
SEI Ag LIT 25 I OABERI ORRAN e pIsonis 
— Si assicura che il Sig. Alquier già «mbascia- 
tore a Madrid ;.a Napoli 3 ‘a Roma è nominato 
ambasciatore a Stockholm Oi © cet 
t Chalons 16 margo = ** -pite 
Il videgio di Si M: i’Imperatrice pare ritat- 
dato di qualche ‘giorno ' perthè questa principes- 
sa non si aspetta quì che'il 27 del corrente + 


AUS 

; È Vienna io marzo. 0 | 
Ii genèral Conte di Lauriston ajutante di cam= 
po dell’Impcrator Napoléone avea preceduto l’am- 
basciata straordi \aria di Francia + Egli vi arrivò 
la mattina del 2 mafZo "Fu presentato ‘lo ‘stes- 
so giorno a S.M. l’Imberatore 3 a Ss Mi Pl 
peratrice è ed a Mad. 1° Arciduchessa Mauria-Lui- 
sas a cui ebbe l’onote di baciar ta inano in 
nome dell’Imperator ‘Napoléone 3 conseguando a 
questa principessa una ‘Icttera del ‘suo padrone + 
Egli fu ricevuto con particolarissima distinzione 
‘© I principe di Neuchatel arrivato ‘sulle fron- 
tiere dell'Austria vi era stato ricevuto dal prin- 
cipe Paolo Esterhazy , che da corte. gli avea man- 
dato incontro + Pet tutto ‘ha egli trovato ‘delle 
truppe in ordine di battaglia 3 e de’ picchetti 
di cavalléria per scortare la sua vittura': per tut- 
to gli abitanti delle campagne 3 © quelli delle 
città aftollati sopra i luoghi del suo passaggio 
lo accoglievano colle ‘dimostrazioni della più vi, 

va gioja . <@1 pps 
ll 4, a ore sei della sera! arrivò a Vienna 
dopo un viaggio di sette giorni. L'emozione de- 
gli abitanti de’ sobborghi era giunta a tal se- 
gno che fu obbligato diî' non ‘entrare nella ctt- 
tà che di ‘notte , ed ircogzzto' per impedire 5, c0- 
me ve n'era già il progetto che fosse. staccata 
del popolo la sua vittura, è Condotta ‘sino ul pa- 
lazzo + L’appartamento “che gli era stato’ prepa- 
rato în corte era magnifico. Vi era stata situa- 
ta unà guardia nobile indipendentemente da quat 

tro sentinelle dî granattieri: ‘* par 

Sî credeva che il principe dovesse arrivare 
al palazzo di Schwartzenbere presso Belvedere. 


r} 
nicsodi II 


RITA 0405 2102 


ll 5 a mezzo giorno vi si recò incogaito SIC, di 
la partì per fare il suo ingresso . Egli la rice- 

Îo preventiwamente it ran mare- 
gregari 
chtenstein che comanda in Vienna. Il maestro 
di ceremonie ave@@ò Sanfinticidto 1ghe. ilicorteg- 
gio era pronto il gran maresciallo della Corte 
ha condotto il principe ambasciatore straordina- 
rio alla vittura di ceremofiiani Ventotto equipag» 


gi a sei cavalli con de’ servitori a piedi ai .por-,, ; 5 
UP dere ‘în questa circostanza, come In tutte le al- 


telli hanno aperto la marcia; li seguiva ta' vit 
tura di gala desti 
i campo era a 


iinpevassol sub:primo,;ajutante, di 
«cavallo val portello di destra 6, it \pificipe Mau- 
LIZIO Vi shénchtenstesn, al: Popteso ii 
MGinque siltre.vitture, a, sei ‘cavalli ‘ov trano le 
persdnesiaddette-all’. ambasciata. stradfdiftària ve 
Divano. appresso, stila ;vittura, del ‘principe; ‘uù 
picchétto di corazzigr1; chiudevano la marcia + - 
Il corteggio ha. conginuato per un ola mez 
Ga aiparegerere [principali quartieri, della cit. 
tà.. Dueifila, di granatticri prescntanti le armi, 
eda cassa ‘battente j;enano «sul passaggio. Sti 
squadronidi .corazzieni grano i taglia sulla 
spianata» e sonavano le trombe. 400 mil’animè 
della. scittà,ze dea gampagne vicine. erario hel- 
de; istrade 4, sullepiazzoyalle fenestre., è, gli evvi: 
va replicati > ed incessanti espriimevano la gene- 
rale soddisfazione.mm è; ., Ao 
“ia lbambasbiasose strgorginerio fu. condotto all’ 
udienza. ell’Imperatore, nella maniera la più so- 
lennew=Questa ‘udienza’, ;.£ he duogo. nella’ vastà 
sala fabbricata, ion ha guaris nél palazzo + Lam, 
basciatore doposavery consegnato ‘le sue lettere 
credenziali a S..Ma Wimper torès ebbe un udien- 
za «patticolare: da $,:.M. ;1°Imperatrice > e dagli 
Axciduchi fratelli dell'Imperatore chè erano pre- 
senti. ie che dimoravang nel castello .. Fu  con- 
dotto cin seguito, al, suo appartamento dal prin- 
cipe'iZinzendorff ,..che, Facea, le, funzioni di com. 
missario di udienza. ary, ni sal 
ui cka,sera tuttaJa corte andò ‘alla Sala di A- 
pollo. ».,L’ambasci Pigna fa accolto, «con acéla- 
mazionen Egli SA Donore di trattenersi per Io 
spazio, di-;due.ore; con. l'Imperatore in questa im- 
mensa Jsala a, ove. erano riunite più di 10, mila 
Po sudan ossa Pi are Te 
- rta mattina 6, marzo lamba: 
la| visita. dell'arciduca Carlo » e. del dita Alber- 
t0:e;i-A; mezzo, giorno sebbe una iuova udienza 
presso;S-M..l’Impgratrice, ove trovossi: Mad. DAf- 
Ciduchgssa A due ore ebbe Lignare; di desihare 
colle. LL, MM. e icopeli, Arciduchi:, :, . 
iS a sera RICREATO ch'ebbe. itògo in 
una sala vastissima ; sommamente bellas, ove si 
trovavano 5009. persone: delle differerti‘ classi 
della. città. invitate dalla, corte . Questa sala era 
lluminata nella manicta la più brillante e déco- 
rata con, lusso ngn. mené che con; eleganza « Es- 
sa.è terminata da un, xecinto circondato di coloh= 
ne » Su. di esse LAiverna So biem icniameralo gli 
sguardi del pubblico. A dritta v’era un bell’ap- 
parato, in. forma di tenda a tre colori frangesi ; 
a,sinistra sun. altra'tenda. della stessa forma 4 
colori austriaci..ln un trasparente scorgevasi la 
statua della Fama che' sosteneva, fe due corone 
imperiali, al di sotto;.delle quali si lesgevano le 
lettere, N;;cd L iniziali. del nomi dell’ Nera, 


Lo Pamibassiangie riceve 


i x 
{ tor Napoleone, e dell’Arciduchessa Luisa. Più 
i basso una statua in rilievo rafpfiresanttav un ge- 
nio alato che riuniva le arme di Brancia » Cc 
Ustriai,i e le fornava dPuna|/orgiia di) mirto e 
i alloro. i Er EronE : 
L’Imperatrice entrò nella sala accompagna- 
ta dall’Imperatore , che dava il braccio all’Ar- 
| ciduchessa Luisa, e ch’era seguita da tutti gli 
1 Argiduchi .;|Le,LI- MM. passeggiarono per una 
“mezz ora col principe di Neufchatel. Si potè ve- 


-tee.».l’amore sche gli Austriaci portano all’ Arci 
duchessa Luisa. La gioja brillava su tutti i vol- 
ti. Se il voto niafiîme! Gi ‘tutte le classi di una 
‘nazione /sî è mabiifestato tina voltas dofun terta- 
iiénte ‘in ’questa bccasione usibuonio no! 2 
UMM y'il principe di Nedféhatel ricevè.nelisue 
‘appartamento ‘del'’pilazzò ‘lè deputazioni degli 
stati d’Ungheria ; © ui Boednialy i grandis, Las mos 
biltà e i Vescovi. Udine éressivandò ia desi. 
mare presso <!Arciduca Carlo! Tutti di-geueralis 
egli officiali distinti che'sivirorano la: Vienitas 
$i' portarono ‘il’’depo prtinzo dii icasa dell’Arci 
ica. La' sera vi'ffu circolo: invcasa del. \princi3 
PE di Trauttmansdarf. è {ob 
"OL 8 1a' cereimonia ‘della »domanda | solenn@ 
dell’Arcidifchessa ‘Litisa ‘ebbe chiotro si 
(UA sei ‘ore ‘di sera l'ambasciatore straondi* 
natio ‘si portò ‘al ‘palazzo + Fu-ricevuto: nello 
stetidere dalla’ sua vittura dal principe Zinzeni 
dorff5 e dal gran maestro'della® corte! 11 Gram 
tiamberlano lo: ha condottò‘finovallu sala: d’udiem 
28 L'Imperatore era sotto nh »baldacchino cite 
cordato ‘dalla famiglia ‘imperale e da tattai la 
corte . k Afi d 339 
L'Imperatore avendo ‘sceso # gradini ;1°am- 
basciature prese la parola”, re SM. rispose: com 
espressione della ‘più viva ‘contetitezza» vs 
Ol Compàrve in seguito 1*Atciduchessa accom. 
pagnata dal suo ‘Gran-Maestro; è dalla sua Grazz 
Maitresse, è da molte dame del palazzo. 

Il suo ingresso fu nobile 5 e maestoso. Es- 
sa‘ si avvicinò all'Imperatore facendogli ‘una pro+ 
I fotida riverenza , s'inchinò quindi verso 1’ Amba= 

sciatore è è si situò a sinistra di S. Ma: 

I? Ambasciatore: dopò ‘avér ‘indirizzato. uni 
discorso all’ardidichessa Luisa 5 le presentò. wma, 
lettera dell’Imperitor Napoleone. ‘L’Atcidaches= 
sa‘rispose'a memoria» è' con la più viva sen- 
sibilità . Ottennevin: seguito vdall’Imperatore suo» 
padre il ‘permesso d’accettare il ritratto‘! dell24 ms 
petàtor ‘Napoleotie» ch'era pottato!ida ‘uri: cavà-: 
liére d’ambasciatà sopra‘un ‘cuscino di vellutò Dè 
Essa Iha fatto attaccare al‘suo’ collo vUalla-sna 
Gran-Maitresse 19î > slisi 
‘Dopo quest’ udienza l’Ambasciatore! fu? am® 
messo a ‘quella dell’Imperatrice e fù rivevir 
to con' lo stesso ceremoniale chè nel giorno: 3. 
Si portò quindi presso l'arciduca “Carlo <he- lo 
cotidusse nell’appartamento di S. M. ove erariu! 
nità la famiglia ‘imperiale’per ‘portarsi al ‘circo 
lo che fu sommaàmente numetoso , è brillante .° 
L’arciduchessa Tuisa ornatà del'ritratto dell’Impe. 
rator Napoleone'traeva a se lo sguardo di titti 
| * ‘Oggi.;a uridici ore di mattia Ambasciatore 
ha firmato’ il contratto di matfimonio » «ed ha til 
cevuto la dote iti°virtù’ dei ‘poteri, di'cui' era: 


AE «due ore ha jegli.dato un gras banchetto 
site i dr “le più distinte della ‘corte. 
stre ore e. mezza ‘ha tenuto cir 
stiogli, dd “grandi della corte ,, è dell’ 
tà soio state presentate. 
PAS Cinque ore e mezza fu invitato ‘Come te- 
stimonio - all’atto di rinuncia dell’. Arciducliessa 
Luisa. Questa ceréitionia ebbe luogo. nella gran 
sala de] lazzo . 
î pri bisttiy l'at cigestovo dî Vienna 2 i con- 
siglieti wulici di tutte fe ‘provincie erario ivi adu- 
nati. Nel ‘fondo ‘vieta ‘tin baldacclitio, e un 
cusciflo” di drappo doro: “A. dritta ‘del, baldac- 
chino ‘vera ‘una tavola ‘coperta di velluto ‘sulla 
quale erano l’evanigelo ; una croce,.e due lumi . 
E° fimperatore eiittò. cogli Arciduchi 5. e si 
imise sotto il baldacchino. L’arciduchessa Luisa 
accompagitata dalla sua' dama d'onore prese po- 
sto a Sinistra dell’imperatore. ; 

Il, conte di Mettetiich lesse l’atto di rinun- 
cia dell’ Arciduchéssa a tutti i ‘suoî diritti all’ 
eleditd'“delfa ‘sua famiglia . Allora. DArciduches- 
sa giurò. Sul’ Vangélo;5 6 firmò l'atto ‘di rinun- 


| 
cia: ‘L” Ambastiatore “straordinario >. e il conte. | 


di Metternich erano presso S. A. I. come testi- 
nionj + 


La serale IL: MM. si portarono al teatro9. 


ove furono accolte con vivissimi .applausi + ;Era- 
no nella gran log ggia di ceremonia . L” Imperato- 
re aver “a ‘destra l’Arciduchessa, a sinistra l’im- 
peratrice ; e dopo questa ‘avea posto 1° Ambascia- 
torè ‘sttabrdinario + 

Domani 1’ Ambasciatore straordinario assi 


stertà ’afla‘ceremonia degli Ordini .. Dopo doma-., 


ni il° inattimonio ata Imperatore sul ‘suo trono 
ha ‘ricevuto i nuovi cavalieri con le. formalità di 
costume » Questa ceremonia è importantissima » 
ed una delle più belle che possa vedersi quì. 

‘Lò Stesso giorno a ‘due ore 1’ Ambasciatore 
straotdinariò ebbe l'onore di desinare presso il 
duca ‘Alberto con l’Imperatrice > l’arciduchessa 
Luisa, è gli Arciduchi + 

i impossibile che questo bel giorno sia ce- 
lebrato con più splendidezza , e con maggiore 
erittisiasmo di quello che si è manifestato ne” 
giorhi precedenti , Regna nella corte il maggior 


conterito e'tutte le classi degli abitanti sono nel | 


Re ‘delli gioja . L® Ambasciatore straordinario 

è; come nel, primo giorno > l'oggetto delle pre- 
muore ‘del pubblico nè può comparire in alcun 
liogo senza‘ esser coperto di applausi n 


99 stata’ già pubblicata la lista de personag-.; 


gi che formeranno il ‘séguito dell’Imperatrice de? 
Francesi fino a Bratinau. 
Discorso dell’ Ambasciatore straordinario 
a S. M. PImperatore. 
| Sire 
Io vengo in nome dell’ Imperatore mio, pa= 


dione a domandarvi la mano dell’'arciduchessa 


Maria-Luisa vostra ‘illustre figlia. 

Le eminenti qualità che distinguono questa 
printipessa ‘le hanno assegnato il posto sopra un 
grafi trono + 

Essa vi Farà il ben’ essere di un gran popo- 
lo e Ja felicità di un grand’ uomo. 


La politica del mio Sovrano s’è trovata d’ac- 


cordo con le brame del suo cuore. 


Questa unione di due potenti famiglie > Si- 
; nr Dse 


|| brame dell’IMPERATORE  miox: 


|! grazie che la rendeno; accetta sc 0.13 snoinie 


i sentimenti del: SUO CUOre.». 


287 
re,adarà a due nazioni generose RugRe: sicuseg 
26, di tranquilità» e di fortuna msi 

la. Risposta sdi Se, Me; Plmperatore i ob 
Ljazia10; riguardo: la. domanda idel..matrimonio -di 
mia, Sfiglia. come ,un. pegno, dei, sentimentil:délE' 
Imperator. : de’ Franicer x che,.io hotin sro ndr 


gio ., 
‘I miei voti speri la felicità ide > futri” egli 


c nai 
e COSE A 


non, saprebbero esprimersi. con maggior verità! s 


la Joro Felicità.sarà la mia SHOTAA Mi 

| lo troverò; nell'amicizia del principe iiivol 
rappresentate ide preziosi, mmotiviiodi consolarmi 
della separazione?, della. mia cara figliasiil irtoapras 
popoli. vi veggion peisnacaicava cern 


bievole .luro- prosperità . Vatefri sine 
lo accordo..la; mano -di ‘mia figlia all Impel 
rator de’ Francesi . si Noissa sl 


| Discorso dell? Awabasciatore cindellinazio un Sk Avi 


Mad. } Atrciduchessa abeti, Luisa ti 
Madama 
4 vostri.augusti parenti hanno; aderito. nio 
toriela otsno 
_.3 Delle politiche; considerazioni: possono jin 
influito sulla. determinazione: dé inostid dueoSoo 
vrani; mala prima considerzione è quellodela 
la vostra felicità; è :sopratutto-dali vostro: co 


\ 18» Madamas che. + Amperatore mio, padròne“vuol 


ottenervi + “gta929t9 

Sarà bello . di veder, unite sopra un? gran 
trono al genio, della potenza «le; attrattive: gie le 
OI pie £0 pre | if 

Questo . giorno , Madama» sarà: felice 1 pèr? 
l’Imperatore. mio padrone.» se Ve A+ Li mtordina? 
di dirgli ch’ella divide. le» Speranze si i niche Tan 

Î 256 6101139 
| Risposta. di S.A. I, Mad. Parciduchess@izitos 
Maria. Luisa +. " #191S4 

La volontà di mio padre È, stata. costahtes= 
mente la mia;.il.mio ben” esserne sarà nari 
il, suo » : 

In questi. principj, S.. M.;.l? IMPERATOR: 
NAPOLEONE non può che trovare il; pegno dei i 
sentimenti», che, io dedicherò al, mio sposo! . Fort* 
Itunata» se posso io contribuire; alla sua: felicità, - I 
ed a quella d’una, gran nazione 4 ito. col permes= > 
‘so di mio padre acconsento. alla mia) unione coll" 
(IMPERATOR, NAPOLEONE 4% "| sce M ih se 
i Discorso dell’ Ambasciatore, straordinaria 
| a S. M. agg L'ilorog ai 

Madama ;--. x 

pe de IMPERATORE. mio ‘padrone m’ihaGpe- 
(cialmente incaricato, di testificare aV. Mbl.ctuter 
ti i sentimenti da ‘quali è penetrato. per Vlein:0o 

{ Egli sentirà, ;bentosto.. tutte.le: obbligazio- 
ni 9 che vi ha, iper, i buoni esempi se lecatttermit 
ioni che ha,ricevuto da, voi Ii Arciduchesso Maro 
ria-Luisa.». 1 

| «Essa non poteva Pincio d un smiglibro? 
{modello a conciliare la :maestà. del. Trono ‘com 
i amabilità s e de grazie. qualità, che Vi Mete 
osside. in.sì alto grado... > alate 
ia Risposta. di A M. È lmperatrice .5 "8.0 
' E° nel momento. interessante per il mio clle.i 
ire, in_ cui; fisso, per sempre il. destino -della mia 
(cara figlia» che io resto: rincantata»diricevere da'? 
V..A. S. > l’assicurazione dei. sentimenti di Si Mi. i 

1 IMPERATORE sE RE; abituata iniitutte le oc=s< 
casioni a conformare le. mie brame se le mie ilieeia 1 


IRR? | 


À 


‘358 
a ‘quelle di S. M. 1’Imperatore mio amatissimo 
Sposo s mi riunisco ‘a lui nella sua confidenza 
ad ottenere l’intento s che si ripromette da sì fe- 
Jice unione y egualmente che' ne? voti ardentissi- 
mich? egli forma per la futura 3 ed inalterabi- 
de felicità della! nostra. carissima figlia, la qua- 
le dipenderà da ora innanzi da quella di S: M. 


YIMPERACORE: E RE . '! Vivamente coinmossa ‘ 


dall’opinione eccessivamente ‘favorevole 3 che S. 
M. l’IMPERATORE E RE ha concepita di me » 
io non saprei ‘attribuitmi ‘de’ meriti , i quali non 
son-dovuti 3':che all’eccellente naturale della mia 
carafiglia sed alla dolcezza del suo carattere. 
lo rispondo per essache il suounico fine è di 
andar d’ accordo con S. M. I’IMERATORE E 
RE 4 ‘conciliandosi nel tempo istesso l’amore del- 
la nazion francese. è 
Discorso dell’ Ambasciatore Straordinario a S. A. 1. 

« IUn' Arciduca Carlo. 

Monsignore 

olls L'IMPERATORE mio padrone avendo ot- 
tenuto dall’fimperatore vostro illustre fratello la 
mano dell’Arciduchessa Maria-Luisas m’ha in- 
caricato di esprimere a V. A. I. quanto gli sa- 
yébbe a cuore, ‘ch’ella volesse accettare la sua 
procura per la ‘ceremonia del matrimonio . 
fonvSe Vi A..I. vi acconsente io ho l’onore di 
presentarle la procura del mio padrone . 
suo Risposta di S. Al. P Arbiduca Carlo. 
| olo accettò con piacere 3 ‘‘Yhid principe, la 
proposizione che Ss M. IMPERATOR DE FRAN- 
GCESI vuol trasmettermi col suo mezzo . Lusiu 


perni meno dalla sua sceltà ; che penetrato | 


l .dolce «presentimento > che ‘questa unione cane 
cellerà anche la rimembranza delle dissenzioni 
politiche s riparerà -i*mali’ della ‘guerra 3 ‘e \pre- 
parerà un avvenire ‘fortunato a due nazioni, che 
son fatte.per stimarsi, è chè si rendono scam- 
bievolmente giustizia «Io ‘conto fra ‘î momenti 
i più interessanti di mia vita; quello in cui per 

gova di' un ravvicinamento così franco che lea- 
€ 3. io presenterò la mano a madama 1’ Arcidu- 
chessa. Luisa in'nome del ‘gran monarca ; che vi 
ha delegato » edì io vi prego ,' mio privcipe, di 
essere di rimpetto alla Francia intera Pinterpre- 
telde’ voti ardenti s!cheVio formo , perchè le vir- 
sù di Madama l’Arciddchessà? assicurino per sem- 
pre l'amicizia de’’nostri sovrani, ‘è la felicità de’ 
loro popoli ! a e 


Vienna 11. marzo y 
0 Oggi a 6 oretè stato. cèlebrato il matri. 
‘monio. | dell’. Imperator Napoleòjie ‘con‘1’ Arcidu- 
chessa 'Maria-Luîsa/, | ip ‘sb 
- L® Ambasciatore straordinario” si portò con 
tre. carrozze cdella' corte a 6 cavalli ‘al palazzo, 
oveltrovavasi |’ Arciduca' Carlo . Questo princi- 
pe » e gli altri Arciduchi l’hanno condotto pres- 
so l’imperatore, ove! si ‘trovavano 1" Imperatri- 


ces e l’ arciduchessa . ‘Le IL: MM. passarono” 


cani ne’ grandi appartamenti, ove s’ erano ra- 
unate le dame, e i grandi della corte . 1l cor- 
teggio s° è. messo allora ‘in ‘cammino ‘per. recar- 
si.alla chiesa degli Agostiniani traversando le gal- 


Jerie: coperte > che» conducono dal Castello a que- ‘ 


sta chiesa, e ch’eratio illuminate nella maniera 
Ja. più ‘brillante. La nobiltà precedeva; segui: 
vano i graudi officiali della corona » quindi i mi- 
Distris I’ambasciatore straordinario » gli Arcidu- 


chi 3 l'Imperatore s e l’imperatrice » e I'Arcidus 
chessa con le dame del Palazzo. : > 
La chiesa ornata di ricchi apparati era ile 


luminata colla più grande magnificenza . Le da- 


me ricevute alla. corte erano su de’ banchi. a de- 
stra, e a sinistra; v’erano delle gradinate per 
le altre, classi. L’ Arcivescovo con molti Vescovis 
ed il suo clero andò incontro all’Imperatore. .S. 
M. si mise sotto un baldacchino -al lato destro 
dell’altare; l’Imperattice che tencà per mano PAr- 
ciduchessa , ed a cui avea dato la destras.la con- 
dusse al ginocchiatojo sche le era,stato prepa- 
rato in faccia all’altare, e venne quindi a sede» 
re sotto il baldacchino a sinistra dell’Imperato- 
re. Gli Arciduchi erano su de’ ginocchiato] al- 
la destra del Trono: alla sinistra erano, igraue 
di officiali dell’ Imperatore è e. dell’Imperatrice» 
9 Li . » . LI 
L’Arcidùcn Carlo si situò' sopra. un ginocchia» 
tojo alla sinistra dell’ Imperatrice.. Alla destra 


del ginocchiatojo di questo principe», e «dell’Ar- 


ciduchessa, a.due passi in distanza, ed; un mez- 


z0 piede in addietro era situato il priucipe di Neu- 


chatel avendo una sedia , ed un ginocchiatojo si- 
mili a quegli degli Arciduchi . i 

La ceremonia si fece con molta pompa ;, sl 
cantò un 7e Dezz » e si fecero sentire. delle sal 
ve di artiglieria nel momento della benedizione 
nuziale, Si ritornò quindi al palazzo, con lo stes- 
so ordine è con cui si era venuto... L° Arcidu- 
chessa Maria-Luisa allora. Imperatrice rientrò 
negli appartamenti , ove fa ricondusse .il princi- 
pe di Neuchatel. Essa si situò sotto un baldac- 
chino circondata dalle sue: dame e dà’ suoi of 
ficiali ; essa ricevè una lettera dell’Imperator Na- 
poleone » ch’ebbe l’onore di presentargli il sig. 
Conte di Bear ciamberlano di S.M. 

Si avanzò quindi il principe di Neuchatel per 
salutare la nuova Imperatrice » e per essere am- 
messo all’onore di baciarle la mano » Le, furo- 
no presentati il general conte Lauriston s il con- 
te Alessandro de Laborde Segretario d’ambascia- 
ta ; essa li ricevè, con bontà» e volle pur loro 
permettere di baciarle la mano. Immediatamen- 
te dopo fu. presentato il sis. Conte Otto » quin» 
di le dame, e i grandi della corte». L° amba- 
sciatore straordinario fu- ricondotto in gerimo- 
nia: nella sala ov’ erano riuniti gli Arciduchi : es- 
si entrarono insieme presso. l’ Imperatore » oye si 
riunirono ‘pure le due Imperatrici »! Di là si mi- 
sero in cammino collo stesso ordine » ‘che si era 
tenuto dell’andare in chiesa e si portarono nel- 
la sala del banchetto , L’Imperatrice Luisa era 
nel mezzo della tavola sotto un baldacchinos ed 
avea a destra l’Imperatore» ed. a sinistra l’im- 
peratrice. Gli Arciduchi aveano il posto secondo 
il loro rango s'e il principe di Neuchatel dopo 
di essi: l’Imperatore» e l’Imperatrice riceverono 
gli ossequj dalle. persone della corte », Durante 
il'banchetto fu eseguito un \CONcerto » Essendo- 
si alzato 1’ Imperatore, si ritornò collo stess? or- 
dine negli ‘appartamenti. Dopo esservi. rostati 
per qualche tempo , le LL. MM. si ritirarono + 
Il principe di Neuchatel fu ricondotto nelle vit- 
ture di gala col medesimo ceremioniale, con cui 
era stato coridotto al palazzo - it 

Tutta la città fu magnificamente illumina- 
ta. L’Imperatore ; e l’imperatrice, che sortiro- 
no per vedere le illuminazioni, furono per tutto 
accolti con i più vivi applausi» 


